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Corruzione 
governativa 

E' evidentemente immorale e 
pericoloso per gli interessi collet­
tivi che molte cariche pubbliche 
6Ìano assunte dalle stesse persone, 
che il governo possa distribuire 
ai parlamentari iucarichi in isti­
tuti statali e parastatali, che de­
putati e senatori dirigano aziende 
che hanno rapporti d'affari con 
k) Stato. E" pericoloso che un mi­
nistro possa essere indotto a 
chiudere un occhio sull'attività 
di un uomo politico in uno degli 
enti sottoposti a] suo controllo od 
un uomo politico a chiuderli tutti 
e due sull'azione di un ministro 
cui debba riconoscenza per una 
nomina ambita. Si è detto che le 
democrazie sono diffidenti e gli 
esempi lasciatici dagli ordina­
menti dei comuni e delle repub­
bliche italiane sono eloquenti in 
proposito. Gli uomini sono uo­
mini ed i d.c. dovrebbero ricor­
darlo più degli altri, essi che bia­
scicano giornalmente il e non in­
durci in tentazione >. 

La questione è diventata più 

?rave nei nostri tempi in cui le 
unzioni statali si sono grande­

mente allargate e gli istituti sta­
tali e parastatali sono numerosi 
e patenti. Il governo democristia­
no avrebbe avuto un modo ab­
bastanza semplice per risolverla: 
non_ nominare uomini politici a 
quei posti. Invece ha fatto le 
orecchie del mercante alle pro­
teste che si levavano da ogni par­
te — gli articoli di Don Sturzo 
facevano un po' di chiasso, ma 
i suoi discepoli al governo tira­
vano dritto — cosicché ormai 
moltissimi, troppi parlamentari 
d.c. e governativi in genere souo 
alla greppia. E' stato quindi il 
perseverante malcostume gover­
nativo che ha indotto vari de­
putati a presentare diversi pro­
getti di legge sulle incompatibili­
tà parlamentari. 

Il governo e gran parte della 
Democrazia cristiana si sono 
comportati come chi deve ingoia­
re un disgustoso purgante e fa, 
naturalmente, tutto il possibile 

Ecr allontanare l'amaro calice. 
'on. Sceiba non aveva detto che 

la Democrazia cristiana ha dirit­
to a tutte le leve di comando? Il 
ministro Togni — quello che sta 
facendo conferenze agli « uomi­
ni cattolici > per la rigenerazione 
cristiana — invitò il prof. Jan-
naccone a restare nel consiglio di 
amministrazione dell'INA anche 
quando fu nominato senatore, per­
chè... tanto la legge non c*è an­
cora! L'on. De Gaspcri affermò 
che avrebbe messo a tacere l'onJe 
Petrone, presentatore di una pro­
posta di legge, dandogli un com­
missariato, mentre in Parlamento 
tentava di ridurre i fatti a pochi 
casi. 

Intanto l'on. Mattei, democri­
stiano, cazzottava a Montecitorio 
l'on. Di Fausto, democristiano, 
che lo aveva accusato dì affari­
smo. L'on. Tonengo, democristia­
no, faceva baruffa a Montecito­
rio con l'on. Stella, democristiano, 
gridando: e Sei più ladro di Bo-
nomi!>. Le accuse dì corruzione 
piovevano anche da liberali, da 
repubblicani e da d.c. Ma gover­
no e maggioranza tiravano dritto, 
imperturbabili. 

Finalmente, dopo un paio di 
anni, la commissione parlamen­
tare presentava in discussione il 
disegno di legge Petrone, sai qua­
le si era formata quasi l'unanimi­
tà. E allora apriti cielo! L'on.le 
Qnarello d .c proclamava brutal­
mente il diritto della Democrazia 
cristiana a tutti i costi. L'on. Stel­
la d-c. aggrediva e metteva k. o. 
Fon. Viola. La maggioranza d.c. 
tentava, con ogni mezzo, di evi­
rare la legge, in particolare con 
il famigerato emendamento che 
dava al Parlamento, e di Fatto a l ­
la maggioranza democristiana, la 
possibilità di decidere «caso per 
caso». Il consiglio direttivo del 
gTuppo parlamentare d.c. che non 
aveva fiatato contro l'on. Qna­
rello né contro i yari on. Stella, 
puniva i deputati democristiani 
che votavano contro l'emenda­
mento eviratore. raggiungendo 
però il risultato dì suscitare nna 
maggior ribellione nelle stesse fi­
le clericali. Così i deputati d .c 
si sono divisi sn una questione 
di moralità, ma se la morale ha 
prevalso è stato solo per i voti 
dell'opposizione. La maggioran­
za clericale, se avesse potuto, 
avrebbe respinto la legge. 

Sono anni che si trascina l'af­
fare della crnsca avuta dalla Fe-
derconsorzi a prezzi calmierati 
e rivenduta a borsa nera. Non 
parliamo delle evasioni di capi­
tali all'estero, avvenute in due 
grosse ondate e che, del resto, 
continuano a rivoletti Del pro­
cesso Cippico che ne è? Si teme 
forse che quei monsignori sni 
banchi degli imputati siano in­
dotti a provare che Vaticano ed 
ordini religiosi erano- il centro 
del mercato clandestino delle va­
lute? 

C e voluto un paio d'anni per­
chè il governo desse qualche spie-
frazione sui miliardi sperperati al-
'INA da uomini delia Democra­

zia cristiana. Ma che cosa ha 
detto il ministro Campilli? Sono 
state inoltrate denunzie alla ma­
gistratura. Ma i ministri? Essi 
sono i responsabili politici dei 
ministeri e degli istituti che ne 
dipendono o ne sono controllati. 
° - quindi all'INA sono «pariti 

PER UNA AMMINISTRAZIONE ONESTA IN CAMPIDOGLIO 

L'iniziativa unitaria di F. S. MIN 
si avvia ad una favorevole conclusione 

E' imminente la pubblicazione di un manifesto programmatico - I repubblicani romani respin­
gono le pressioni di Pacciardi - Fascisti e clericali apparentati in Puglia • Un appello dell'UDÌ 

BANDIERA GIALLA SULLA NAVE «CITTA' DI CAGLIARI » 

Un caso di colera 
sulla Napoli-Palermo 

44 indiani isolati all'ospedale - 1 passeggeri lasciati 
scendere - L'equipaggio in quarantena nel porto 

Ieri sera si sono riuniti in casa 
del sen. Nitti numerosi amici 
rappresentanti di varie tendenze 
politiche. Essi si sono trovati 
d'accordo sulla iniziativa lancia­
ta dallo stesso sen. Nitti a pro­
posito della necessità di una l i­
sta cittadina che scenda in Uzza 
nelle prossime elezioni ammini­
strative e che, trascendendo la 
situazione politica, abbia per pro­
gramma la tutela degli interessi 
di Roma nel quadro dei suoi nu­
merosi ed incombenti problemi. 
E' stato costituito un comitato di 
iniziativa, presieduto dallo stesso 
sen. Nitti. che ha avuto l'Incarico 
di compilare una dichiarazione 
programmatica. Questa dichiara­
zione.sarà resa pubblica martedì. 

Approfittando della naturale 11-
scrvatozzo con cui vengono con­
dotte le f attutire por 'a K-alizza-
zior.e dell'iniziativa del .--enatoie 
Nitti, la stampa governativa ha 
imbastito una goffa manovra con­

sistente nell'attribuire a questa o 
a quella personalità l'intenzione di 
aderire alla li^ta cittadina. Lo ÌCO-
po è evidente: si cerca di ottenere 
gratuite --.mentite per impressiona­
re l'opinione pubblica. 

L'attività pie-elettorale mantie­
ne un ritmo febbrile nonostante le 
fe&te pasqu.ih, la chiusili a del Par­
lamento. l'esodo da Roma di nu­
merosi uomini politici (!o stesso 
De Gasperi è partito per Milano 
per l'inaugurazione della Fiera, 
dopo un colloquio con Campilli e 
Valletta m relazione, pare, con le 
commesse atlantiche di guerra). 
Ancora ieri hanno avuto luogo col­
loqui tra i dirigenti clericali e quel­
li dei partiti minori, in specie tra 
Gonella e Villabruna, e per mer­
coledì prossimo è fissata una riu­
nione tra i quattro dirigenti pro­
vinciali dei partiti minori e della 
D.C. In pari tempo i dirigenti cle­
ricali stabiliscono gli apparenta­
menti elettorali con i monarchici 
cosiddetti frontisti, con i qualun-

LÀ D.C. BATTE I MARCIAPIEDI 
IN CERCA DI "APPARENTAMENTI.. 

A Cerignola. a S. Severo. 

a Mazzarino, a Serradifalco, 

a Niscemi e in moltissimi al­

tri comuni Faccoppiameiito è 

g i à avvenuto con i monar-
fascisti cilici di Lauro e 

del M.S.I. 

A Roma, a Napoli e a Bari 

i democristiani cercano di 

adescare socialdemocratici, li- \.h 

ber ali e repubblicani. 
* $ $ $ * • 

IN GUARDIA DA CERTE SIRENE! 
Alle alleanze «caso per caso» corrisponderà 
ben presto il tradimento «caso per caso» 

quisti e con altre cricche di que-
eto tipo. Il persistere di queste 
oscure trattative conferma che, 
malgrado le affermazioni della pro­
paganda governativa, la manovra 
clericale diretta a sfruttare i voti 
dei partiti minori a Roma e Na­
poli, dopo aver perduto i voti del­
le destre monarchico-fasciste, ur­
ta contro la resistenza decisa del­
la base di questi partiti. 

Questa resistenza all'apparenta­
mento con la D.C. rimane come 
uno dei dati di fatto di maggior 
significato, in questa fase pre-elet­
torale, ed è indice di una situa­
zione politica che sì radioalizza in 
tutta la nazione.- A Roma, l'Unio­
ne cittadina del PRI e l'Unione 
socialdemocratica rimangono fer­
me sulle loro posizioni di autono­
mia, respingendo le pressioni 
dei dirigenti nazionali. Ieri la 
Unione repubblicana ha diramato 
un comunicato nel quale contesta 
all'Esecutivo del partito il diritto 
di interferire nelle decisioni delle 
organizzazioni periferiche in rela­
zione agli apparentamenti. «La 
Direzione dell'Unione romana del 
PRI — afferma il comunicato — 
esaminata la deliberazione presa 
dal Comitato Esecutivo del Partito. 
di avocare a sé la impostazione e 
la direzione delle elezioni ammi­
nistrative in Roma, ha con delibe­
razione odierna riaffermato la va­
lidità del proprio diritto e della 
propria competenza in merito, ri­
volgendo al Comitato stesso un 
particolare invito a voleT riesami­
nare la sua decisione». 

Il comunicato, come si vede, 
non lascia adito ad equivoci. In 
realtà, sebbene la servile stampa 
del governo se ne mostri massi­
mamente stupita oltre che contra­
riata, la posizione dei repubblica­
ni romani trae origine da una-prc* 
cìsa realtà. La politica del governo 
democristiano e dell'amministrazio­
ne capitolina è profondamente av­
versata dalla grande maggioranza 
dei repubblicani romani, e se le 
pressioni dei dirigenti nazionali 
prevalessero imponendo l'apparen­
tamento oon la D.C., la base re­
pubblicana voterebbe .«econdo co­
scienza. 

Il solo argomento che i dirigenti 
nazionali usano per giustificare lo 
apparentamento con la D.C. è d'al­
tra parte del tutto falso, poiché 
consiste nel sostenere che la D.C., 
in quanto non si apparenta a Ro­
ma coi monarchico-fascisti, è per­
ciò su posizioni democratiche: ar­
gomento fal."?o perchè l'alleanza 
con i monarchico-fascisti è in cor­
so ovunque, ma anche insufficien­
te e sciocco, poiché ben più nume­
rosi sono i motivi che hanno da 
tempo convinto l'opinione pubbli­
ca della necessità di romper* il 

loro appoggio alle liste popolari. 
Al di là dei simboli dei partiti, 
lo schieramento popolare si arric­
chisce poi, In tutti i grandi e pic­
coli centri del Mezzogiorno, del­
l'adesione di larghe categorie di 
cittadini, della popolazione di in­
tere zone dove più hanno pesato 
le conseguenze del malgoverno 
clericale. 

Quando più si precisa questo 
schieramento unitario e popolare, 

(Continua in 6- pagina 3. colonna) 

monopolio politico clericale e rea­
zionario. 

In seguito alla presa di posizione 
della Unione romana, si è riunito 
d'urgenza l'Esecutivo del P.R.I. 
Dopo la riunione non è stato emes­
so nessun comunicato, P Reale si 
è rifiutato di fare dichiarazioni ai 
giornalisti. La situazione è dunque 
più che mai tesa. 

Nuove notizie confermano, in 
pari tempo, che in gran parte dei 
Mezzogiorno la base dei partiti 
minori rimane favorevole a un 
largo schieramento popolare, e co­
munque avversa all'alleanza con i 
clerlco-fascisti mascherati o no. 

Ad Alcamo, in Sicilia, si è rifor­
mato un blocco popolare che com­
prende, oltre alle sinistre, U PRI 
e i socialdemocratici. Sempre in 
Sicilia, i socialdemocratici e j libe­
rali sono disposti a bloccare con 
le sinistre a Siracusa, e i social­
democratici sono alleati delle si­
nistre a Pachino. 

A Catania, infine, due del più au- comprende 60 candidati, è capeg 
torevoli esponenti socialdemocratici giata dal leader del Partito Comu-
hanno pubblicamente annunciato il|nista del T.L.T. Vittorio Vidali. 

la prima lista elettorale 
presentata a Trieste dal P. C. 
TRIESTE, 11. — La prima lista 

dei candidati alle prossime elezioni 
amministrative del 25 maggio è sta­
ta presentata alla segreteria gene­
rale del Comune dal Partito Co­
munista del T.L.T. La lista, che 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, H. _ Ventiquattro 
ore di scrupolose ricerche di la­
boratorio non hanno ancor potu­
to stabilire se il marittimo india­
no sbarcato ieri mattina dalla mo­
tonave «Città di Cagliari» in pre­
da a chiari sintomi di colera-si-
nuli sia affetto dal terribile male. 
L'esame delle feci ha dato un ri­
sultato negativo; ciò però non può 
costituire una prova e le analisi 
ed indagini proseguono per stabi­
lire con assoluta certezza la pre­
senza o meno del morbo. L'amma­
lato è sjato ricoverato all'ospeda­
le d'isolamento della Guadagna, 
dove nella stessa giornata di ieri 
lo hanno raggiunto gli altri 43 in­
diani che viaggiavano a bordo del­
la «Città di Cagliari», per essere 
sottoposti alle cure profilattiche 
del caso. I 44 indiani, tutti marit­
timi, erano partiti il 7 aprile in 
aereo da Bombay e giunti a Na­
poli il 9, avevano proseguito il 
viaggio sulla «Città di Cagliari» 
per raggiungere Palermo, dove 
dovevano imbarcarsi a bordo di 
una petroliera. Durante la navi­
gazione uno di essi fu colto da 
uno strano malessere, ma solo al­
la fine della navigazione un sani­
tario chiamato al suo capezzale, 
riscontrò la sintomatologia . del 
colera-simili. 

Quando fu fatta la grave sco­
perta tutti i passeggeri erano or­

mai discesi ed era troppo tardi 
per disporre le misure precauzio­
nali di rigore in simili casi, 

La nave, che è ora attraccata al 
Molo Nord, è stata intanto accu­
ratamente e minuziosamente disin­
fettata A bordo, in quarantena, à 
rimasto il solo equipaggio che du­
rante la navigazione è rimasto a 
stretto contatto con i marittimi 
indiani; nettamente separati da 
questi ultimi sarebbero stati inve­
ce gli altri passeggeri, secondo 
quanto dichiarano le autorità sa­
nitarie del posto, anche nell'inten­
to di calmare le giustificate ap­
prensioni diffusesi in città 

ALDO COSTA 

Una provocazione 
contro Di Vittorio? 

Il «Corriere Lombardo» ha 
pubblicato ieri la notizia che il 
Capo della polizia avrebbe dato 
disposizione alle Questure di r i ­
tirare il passaporto al compagno 
onorevole Di Vittorio. Abbiamo 
interpellato gli uffici d i polizia 
del Viminale senza ricevere 
nessuna conferma. Tuttavia la 
notizia è talmente incredibile e 
tocca questioni così gravi che si 
impone da parte del governo 
nna smentita precisa • i m ­
mediata. 

Importanti accordi per scambi con l'URSS 
negoziati a Mosca dagli industriali italiani 

Sei navi commissionate dall'Unipne Sovietica a cantieri italiani per sedici miliardi di 
lire - Larghe forniture di tessuti e abiti confezionati richieste d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 11. — La Conferenza 
di Mosca si avvia alla sua con­
clusione. La Commissione incari­
cata di riassumere in un docu 
mento riassuntivo le conclusioni 
dell'intenso lavoro che si è svol­
to in questi otto giorni sta con­
cludendo oggi i suoi lavori, e do­
mani presenterà all'assemblea ple­
naria il documénto conclusivo per 
l'approvazione. 

Intanto continuano intense le 
contrattazioni tra gli uomini d'af­
fari. Siamo lieti che oggi siano 
soprattutto notizie relative all'I­
talia quelle che circolano nei cor­
ridoi della sala del Palazzo dei 
Sindacati, a proposito della con­
creta conclusione di transazioni 
commerciali. 

Abbiamo già segnalato in prece­
denza che il carattere più interes­
sante dell'orientamento attuale del 
commercio estero sovietico è co­
stituito dalla grande varietà di 

Se 

La "personalità,, chiamata in causa da Scarabello 
e il capo dei Seruìzio segreto della marina italiana 

Lo ha dichiarato il calciatore ai giornalisti livornesi - La Questura sbarrata alla stampa - Stringenti interrogatori 

Alle ore 21,10 di ieri sera il 
Questore Saverio Polito è uscito 
dai suoi uffici, dove era rimasto 
per tutta la giornata, inavvicina­
bile, protetto da alcuni piantoni 
» strategicamente » disposti per im­
pedire jn/iltrarion; di giornalisti. 
Il Questore arerà l'aria risibil­
mente stanca. Per ore ed ore, in­
fatti, aveva sottoposto a snervanti 
interrogatori Luigi Scarabello e 
Lilia Silvi, i protagonisti di una 
delle più strane, bizzarre e scon­
certanti vicende dt questi ultimi 
anni, 

Che cosa aveva scoperto? A Qua­
le conclusione erano giunte le in­
dagini? A queste domande, poste­
gli dai cronisti lieti di averlo fi­
nalmente circondato, il Questore 
ha risposto alzando un po' le spal­
le. Poi ha detto: * Ancora niente*. 
ed ha soggiunto: --Lo Scarabello, 
la Silvi e la signora Aureli sono 
ancora a nostra disposizione*. Un 
giornalista ha chiesto: «-Sarò chia­
rito il mistero entro domani?». 
Entrando nella sua -1400 », il Que­
store ha risposto: ~ Lo spero ... 

Cos'i si è conclusa una giornata 
piuttosto movimentata, durante la 
quale, tuttavia, il . caso» Scara­
bello non aceca fatto molti passi 
in avanti. Dopo il suo arrivo a Ro­
ma sotto buona scotta, l'ex calcia­
tore t rtmasto sempre in stato a» 
fermo e con lui sono rimaste a di-
iposizione della polizia ta moglie 

parecchi miliardi, come mai il 
ministro Togni non è intervenu­
to, neppure quando si sono dif­
fuse le prime voci dello scandalo? 
Il ricorso tardivo alla magistra­
tura e la pretesa che si taccia 
per non offenderne l'indipenden­
za non sono che scappatoie. Il 
colonnello Loca ha fatto uccidere 
il bandito Giuliano. Il ministro 
Sceiba l'ha fatto promuovere ge­
nerale. Ma zittii C'è nn processo 
in corso per la strage d i Portella 
della Ginestra™, 

Quasi quasi è preferibile Ton.le 
Stella che non sre^uìteggia. 

OTTA VH> rACTOSS 

e la signora Aureli. Naturalmente, 
non si conosce il contenuto delle 
risposte che lo Scarabello ha dato 
alle domande della polizia. Non si 
sa, cioè, se egli si sia limitato a 
ripetere il racconto già fatto ai 
•* «aleatori ». con tutte le reticenze 
che sono già note, o se sia stato più 
esplicito ed esauriente. Una cosa 
sembra però, almeno a prima vi­
sta, abbastanza evidente. Se la po­
lizia, invece di lanciarsi sulle trac­
ce dei presunti rapitori, si è preoc­
cupata innanzitutto di fermare e di 
interrogare a fondo proprio la vit­
tima, si dovrebbe ritenere che ne­
gli ambienti delle due Questure di 
Livorno e di Roma si presti poco 
credito alle dichiarazioni dello Sca­
rabello. 

U n a m o n t a t u r a ? 
Un particolare degno di rifles 

sione è U seguente: lo Scarabello 
è stato ritrovato da due redattori 
della e Gazzetta di Livorno * e da 
due giornalisti che collaborano per 
più dì un ietti manale e rotocalco. 
Essi sono il fotografo Franco Fe­
deli. con studio in via delle Car­
rozze 16. e Luciano Palomba, capo 
dell'ufficio stampa dell'Automobìl 
Club di Roma e collaboratore fisso 
del « Tempo > illustralo. Il Fedeli 
r.ir? nelìtt stessi casa dello ritmemi 
Aureli, amica di Lilia Silvi, ma ha 
smentito di esserne il .marito. 

Che cosa pensare di tutta questa 
strana storia? Non ci sembra cn 
cora il momento di tirare le som­
me. Qualsiasi concitinone sarebbe 
prematura e azzardata. Le ipotesi 
formulate nei giorni scorsi hanno 
tutte il diritto di essere tenute nel­
la stessa considerazione: traffici più 
o meno leciti, intrighi spionìstici, 
processo Zaroudska, e persino quel­
la di una colossale montatura pub­
blicitaria, che però si sarebbe spin­
ta un po' troppo oltre. L'unica ipo­
tesi che i già caduta è quella... di 
un litigio coniugale. 

Il fatto nuovo della giornata di 
ieri, fatto di non poco interesse, i 
quello che si riferisce alla -miste-
riara e importante personalità» d» 
cui aveva parlato lo Scarabello su­
bii» dopo il mio ~ salvataggio »$ la 

personalità con la quale doveva 
consultarsi prima di poter dire tut­
ta la verità. 

Ebbene, il personaggio in que­
stione è il contrammiraglio barone 
Carlo Tallarigo, capo del secondo 
reparto del SIÓS (Servizio Infor­
mazioni Operazioni Segrete) della 
Marina Militare. 

Il contrammiraglio, interrogato 
dal giornalisti, ha dichiarato di es­
sere molto stupito del fatto che Io 
Scarabello abbia detto il suo no­
me, tirandolo in ballo nella faccen­
da. Egli ha ammesso di avere con 
l'ex calciatore e con la Silvi rap­
porti di amicizia, ma ha escluso 
che questi rapporti si estendano ad 
altri campi, che non siano, appunto. 
quelli di una semplice conoscenza, 
al di fuori di ogni questione di ca­
rattere. diciamo co», professionale. 

Ed ora qualche parola dì chiari­
mento riguardo alle presunte «- fe­
rite» riscontrate sul corpo dello 
Scarabello. Si tratta di un partico­
lare inesatto. Notizie attinte da Li-
torno ci permettono di affermare 
che U medico che risitò l'ex cal­
ciatore subito dopo il ritrovamento. 
riscontrò uno stato di choc n una 
semplice contusone alla fronte. 
Questa contusione, tuttavia, poteva 
essere una traccia dell'aggressione 
che domenica scarsa lo Scarabello 
ebbe a subire ad opera dt alcuni 
tifosi empolesi. Lo Scarabello, in­
somma, non sarebbe stato maltrat­
tato dai presunti rapitori. Lo stato 
di "Choc* è dovuto soltanto alla 
emozione e alla lunga permanenza 
in fondo ad un fosso, in località 
Isolata, con le membra legate stret­
tamente e la bocca chiusa dal ba­
vaglio. 

Il caso Barracchini 
Per finire, ecco «m ricordo di 

carattere, diciamo cosi, storico: neh 
la notte fra il 13 e il 1* gennaio 
Is*7, un certo Umberto Baracchini, 
ex agente dello spionaggio ameri­
cana, fu rapito e legato ad un al­
bero, in località la Storta. La cosa 
fece molto scalpore, ma si concluse 
con un processo per simulazione di 
reato. Il Baracchini fu eondsmmato, 
Malgrado abbia sempre affermato 
di essere stai» " 

to e derubato di importanti -do­
cumenti» segreti. Ieri il caso Ba­
racchini è stato da molti ricordato 
Per le sue analogie con il caso Sca 
rabello. 

la insufrenoiie ha trionfato 
•ena UeadWta Iwftriana 

I A PAZ, 11. V stato procla­
mato ufficialmente questa sera a 
La Paz il trionfo del moto insur­
rezionale, scoppiato mercoledì 
scorso, che si è sviluppato in que­
sti giorni con alterne vicende, in 
una serie di combattimenti nei 
quali sono morte duemila persone. 

TI colpo decisivo inferto alle 
truppe governative è stato la con­
quista dell'aeroporto militare di 
«El Alto», 

prodotti che vengono comperati e 
venduti. Una conferma pratica di 
questo elemento si ha proprio nel 
tipo di contratti che sono già sta­
ti conclusi (o sono in corso d: 
conclusione) tra gli uomini di af­
fari italiani presenti a Mosca e 
responsabili delle organizzazioni 
commerciali sovietiche. 

Sono ormai a buon punto le 
trattative per la fornitura al-
l'U.R.S.S., da parte di un cantie­
re italiano, di sei navi mercantili, 
per un importe di sedici miliardi 
di lire. Ma non è questa la sola 
transazione che uscirà dalla Con­
ferenza dì Mosca. Abbiamo avuto 
notizia ieri sera che le discussio­
ni tra le orgsnizzazioni sovietiche 
e una società laniera italiana ri­
guardano la fornitura all'U.R.S.S. 
di 550 mila metri di tessuto, 
metà dei quali sono costituiti da 
abiti confezionati. In cambio l'Ita­
lia avrà soprattutto carbone da 
gas. nafta e petrolio greggio. Os­
serviamo tra parentesi che coloro 

quali parlano di carattere ag­
gressivo della politica sovietica ri 
marranno delusi constatando co­
me i prodotti importati dai sovie­
tici siano essenzialmente destinati 
ad usi pacifici, mentre tra le mer­
ci importate in Italia figurano 
quelle che le liste di discrimina­
zione americane classificano tra 
materiali strategici, come il car­
bone, il petrolio e il manganese, 
il quale pure è oggetto di tratta 
zioni in questi giorni. 

D'altra parte un industriale 
meccanico milanese, il quale è in 
fruttuose discussioni con i sovie­
tici, ci diceva stamane che sta per 
vendere all'UJt.S.S. delle macchi­
ne, in cambio di altre macchine 
di diverso tipo ed impiego. Pro­
prio il contrario, aggiungiamo noi, 
di quello che avviene con gli Sta­
ti Uniti I quali ci impongono di 
prenderci il macchinario da essi 
importato in Italia attraverso il 
Piano Marshall e contemporanea­
mente costringono al fallimento le 
nostre fabbriche di macchine 
utensili. 

Per l'industria, anche tra gli al­
tri Paesi, le trattative sono a buon 
punto. Si parlava oggi di un co­
spicuo contratto tra i delegati in­
glesi e quelli della Repubblica 
Democratica Tedesca, per un am­
montare di due milioni di ster­
line. Gli inglesi fornirebbero *o-

Eisenhowér esonerato 
dol comando atlantico 
WASHINGTON. 11 La Ca­

sa Bianca ha aanaaciato or t i 
che a generale Ebenhower la -
•eerà la carica di comandante 
sapremo delle force atlantiche in 
Europa alla data del 1. giurno. 

l a decisione è sfata presa in 
seguito ad aaa richiesta di Ei­
senhowér che intende presentarsi 
come candidato alla presidetua 
degli Stati Uniti. La richiesto del 
generale, presentata il 2 aprile, 
era c o n t e a » nelle segaente let­
tera inviata al ministro della 
everrà amerieaaa: 

« T I chieda di mtraprendere I 
passi ateeessari per assicurare il 
mi» es—era dalla carica di ca­

lte aaprtmu delle farse 
ia Earepa CM 

sa approssimativa dal 1. 
e che io aia faori ruolo a l mm 

Ulti. 

data ver Ti 
anticipo dorrebbe lasciare tem 
pò. someieate per la nomina del 
saecaamra • per ocal pratica o 
coaslftìio che egli possa deside 
rare da a m a . 

prattutto tessuti e i tedeschi da­
rebbero macchine, fotoapparati ed 
altri prodotti dell'industria mec­
canica. 

Del resto anche con questo Pae­
se gli italiani qui presenti sono in 
stretto contatto, cosi come sono 
in rapporto con i cinesi, gli un­
gheresi, i polacchi, i bulgari ed 

rappresentanti di altri Paesi i 
quali hanno l'intenzione, che già 
si concreta nei fatti, di allargare 
considerevolmente i l volume del 
proprio commercio con l'estero. 

frattanto i delegati inglesi stan­
no studiando con i colleghi russi 
gli ultimi particolari degli accordi 
conclusi tra le due parti. Ieri, du­
rante una colazione alla quale han­
no preso parte i rappresentanti ci­
nesi • quelli britannici, un delega­
to cinese ha dichiarato che i con­
tratti testé conclusi per un ammon­
tare di 10.000.000 di sterline non 
sono che Un inizio. La delegazione 
del governo di Pechino, infatti, 
conta di fare «molto di più»; 

£• infine da segnalare che un ac­
cordo bilaterale di 10.000.000 di dol­
lari è stato concluso questa sera 
tra le delegazioni francese e della 
Germania orientale. Inoltre, i ne­
goziati in corso tra gli industriali 
della delegazione francese e di 
quella cinese hanno portato alla 
firma di un protocollo di scambi 
in clearing per un ammontare com­
plessivo di 8.000.000 di sterline. 

BRUZIO MANZOCCHI 

700 mila lavoratori 
in sciopero in Giappone 

TOKIO. IL — SettecentomlU lavo­
ratori giapponesi scendono oggi in 
sciopero per 34 ore In segno di pro­
testa contro 1 progetti di legge anti­
sindacali del governo Yoshida e de­
gli occupanti americani. 11 segretario 
generale del Congresso del Sindacati. 
Minoro Takano, emanando oggi l'or­
dine di sciopero, ha definito tali pro­
getti «una soppressione delle libertà 

1 fondamentali della classe operala». 

L'esecutivo della CGIL 
convocato per i salari 
Colloquio tra Rubinacci e la Segreteria Confe­
derale — Mezzo milione di giovani disoccupati 

Un importante colloquio sugli 
sviluppi dell'azione per i migliora­
menti economici sì è svolto ieri tra 
il ministro del Lavoro Rubinacci e 
l'on. Santi, il sen. Bitossi e gli al 
tri componenti della segreteria del 
la CGIL. I dirìgenti della CGIL 
hanno illustrato al ministro le loro 
valutazioni su tutti gli aspetti della 
situazione sindacale ed economica. 

n ministro Rubinacci si è riser 
vato ulteriori contatti. t 

AI termine del colloquio il sena 
tore Bilossi ha fatto ai giornalisti 
la seguente dichiarazione: « Abbia 
mo ripetuto al ministro la nostra 
impostazione che non è soltanto sa 
lariale, ma anche economica. Nel 
merito abbiamo riaffermato che, a 
nostro avviso, l'eventuale soluzione 
del problema degli assegni familiari 
non costituirebbe per i lavoratori 
nel loro complesso, e quindi per 
la nostra organizzazione, una solu­
zione della vertenza. Per noi esi­
ste, insieme con quella degli asse­
gni familiari, la necessità di au­
mentare le retribuzioni di tutti i 
lavoratori. Noi valutiamo — ha 
concluso il sen. Bi tossi — positi­
vamente tutti gli sforzi che il mi­
nistre» fari T»«»r TivVìvpre la ver­
tenza nel suo insieme*. 

Viene intanto annunciato che 
l'esecutivo della CGIL è stato con­
vocato in via straordinaria per 
mercoledì 16 aprile alle ore 17, 
allo scopo di esaminare l'andamen­
to dell'agitazione per gli aumenti 
sala-riali. Relatore sul punto al-
l'o.d.g. sarà il sen. Bitossi, segre­
tario confederale. 

Alla riunione parteciperanno le 
Camere del Lavoro delle zone in­
dustriali più importanti e l e Fe­
derazioni di categoria del settore 
industriale. 

In questa sede sar i compiuto nn 
bilancio delle lotte effettuate e dei 
successi raggiunti e saranno e: 
minate le prospettiva dell'azione 
per il prossimo futuro. 

Un altro gravissimo probi 
sindacale, la disoccupazione di lar 
gha masse giovanili, è «tato ««er to 

dì esame da parte della segreteria 
della CGIL. 

La Segreteria confederale —» dice 
un comunicato emanato ieri *— ha 
constatato come il fenomeno della 
disoccupazione colpisce sempre più 
duramente le giovani generazioni. 

Di fronte a tale situazione che 
ha portato il numero dei giovani 
disoccupati in cerca di prima occu­
pazione a fine dicembre a 554-588 
unità, la Segreteria della CGDJ d e ­
nuncia all'opinione pubblica l'in­
differenza del governo il quale non, 
ha finora preso alcun provvedimen­
to concreto atto a dare possibilità 
di lavoro alle giovani generazioni 

Di fronte all'assenteismo del g j -
verno e delle classi possidenti, la 
Segreteria confederale chiama tutti 
i lavoratori e tutte le organizza­
zioni sindacali, impegnate nella 
grande lotta per il miglioramento 
delle condizioni di vita del popolo, 
a sostenere le rivendicazioni della 
gioventù e principalmente il diritto 
al lavoro, appoggiando l e lotte che 

giovani stessi conducono 

Smentita di Bigiaretti 
alla stampa gialla 

Lo scrittoro Utero Scuret t i ha 
invia» alia stampa U Manente let­
tera: 

«Tengo a dichiarare a tutti i gior­
nali che hanno pubblicato la noti­
zia di mie presunte «tamiasiom dal 
**-C.I. — e questi sono tenuti per 
legge a dare pubblico atto di questa 
mia smentita — ohe tale notizia • 
puramente fantastica, A parte le 
consloerazlonl ohe non potrai disnet-
tertnl da un partita politico ol «orni* 
non sono s u l stato iscritte, «evo 
aggiungere ohe mi csnsitfaro ideo-
logicaments comunista e ebe condl-
vio© ptexuuMnt* la lassa, politica 
dei PCX o la sua ssiaos per il se-
etallaBBO. 

rr.aa dunoo» w «etisia, alla «ma» 
le. rrldontosMat», eoa al può att:> 
buira aluo scopo eoa «oetto bassa-
monta «totteraliBOO»; • Salsi. « eoa-
•cguansa. Sotti 1 particouri più o 
mona tosatoli «ai aaa1! la . 
è i 
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L A N O T A D I F I N E S E T T I M A N A 

CUPOLE, SQUILLI E RASCHIETTI 
Dunque; cerchiamo di racco­

gliere le idee e di raccapezzarci 
qualcosa. In quest'ultima setti­
mana sono accadute, infatti, molte 
cose e bravo, senza dubbio, è 
stato colui che le ha afferrate a 
volo. 

Innanzi tutto si è aperta lo 
campagna elettorale. E va bene: 
questo è chiaro. Secondo: sono 
continuati i patteggiamenti per 
arrivare a costituire questo be­
nedetto « fronte unico anticomu­
nista », ma la fortuna ancora non 
si è decisa ad arridere all'ou. Co­
ncila. Già è molto se il segreta­
rio della Democrazia Cristiana è 
riuscito a salvare lista e simbolo 
di Partito, dopo che, alla fine 
della settimana scorsa, l'Azione 
Cattolica eTa quasi riuscita ad im­
porre una formazione di * fede­
lissimi* all'insegna della cupola 
di San Pietro. 

Chi sì trova veramente nell'im­
barazzo è ora il povero parroco: 
il quale si trova fra l'incudine 
della « fede » e il martello della 
politica. Quale delle liste dovrà 
far votare alla parrochiana: quel­
la col cupolone o quella con lo 
scudo? Una circolare a firma di 
qualche pezzo grosso del patrio 
governo riuscirà ben presto a 
trarlo dal dubbio e il povero par­
roco sarà costretto ancora una 
volta a invitare i suoi amici a 
votare secondo la coscienza del-
l'on. De Gasperi. 

Sarà facile tutto ciò? Chissà! 
Sarà comunque più facile con 
vincere un parroco che un iserit 
to al Partito socialdemocratico o 
repubblicano. 

£* in questo campo, in/atti, che 
l'on. De Gasperi trova le più ac­
canite resistenze ai suoi disegni. 

E' ormai da qualche mese che 
nella Capitale «s'ode al centro 
uno squillo »; la base dei Partiti 
socialdemocratico e repubblicano 
hanno assunto un atteggiamento 
nei riguardi delle rispettive di­
rezioni nazionali che si può de­
finire di * ritorno alla dignità »; 
gli iscritti romani al due Partiti, 
con l'atteggiamento assunto nei 
confronti delle rispettive direzio­
ni nazionali, non possono in/atti 
prefiggersi che la restaurazione 
della dignità delle proprie orga­
nizzazioni, più volte vilipesa nel 
passato a causa della posizione di 
sudditanza che erano costretti a 
mantenere nei confronti della De­
mocrazia cristiana; la recente e-
sperienza delle buggerature subi­
te nelle elezioni del nord ha viep­
più aperto gli occhi ai romani ed 
è stato cosi che questi hanno sa­
puto vedere in tempo i pericoli 
che per essi rappresentava la prò 
spettiva di un apparentamento 
nella lotta per la conquista del 
Campidoglio. 

Ancora una volta. PSD1 e PRI 
avrebbero fatto il gioco della D.C.; 
la D. C. si sarebbe pappati i due 
terzi dei seggi, il Sindaco e tut­
to il testo, mentre essi — il PSDI 
e il PRI — che con U loro appa­
rentamento si erano compromes­
si con la politica antinazionale 
che su piano nazionale persegue 
il governo, sarebbero rimasti an­
cora una volta a bocca asciutta. 

Attualmente, le riunioni si sus­
seguono alle riunioni e le dire­
zioni nazionali tentano di far 
crollare la ferma posizione dei 
< provinciali ». Ebbene, fino al 
momento in cui scriviamo, tutti 
questi tentativi sono andati a 
vuoto: socialdemocratici e repub­
blicani romani pare non si inte­
ressino molto a far riguadagnare 
la poltrona persa da Saragat e 
far mantenere quella che Pacciar-
di ancora ha; a socialdemocratici 
e repubblicani romani preme, in 
questo momento, l'avvenire dei 
rispettivi Partiti e vogliono final­
mente presentarsi all'elettorato 
romano come socialdemocratici e 
come repubblicani, e non già co­
me manutengoli prezzolati di Go-
nella e di Padre Lombardi. Nel­
l'amministrazione capitolina te­
sté decaduta, PSDI e PRI non 

hanno fatto una bella figura: i 
primi per colpa dei consiglieri 
eletti (Saragat, Matteotti, e Corsi) 
che alle sedute comunali non si 
son fatti vedere quasi mai; i se­
condi per colpa dell'esiguità del 
loro numero, dato che di quattro 
che erano, si ridussero a due a 
causa dell'uscita dal Partito dei 
senatori Selvaggi e Della Seta. 

Tutte queste esperienze — di­
cevamo — hanno insegnato qual­
cosa. Staremo a vedere se gli am­
maestramenti ricevuti faranno 
scaturire dallo «• squillo » che si 
ode da qualche settimana l'auspi­
cato suono di un'intiera orchestra. 

La settimana che sta per con­
cludersi ha visto infine entrare in 
campagna elettorale anche la po­
lizia del commendator Polito: di­
messi i mitra e i manganelli, gli 
agenti del Questore hanno riag-
guantato i raschietti e dall'altra 
sera si son dati a staccare i ma­
ni/estini e a cancellare le scrit­
te che sono cominciati a com­
parire sui muri della città. Ma­
nifestini e scritte, naturalmente, 
che erudiscono il passante su ciò 
che è stata l'amministrazione Re­
becchini. 

L'operato del comm. Polito — 
è bene dirglielo subito, cosi alla 
buona — ha già stufato: è inutile 
che il comm. Polito tiri fuori le 
solite scuse che per il tal pezzo 
di carta ci vuole il tal permesso 
e per il tal'altro striscione ci vuo 
le la tal'altra autorizzazione. Sia 
mo in campagna elettorale e 
chiunque ha il diritto di dire ai 
suoi elettori ciò che più gli ag­
grada, anche scadendo sul piano 
della menzogna, dell'insulto e del­
l'oltraggio; che sarà poi l'interes­
sato, l'instiltato e l'offeso, a tute­
lare il proprio onore! I Partiti 
sono legalmente autorizzati a 
svolgere ogni propaganda sotto 
qualsiasi forma e non possono es­
sere le bizze di un funzionario di 
polizia a farli recedere; se il Que­
store di Roma vuol far parlare 
nuovamente di sé vietando i ma­
nifesti dell'opposizione e permet­
tendo quelli dei suoi padroni del 
Viminale, crediamo di poter af­
fermare che si sbaglia. 

Questo solo volevamo dire al 
comm. Polito: in confidenza e al­
la buona, per il momento. 

p . b . 

PER CHI PARTE E CHI RIMANE 

Trasporti e negozi 
peir le feste pasqual i 

Intensificati i servizi delle FF. SS. e della 
STEFER - La manifestazione alla Torraecia 

Discusso dall'Esecutiuo della C.d.L 
l'orientamento per le prossime elezioni 

Avvertenza ai lavoratori per la difesa delle libertà sindacali — Le 
agitazioni all'azienda F.A.T.M.E., dei marmisti, gasisti e bancari 

A n c h e q u e s t ' a n n o p e r l e f e s t i v i t à 
di P a s q u a e P a s q u e t t a si p r e v e d e 
il c o n s u e t o e s o d o d i c i t t a d i n i in 
c e r c a d i u n a g i o r n a t a d i r i p o s o 
e d i s e r e n i t à . 

Ier i s e r a o l t r e 50 m i l a b i g l i e t t i 
e r a n o s t a t i v e n d u t i a l l a s t a z i o n e 
T e r m i n i , e s i p r e v e d e c h e n e l l a 
g i o r n a t a d i ogtì i i l r i t m o d e l l e v e n ­
d i t e a u m e n t e r à n o t e v o l m e n t e . A n ­
c o r a u n a v o l t a , p e r c i ò , i r o m a n i 
r i s p e t t e r a n n o il t r a d i z i o n a l e d e t ­
to « N a t a l e c o n 1 t u o i e P a s q u a 
c o n ch i v u o i ». 

A c a u s a d e l l e e c c e z i o n a l i p a r ­
t e n z e i l C o m p a r t i m e n t o f e r r o v i a r i o 
ha d i s p o s t o c h e o g g i v e n g a n o r i n ­
forzat i t u t t i i c o n v o g l i . I n p a r t i ­
c o l a r e v e r r a n n o i s t i tu i t i i s e g u e n t i 
t r e n i s t r a o r d i n a r i : Milano, d i r e t t i 
in p a r t e n z a a l l e 13.40 e a l l e 19.20: 

L u n e d i , inf ine , a v r à l u o g o a l l a 
T o r r a e c i a ( C e n t o c e l l e ) l ' a n n u n c i a t a 
m a n i f e s t a z i o n e i n d e t t a d a l l ' A s s o ­
c i a z i o n e A m i c i d e l l ' l / n i t d . L a f e ­
s t a , q u e s t ' a n n o , c o n l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e in c o r e o , a s s u m e r à u n 
p a r t i c o l a r e c a r a t t e r e d i r i l i e v o . 
P e r l ' o c c a s i o n e la S T E F E R a u m e n ­
t e r à il n u m e r o d e l l e v e t t u r e . 
A l l e o r e 17 il n o s t r o c a p o - c r o n i s t a , 
P a s q u a l e B a l s a m o , p a r l e r à a i p r e ­
s e n t i . 

Dal 15 al 19 prossimo 
pota acqua a P. Maggiore 

P e r la e secuz ione di Indifferibili l a ­
vori verrà sospeso il f lu s so n e l trat ­
to A c q u e d o t t o Fe l i ce c o m p r e s o tra 
Roma V e c c h i a e Por ta Maggiore dal 
15 al 19 corr. La r e t e urbana di dl -

CONVOCAZIONE EXTRA 
L U N E D I ' ORE 9,30 1 M e r i t a r ! di 

Sezione a Partono; ( I l organizzati­
vi In Federazione; gli agit-prop a 
Colonna; le rospon». femmin i l i a l ­
le IO a L u dovisi. 

IN VIA DEI VOLSCI E VIA GARIBALDI 

Altre 2 donne tentano 
il suicidio avvelenandosi 

pertanto in qua lche s b o c c o a l to po ­
tranno verificarsi def ic ienze . 

Reggio Calabria, d i r e t t i a l l e 11,40 e i f i tr ibuzione verrà a l imenta ta c o n A c ­
ui te 20,30; Napoìi-Bari, r a p i d o a l l e ' q u a Verg ine , con pres s ione r idotta e 
13,55, d i r e t t o a l l e 23 ,45; Pescara, 
d i r e t t o a l l e 23,15; C a s s i n o , d i r e t t o 
a l l e 19,12; S u l m o n a , r a p i d o a l l o 
18,15. 

A n c h e s u l l e f e r r o v i e d e l l a S t e f c r , 
C a s t e l l i e R o m a - L i d o i l s e r v i z i o 
v e r r à i n t e n s i f i c a t o . 

S u l l a f e r r o v i a Roma-Civitacattel-
lana-Viterbo i b i g l i e t t i d i a n d a t a 
e r i t o r n o e m e s s i fino a d o m a n i d a l -
e s t a z i o n i d i R o m a P i a z z a l e F l a ­
m i n i o e A c q u a A c e t o s a , s a r a n n o 
v a l i d i p e r i l r i t o r n o a t u t t o m a r ­
t e d ì p r o s s i m o . T u t t i g l i a l t r i , c o m ­
p r e s o il t r a t t o u r b a n o R o m a - P r i m a 
Porta , s a r a n n o v a l i d i p e r II s o l e 
g i o r n o d e l r i l a s c i o . P e r l a g i o r ­
nata d i d o m a n i , i n o l t r e , s u l l a R o ­
m a - N o r d v e r r à e f f e t t u a t o l ' o r a r i o 
d o m e n i c a l e c o n In p i ù l a p a r t e n ­
za s t r a o r d i n a r i a d i t r e n i d a C i v i t a -
c a s t e l l a n a a l l e o r e 17,45 ( a r r i v o a 
R o m a o r e 19.?5) e d a R o m a p e r 
C i v i t a c a s t e l l a n a a l l e 22 ,13 . 

T u t t e l e a u t o l i n e e , c o m p r e s a l a 
R o m a - V i t e r b o , d o m a n i e d o p o d o ­
m a n i o s s e r v e r a n n o l ' o r a r i o f e s t i v o . 

I n e g o z i o s s e r v e r a n n o 1 s e g u e n t i 
o r a r i : Generi alimentari: O g g i 
a p e r t u r a s i n o a l l e o r e 2 2 s e n z a i n ­
t e r r u z i o n e p o m e r i d i a n a ; d o m a n i e 
l u n e d i a p e r t u r a f ino a l l e o r e 13 
s e n z a l i m i t a z i o n e d i v e n d i t a . Arre­
damento, a b b i g l i a m e n t o e m e r c i 
varie: O g g i p r o t r a z i o n e d e l l a c h i u ­
s u r a s e r a l e Bi le 20 ,30 , c o n i n t e r r u ­
z i o n e p o m e r i d i a n a ; d o m a n i e l u n e ­
d i c h i u s u r a . B a r b i e r i e Misti: D o ­
m a n i a p e r t u r a o r e 8 e c h i u s u r a 
o r e 13; l u n e d i c h i u s u r a c o m p l e t a . 

Si è r iunita iie^'a s era ta d i Ieri 
la Contmlsbioiie E s e c u t i v a de l la Ca­
mera d e l Lavoro, a l largata ai S e g r e ­
tari e V ice -Segre tar i d i tutt i 1 s i n ­
dacat i p i o v l n c l a l i . 

E' s tata presa in e s a m e la s i t u a ­
z i o n e provinc ia le i n r i f er imento a l le 
p i o v s l m e elez'ct i l per i l r i n n o v o del 
l e acnm.rt'.'Ura/.icxu c o m u n a l i e per 
11 Consigl io P i o v f i c a i e . 

La Co'runiss oue Ktecut lva . m e n t r e 
ha r i levato che l 'organizzaz ione s i n ­
d a c a l e ne''a c o m p e t i z i o n e e l e t tora l e 
darà t in to il suo a p p o g g i o a q u e 
partit i e candidat i c h e d i a n o g a r a n ­
zia di e f / i t t u a r e un p r o g r a m m a cor ­
r i sponder la a^ll in teress i e d al e 
asp ira / oti del 'e m a w lavoratr ic i e 
del l 'Intera c i t tad inanza , ha d e l i b e r a ­
to di convocare per m e r c o l e d ì le 
l 'att ivo s ' n d i c a l e r o m a n o per e la ­
borare la ' inea d i p a r t e c i p a / i o n e 
dell 'orj'anlzrnz'one s i n d a c a l e un ' tar la 
a'!a c<>mprt / ' o u e e e t i o r a l e 

\A Cocnm''»i(me Esecut iva ha ino l ­
tre dato nrmd. i to al la S e g r e t c r n 
della C d l . di d e c i d e r e c irca l 'az io­
n e da s v o l e r e per d i f e n d e r e l e l i ­
bertà s indacal i de l Invoratori , s e r i a ­
m e n t e m c a c c i a t e da l gravi p r o v v e ­
d iment i attuati In a l c u n e a z i e n d e 
d o v e si e preteso d i l imi tare , di 
fatto, li d lr i i to di s c i o p e r o co ' p r e ­
testo di vo'er r e g o l a m e n t a r e le s u e 

c h e r i c h i e d o n o al l a v o r a t o r i Infor­
m a z i o n i su d . i i g e n t i s i n d a c a l i , a z i e n ­
dal i , s v o l g e n d o opera d i I n t i m i d a ­
z i o n e n e l corso de l la lo t ta s i n d a ­
ca le , r ende n o t o c h e * i l a v o r a t o r i 
n o n t o n o t enut i a r i s p o n d e r e a d o ­
m a n d e r e l a t i v e l 'organizzaz ione s i n ­
d a c a l e e 11 inv i ta ad oppors i a q u a ­
l u n q u e r ich ies ta di ta . c n a t u r a per ­
c h e c o t u i a i i a a'ia l e t t e l a e d . a l l o 
sp ir i to del .a Carta Cos t i tuz iona le » 

1 l a v o r a t o r i del la FAT.ME h a n n o 
i e r i p i o s e g u . t o ne l la loro lot ta per 
c o s f r l n g e r e la d i r e z i o n e a c o n c e d e r e 
l r i c h i e s t i m i g l i o r a m e n t i sa lar ia l i 
a t t u a n d o una s o s p e n s i o n e de l l a v o r o 
di 15 m i n u t i 

I m a r m i s t i r o m a n i , c o n t i n u a n d o 
n e l l ' a / o n e ntrapresa per o t t e n e r e il 
r i n n o v o de! contra t to d i l a v o r o e 
l ' a i m c n ' o d e " e r e t r i b u z i o n i , h a n n o 
a n c h e ieri '•ospeso n l a v o r o per 
4 o r e . 

P e r a s s i e m a r e alla c i t t a d i n a n z a il 
«?as per tutto li p e r i o d o del e f e s te 
pasqua' ! , 1 gasist i r o m a n i s o s p e n d o ­
n o da O'̂ 'Ki l ' a g i t a z i o n e . P e r t a n t o . 
rero<ja7'one del g a s r i p r e n d e n o r ­
m a l e 

SI a n n u n c i a i n t a n t o o h e m a r t e d ì 
p r o s s i m o o v r a r n o 'nlfcio in s e d e m l -
nl'ster'ale l e t ra t ta t ive tra 1 r a p p r e ­
sentant i dai lavorator i e deg l i i n d u ­
s tr ia l i p e r la s o l u z i o n e d N l a v e r t e n ­
za In c o r s o . Come è n o t o , 1 l a v o r a -forme di att i iaz'one 

La C E , In r i f er imento a' n u m e - l t o r l t r a s l t i r l v r n d ' c a n o la s tab l l i t 
rosi Interventi di a g e n t i de l la P S. di i m p i e g o , s e r a m e n t e m i n a c c i a t a 

IERI IN VIA FOLIGNO E SUI .LA CASILlNA 

Due tremende sciagure sul lavoro 
stroncano la vita di due operai 

Le cause: caduta dal cornicione e scoppio di una bomba 

L a cronaca d e v e reg i s trare ancora 
oggi d u e tentat iv i di su ic id io , posti 
In a t to da d u e d o n n e . U n a d i e s se . 
la g i o v a n e Beatr i ce Ovld l . d i SI a n ­
ni. ab i tante In v i a d e l Volaci 110. 
verso l e 11 d i Ieri m a t t i n a , r imasta 
sola In casa, si è preparata u n a m i ­
stura di a d d o muria t i co e t intura di 
Jodlo. i n g e r e n d o n e poi a l cun i s o r s i 

La m a d r e . A n t o n i e t t a D o m e n i c o . 
r ientrando poco d o p o da l la spesa , la 
r inven iva in preda ad atroc i dolori . 
Con un'autopubbl ica la a c c o m p a g n a ­
va I m m e d i a t a m e n t e a l Po l i c l in ico d o ­
v e v e n i v a sot toposta a l avanda g a ­
str ica. L ' immedia to Intervento m e d i ­
c o h a s v e n t a t o c h e l ' insano g e s t o d e l -
a g i o v a n e a v e s s e c o n s e g u e n z e gravi . 
e la ragazza s e la c a v e r à c o n u n a 
se t t imana d i c u r e e di r iposo . N o n s i 
c o n o s c o n o i m o t i v i d e l t e n t a t o s u i ­
c id io . 

P i ù grav i s o n o l e condiz ion i de l la 
c lnquantaquat trenne A d r i a n a Calò. 
domic i l ia ta In v ia Garibaldi 28. e da 
q u a l c h e g i o r n o al loggiata presso la 
p e n s i o n e d e l l e s u o r e di S i o n , in v i a ­
l e X X X Apri l e . La Calò, c h e è s tata 
r i coverata a l l 'ospedale S . s p i r i t o in 

gravi condiz ion i p e r a v v e l e n a m e n t o 
da barbiturici è tuttora In s tato s o -
poroso e n o n è s tato q u i n d i poss ibi le 
interrogarla. A l c u n e s u o r e l 'hanno 
r invenuta Ieri m a t t o n a ne l la s u a 
stanza, pr iva d i s ens i . S u l c o m o d i n o 
accanto al l e t to è s ta to trovato u n 
tube t to di s o n n i f e r o v u o t o . 

Una bambina di cinque anni 
si ustiona cadendo in una pentola 

U n a b a m b i n a d i c i n q u e a n n i . L a u - n o n n a . Margher i ta G i a c o b b e , ab l -
r a G i a c o b b e , ab i tan te a T o v a n e l l a tante In local i tà P u g l i a a d O l e v a n o 
d i N i n f a . In prov inc ia d i Lat ina , è R o m a n o , la q u a l e h a narrato c h e da 
s t a t a r i c o v e r a t a a l P o l i c l i n i c o p e r ; a l cuni g iorni la n ipot ina s i trovava 
d e l l e s e r i e u s t i o n i i n v a r i e par t i d e l pres so d i l e i . p e r trascorrere ne l la 
corpo . 

L'ha a c c o m p a g n a t a a l l 'ospeda le l a 

Je vorebbe di'.-
— « l'industriali d e la Romana Gas. 

c h e b i o c c a d e d d e r gassm d i s p o n i ­
b i l e a tutta l a c i t tadinanza e aU'ora 
c h e là c o m m o d o . Io d a n n o a c h i je 
pare e c o m e Je p a r e a l o r o ; i n mo­
do c h e m e n t r e *na Jamija r i e s c e a 
scaOA e d caffè a l e l i e *n\n»tra a ì a l l a b a m b i n a 
c o c a U spaghetti a l e t d e n o t t e , e 
q u e l l a c h e co* magna H /or io l i , deve 
cmcineUi a r s t e _ Che n e diressivo. 
s e l'aulenti ch 'hanno oramai capi to 
er Giochetto, i n v e c e d e pijasscla co* 
l i lavorator i , c h e so* stufi d e c a m p a 
co* t ren tami la tira o r m e s e e cor p e ­
r i c o l o (Tesse cacc iat i r i a d a tra mo­

mento all'antro, ar icordaxnose c h e 
tn quattro anni ve sete spartit i J« 
mijardi d e profitti, un rubinet to d e 
gasse ve Paccemies sero propio sotto 
te do* ve sentite mejo? Ehi c h e n e 
d iret t ivo?? 

sua casa l e f e s t e d i P a s q u a . Ieri mat­
t ina . v e r s o l e 9.30, l a p i cco la Laura 
g iochere l lava ne l la c u c i n a , m e n t r e la 
n o n n a era Intenta a fare l e pul iz ie . 
N e l c e n t r o de l la s tanza v i era u n a 
grossa pento la d'acqua bo l l ente , c h e 
d o v e v a e s s e r e uti l izzata per pul ire 
a f o n d o i l p a v i m e n t o . 

A d u n tra t to l a bambina , corren­
d o p e r a n d a r e a raccattare la pal la 
c h e l e era s fugg i ta d i m a n o , i n c i a m ­
p a v a ne l la pento la d'acqua e v i c a ­
d e v a dentro , ust ionandosi , n m e d i ­
c o d e l l oca le ambulator io prestava 

l e p r i m e c u r e , cons i ­
g l i a n d o n e p o i 11 r i covero al l 'ospeda­
l e . I sani tar i de l n o s o c o m i o l 'hanno 
r i c o v e r a t a , g iud icando la guaribi le i n 
u n a q u i n d i c i n a d i g iorn i . 

U n a l tro b i m b o è s ta to ricoverato 
i er i In o s s e r v a z i o n e a l l 'ospedale di 
S . S p i r i t o p e r a v v e l e n a m e n t o , n p i c ­
c o l o , R o m a n o A m a t u c c i , d i S anni . 
ab i tan te in v i a L o r e n z o Campegg i . 
al l o t t o n u m e r o 15. ieri m a t t i n a a l ­
l e 9 . e l u d e n d o l a v i g i l a n z a de l la 
m a m m a , s i è Impossessa to d i u n t u ­
b e t t o d i p a s t i c c h e d i p e r m a n g a n a t o . 
ingerendone a l c u n e . 

la soubrette Doiian Gray 
derubata & 600 mila lire 

DI u n c lamoroso fur to è r imasta 
v i t t i m a la nota € s o u b r e t t e » del la r i ­
v i s ta . Dor lan G r a y , a i s e c o l o Marisa 
Mangln i . la q u a l e è s t a t a derubata 
d i una borse t ta c h e c o n t e n e v a g io ie l l i 
p e r s e i c e n t o m l l a l ire . 

Il furto s i 6 veri f icato a l Centro 
Sper imentate d i Cinematografìa , o v e 
l a G r a y s i t rovava p e r g irare a l c u n e 
s c e n e d e l fi lm < La r e g i n a d i Saba > 
i n s i e m e a G i n o C e r v i P r i m a del e si 
g i r a » , l 'attr ice a v e v a d e p o s i t a t o nel 
s u o c a m e r i n o la borset ta c h e c o n t e n e ­
v a I g io i e l l i , s i cura c h e il l oca le s a ­
r e b b e s t a t o g u a r d a t o a v i s t a da un 
inserv i en te a d d e t t o a p p u n t o a l la sor ­
veg l ianza . Ma l ' Inserv iente ha d o v u t o 
assentars i u n m o m e n t o , p e r c h è c h i a ­
m a t o da u n s u p e r i o r e e , propr io in 
que l lasso d i t e m p o , q u a l c u n o ha fat 
t o spar ire la prez iosa borse t ta . A l l 'a t ­
tr ice non è r i m a s t o a l t r o c h e r i v o ! 
gers l a i carabin ier i p e r la denunc ia . 

Ta?U d i stoffa p e r d u e m i l i o n i s o ­
n o s ta t i r u b a t i ier i n o t t e dal labora­
torio d i sar tor ia d i propr i e tà d i G i u ­
s e p p e Col Isa n o . in v i a P a n i c o 13. 

Beve ammoniaca 
scambiandola per acqua 

U n apprendis ta f a l e g n a m e d i d i ­
c iotto anni . A l f r e d o M e n e g a z i . a b i ­
tante in v i a F l a m i n i a 670. è s ta to r i ­
coverato ier i i n o s s e r v a z i o n e a l l 'o­
spedale d i S . G i a c o m o p e r a v v e l e ­
namento d i a m m o n i a c a . 

n Menegaz i h a d i ch iara to c h e v e r ­
so l e 13. m e n t r e l a v o r a v a n e l n e g o ­
zio di v i a d e l l a P e n n a CO. h a b e v u t o 
per errore q u a l c h e s o r s o d i a m m o ­
niaca c o n t e n u t a i n u n fiasco c h e eg l i 
credeva p i e n o d 'acqua . 

La Pasqua dei cronisti 
I soci d e l S i n d a c a t o Cronist i s i 

incontreranno s t a m a n e a P a l a z z o M a -
rienol l , da l l e 12 a l l e 14 p e r r i c e v e r e 
Insieme a i p i a cordia l i a u g u r i d e l 
Consigl io d i r e t t i v o i l t rad iz iona le 
omaggio d e l l ' u o v o p a s q u a l e n e l l a e l e ­
gante c o n f e z i o n e de l la Pas t i ccer ia 
Berardo. I n s i e m e a d a l tr i d o n i d e l ­
la « N e g r o n l » e de l la C a s a M a r e n ­
g o d i r e c e n t e d is t intas i n e l c o n c o r ­
s o « L ' A r t e n e l l a r e c l a m e » . N o n _ Via t i f s m ti Rnttnrte W «Scr» •<> 
mancherà in q u e s t a o c c a s i o n e 0 c o n - l i * Un »*» »» t»»Y-« «si m.atfari ri Ifi-
s u e t o omagg io d e l l a M A S . «•*»». 

U n a t r e m e n d a s c i a g u r a s u l l a v o r o . 
olte è co s ta ta la v i t a a l l ' o p e r a i o P r i ­
m o P lere l l l . d i « a n n i , a b i t a n t e in 
v ia T u s c o l a n a M. s i è ver i f icata ier i 
.ti v i a F o l i g n o . 

D a q u a l c h e g i o r n o u n g r u p p o di 
o p e r a i , d i p e n d e n t i d e l l a d i t t a Mi ­
c h e l e Jor i , s t a v a e s e g u e n d o lavor i 
d i r i p a r a z i o n e s u u n terrazzo a! 
q u i n t o p lano de l l o s t a b i l e s e g n a t o 
c o l n u m e r o 27 d i que l la v i a , e Ieri 
m a t t i n a , g i u n t i quas i al t e r m ' n e d e . 
res taur i , e s s i s t a v a n o d a n d o u n a m a ­
n o d i t in ta a l m u r o e s t e r n o d e l t e r ­
razzo. P e r e s e g u i r e t a l e l a v o r o u n o 
d i ess i , i l P lere l l l , s i era p o r t a t o 
s u l c o r n i c i o n e c h e c o r r e i n t o r n o al­
l o s tab i l e e s i m u o v e v a In u n o spa ­
z i o r i s t r e t t i s s i m o , a m o l t i m e t r i da* 
s u o l o , e , so t to di l u i . i l v u o t o . 

E r a n o c i r c a l e 12.30 q u a n d o , c e 
u n ur lo a g g h i a c c i a n t e , 11 p o v e r e t t o 
prec ip i tava i m p r o v v i s a m e n t e e , tK 
p ò u n p a u r o s o v o l o d i c irca ve^it' 
m e t r i , a n d a v a a s frace l lars i contro 
i l s e l c i a t o de l la s trada. I c o m p a g n i 
d e ' l o s v e n t u r a t o o p e r a l o n m s i e r a ­
n o n e p p u r e re s i c o n t o d i c o m e fosso 
a c c a d u t a la d i sgraz ia : a v e v a n o sol ­
t a n t o u d i t o 11 g r i d o d i t e rrore chr 
a P l ere l l l a v e v a l a n c i a t o , p o i a v e ­
v a n o v i s t o fl s u o c o r p o abbat ters i 
al s u o l o di s c h i a n t o . 

I m m e d i a t a m e n t e ess i s i s l a n c i a v a ­
n o per l e s c a l e p e r a c c o r r e r e -'• 
a l u t o d e l loro c o m p a g n o , m e n t r e 
una fol 'a di p a s s a n t i , s g o m e n t i e 
i n o r r i d i t i s i e r a r a d u n a t a a t t o r n o 
ai fer i to , c h e g iaceva in fin di v i t a , 
i m m e r s o In u n a pozza d i s a n g u e . 

B e n c h é a p p a r i s s e c h i a r o c h e non 
v i e r a p i ù a l cuna poss ib i l i tà d i sal­
var lo . i l p o v e r e t t o v e n i v a s o l l e v a t o 
e a d a g i a t o s u un'auto di p a s s a g g i o 
c h e Io t raspor tava d'urgenza a l l 'o spe­
d a l e d i S. G'ovanni , ma p u r t r o p p o 
d u r a n t e i l tragi t to , eg l i c e s sava di 
v i v e r e . 

E" i n c o r s o u n a i n d a g ' n e d e l l a 
p o l i z i a p e r accer tare l e c i rcos tanze 
n e l l e qual i sd è verificato il l u t t u o s o 
I n c ì d e n t e e l e eventua l i responsa­
b i l i t à . N o n s i sa ancora . Infatti , s e 
l ' opera lo a b b i a p e r d u t o l 'equi l ibr io 
o s e s i s ia i m p r o v v i s a m e n t e s p e z ­
zata la c ingh ia di s icurezza, n é . 
t a n t o m e n o , s e di ta le m ' s u - a p r e ­
c a u z i o n a l e eg l i era s p r o w i s o . 

P o c h e o r e p i ù tardi , a l l e 16,». un 
a l tro o p e r a l o trovava o r r e n l a m o r ' e 
in un'a l tra sc iagura s u : lavoro. N e l ­
l'officina d e l l a ditta F A D U , e i e c o m ­
m e r c i a m m a t e r i a l i f e rrod res d u i -
t l d i guerra e s l m i l i , Tope-a io Grò-
vann i C o l a n g e l o , <j« c irca 35 ?j ,nl , 
ab i tan te in v ia del Fiori 31. ntentre 
era i n t e n t o ad estrarre da un tubo 
d i ferro una capsula di Un pro ie t t i l e 
( sembra d i c a n n o n e ca i . 340) c h e v i 
si era c a s u a l m e n t e Incastrata, p r o ­

v o c a v a a c c i d e n t a l m e n t e l o s c o p p i o 
de l la capsula s t e s s a . U n a rosa di 
s c h e g g e invest iva In p i e n o lo s v e n ­
turato, d l 'anlandogl i l e carni . Feri ­
to a morte, v e n i v a trasportato d'ur­
genza all 'ospeda'e S . G i o v a n n i per 
e s s e r e sottoposto a d u n Interver.ts 
ch irurg ico , ma p r i m a ancora c h e l 
sani tar i e f fe t tuassero l ' e s tremo t e n ­
tat ivo per s trappar lo al la m o r t e il 
poveretto si s p e g n e v a . 

Due scontri 
fra tram e auto 

In due scontri tra tram e auto s o ­
no rimaste ieri f er i t e se i persone . Il 
primo inc idente è accaduto a l le 16 
in via Torplgnattara . al l 'angolo con 
via Francesco Baracca . U n autotreno 
condotto d a l proprietario A n g e l o 
Bucci, d i 30 ann i .abi tante in v ia Illa 
a. 16, c o n a bordo A g o s t i n o D e L e o -

nardls , d i 59 anni , a b i t a n t e i n v i a 
S Maria AusUiatrlce 80 e il t iglio di 
ques t i Manl io , di 30 ann i , per c a u s e 
Impreclsate andava a cozzare c o n t r o 
la m o t r i c e di un tram d e l l e Vic ina l i , 
c o n d o t t o da Otel lo Rota , di 40 a n ­
ni. ab i tante in via dei P la tan i 59. 
Ne l l ' inc idente r i m a n e v a n o fer i t i i l 
De Lconardi s e suo figlio 1 qual i , 
trasportati a l l 'ospedale di S. G i o v a n ­
ni. sono stat i g iudicat i «u&ribill r i ­
s p e t t i v a m e n t e in 30 e 10 g iorni , 

Verso l e 22.33. un altro scontro s i 
verificava in v ia Cairoll . d o v e u n ' a u ­
to sul la q u a l e v i a g g i a v a n o F i l ippo 
Marcantonio , di 47 anni , ab i tante i n 
via Galogia 2, Celes te S te fan in i , di 23 
anni , ab i tante in v i a Caulonia 10. 
Osva ldo D e B e n e d e t t i , di 25 ann i , 
abi tante in v ia Gabbi 8 e F lor io V e r ­
dini . ab i tan te in v ia Caulonia 9. si 
s contrava c o n u n t r a m del la l inea 
« 1 1 . . Tut t i e quattro i v iagg ia tor i 
del l 'auto r i m a n e v a n o fer i t i , per f o r 
luna l i e v e m e n t e . 

In q u e l l e a z i e n d e c h e sranno pro­
c e d e n d o a r i n n o v a r e la propria at­
trezzatura s o s t i t u e n d o al carbone i 
m e t a n o . 

D o p o l u n g h i a p a z i e n t i t entat iv i 
p e r o t t e n e r e l ' Iniz io d e l l e trat tat ive 
per il c o n t r a t t o c o l l e t t i v o di l avoro 
d i fronte al la c o n t i n u a e Intransi­
g e n t e vo lontà d e l l ' A s s ì c r o d i t o e del 
l 'A.C.R.I. In p o s i z i o n e di n e t t o r! 
fiuto, 1 b s n c a r l s o n o stat i costret 
a d i ch iarare l o s ta to di ag i taz ione . 

La c a t e g o r i a d e i Bancar i tt* .< 
trovata f ina lmente que l la uni tà d i 
a z i o n e c h e da parte padronale era 
r i tenuta o r m a i i m p o s s i b i l e , ha d e c i ­
so , a t t raverso le var i e organ izzaz io ­
n i s indaca l i , di p r o c l a m a r e , ne l la 
terza d e c a d e di a p r i l e u n p r i m o 
s c i o p e r o . 

Cosa h a n n o c h i e s t o 1 bancar i peur 
p r o v o c a r e l ' I rr ig id imento d e l l e A z i e n ­
de? N é p i ù n é m e n o di q u a n t o a l tre 
c a t e g o r i e g ià po-«rfedono: u n c o n ­
tratto n a z ' o n a l e r i t e n e n d o c h e qu""-
lo d . sde t ta to s ia Insuff ic iente e ga ­
rant i re la v i t a di una cosi vasta 
s c h i e r a d i l avorator i qual l f lcaU. I 
bancar i c h i e d o n o In a l tre paro le o h e 
v e n g a n o i n i z i a t e l e t ra t ta t ive per 11 
c o n t r a l t o e c h e in e s so v e n g a n o d i ­
s c ip l ina t i i l i c e n z i a m e n t i , c h e v e n ­
ga a d o t t a t o un orar io e s t i v o r i spon­
d e n t e a l l e e s i g e n z e de l la ca tegor ia e 
o h e . inf ine, per la par te e c o n o m i c a 
si proceda a d u n a g ius ta r iva luta­
z i o n e s a l a r i a l e . 

DALL'ASCENSOKE IN MOTO 

Per poco una portiera 
non rimaneva decapitata 

P e r u n a v e r a for tuna , la Mer.ne 
A g n e s e Mi lan i , p o r t i n a i a de l l o s t a ­
bi le n u m e r o 2 di Via Elv ia Ree n a . 
non ha a v u t o la t e s ta s tacca ta dal ­
l ' a s c e n s o r e , i n s e g u i t o a d u n infor­
t u n i o d i c u i é r i m a s t a v i t t i m a . 

A l l e o r e 10.30 d i l a r i , 'a Milani 
s i t r o v a v a al q u a r t o p l a n o d e l ' o 
s t a b i l e e d e r a i n t e n t a a fare le 
p u l i z i e . A u n c e r t o p u n t o , apr iva i: 
c a n c e l l e t t o d e l l ' a s c e n s o r e per s p o d e ­
rare la r i n g h i e r a d i pro tez ione ai-
' . ' in temo. I m p r o v v i s a m e n t e , l ' a - cen-
soxe s i m e t t e v a i n m o t o e la donna . 
c h e In q u e l m o m e n t o si sporgeva 
o l t r e la r i n g h i e r a , r i m a n e v a Inca­
s tra ta cos. la tes ta tra la r lngh'era 
s tessa e la b a s e de!ra«?ccnsore. Que­
s t ' u l t i m o , f o r t u n a t a m e n t e , n o n o r o -
s e g u i v a l a s u a d i s c e s a e s i a r r o t a v a 
d'un t ra t to , s a l v a n d o cos i la p o v e ­
re t ta da s i cura m o r t e . 

L a d o m a g r i d a v a al soccorso e 
I m m e d i a t a m e n t e a c c o r r e v a n o a l cun ' 
n q u i l ' n l d e l l o s t a b i l e c h e m a n o ­

v r a n d o a b i l m e n t e l 'ascensore r i u -
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scavano d o p o q u a l c h e m i n u t o a l i ­
berare la port ina ia da que l la tra-
g ca pos i-ictie. Trasporta ta di 11 a 
poco a l l ' o speda le S s n G i o v a n n i , la 
Mi lrni v e n i v a g i u d i c a t a g u a r i b i l e In 
10 K orni , a v e n d o r ipor ta to usi for te 
s ta to di c h o c . 

Clamorosa rissa tra autisti 
per una questione di viabilità 
In s e g u i t o a un l i t ig io sorto p e r 

quest ioni di v iabi l i tà . Ieri sera , a l l e 
18.55, a Piazza F i u m e . 1 d u e aut i s t i 
Marcel lo Franti , di 30 anni , ab i tan te 
in v ia Vtdarchi 21 e A m e n t o S e b a ­
st iani . d i 28 anni , a b i t a n t e i n v i a 
Rebibbia 15. s e l e s o n o d a t e d i s a n t a 
ragione , finendo a m b e d u e a l l 'ospeda­
le I sanitari li m e d i c a v a n o e l i g i u ­
d i c a v a n o g u a n b U l r i s p e t t i v a m e n t e in 
25 e 5 g iarn i . 

F E D F P ? » Z ! O N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI d e uxori oca bieco ritirai* 

1» I Ì I J » B H CO 1 r.t rirli tetro ojgi. 
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OGGI Grande «Prima» al 

G A L L E R I A 
J* amun/liA ti tv Atti* l Arr*fn#*J>ri ' 

GEORGE MOHIGOHESt 
BREMA MARSHALL 
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>J 
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COMPERATE 
ATTRAVERSO IL 

Credi M A S 
della 

AS 
MAGAZZINI a l lo STATUTO 

è stato 

IDEATO 
ORGANIZZATO 
CREATO 
PER VOI 

e per darvi le massime faci­
litazioni nei vostri acquisti!!! 

ai Cinema 

MODERNO 

IMPERIALE 

Enorme successo 

di 

CIIIAW 
NE 

IL SOGNO 
DI ZORRO 
Produzione I. C. S. 

Distribuz. Titanus 

TUTTA LA STAMPA 
E' D'ACCORDO 

n e l r i c o n o s c e r e c h e d a « S u p e r a -
b i t o » V i a P o 39 F a n g o l o V i a S i -
m e t o v i s i t r o v a i l m i g l i o r a s s o r ­
t i m e n t o d i a b i t i p e r u o m o p r o n t i e 
s u m i s u r a , s t o f f e a m e t r a g g i o , 
g i a c c h e e p a n t a l o n i . 

S e s i e t e g i à c l i e n t i , s i c u r a m e n t e 
r i t o r n e r e t e , s e n o n lo s i e t e p r o v a t e 
e c e r t a m e n t e l o d i v e r r e t e . 

V e n d i t a a n c h e a r a t e . 

O G G I Grande « Prima > eccezionale al Cinema 

A R I S T O N FIAMMA 

t07K> 
a colorì 

COiXr 

TOTO 

I5ABARZW2A-FULVIA RANCO 
,Tf?ANCA VALERI ^ 

¥#^r 
WNTIKUUQNntSfiOLDUIRlX , , - . . « — . LUX FILM * IN f£R#AM/JlCOLOR 

Per I primi t re giorni non sono val i ­
de le tessere ed I biglietti omaggio 

OGGI Grande «Prima» al Cinema 
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PUH tAQ/iOH 

HJEH013B 
RICAMO MOOTALBAN - CYD CMRtSSE 
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RAGAZZE UDINESI 
" ^ UN TRI0MF0 DELL AGFALQL0R 

O G G I una "Prima, 
d'eccezione ai Cinema INI 

. g S — u n ^ f flCM CIME U S Un racconto arioso come una canzone, allegro come un romanzo picaresco,vivo e preciso come un ratio di cronaca 1 

MARIA FIORE « VINCENZO M U S 0 L I N 0 . 
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IA CONFERENZA DI MOSCA E I A STAMPA 

FIDANZATE 
ALLA FINESTRA 

N u o v e f idanzato dagl i occhi "fo­
gnant i e perduti in lontani or iz ­
zonti fioriscono nel beato mundi» 
o c c i d e n t a l e Ce lo ha rat<.onKiu> 
il Carriere della Sera, quindi c'è 
da creder lo . 

< L'industria tedesca di e sporta ­
z ione — ha scr i t to l 'orbano dei 
Crespi — g u a r d a la c o n f e r e n z a 
e c o n o m i c a di Mo'-ca dalla finestra, 
< o m e una rapazzii innamora la a l ­
la g u a l e i genitori a b b i a n o vie­
tato r igorosamente di accet tare la 
corte di un certo g iovanot to . I 
geni tor i , in ques to caso, sono 
l 'America e il g o v e r n o federale 
di Bonn , che fa. c o m e s a p p i a m o . 
una po l i t i ca di in tegraz ione euro­
pea. Il g iovanot to , notor iamente . 
fi c h i a m a C r e m l i n o >. 

Così , non senza spir i to . Mene 
descr i t ta la pos iz ione di quei:li 
industr ia l i tedeschi del l 'ovest c h e 
h a n n o e ubb id i to ai genitori > e 
e non s o n o a n d a t i a l la C o n f e r e n ­
za di Mosca . E più o m e n o ne l lo 
s t e s so m o d o potrebbero essere 
descr i t te le mo l t e < f idanzate > c h e 
o e g i l e g g o n o sospirose le not iz ie 
provenient i dal c o n v e g n o m o s c o ­
vi ta . e L' industr ia di e s p o r t a z i o ­
ne — d i c e l a s tessa c o r r i s p o n d e n ­
za, e q u e s t e cons ideraz ion i s o n o 
es tens ib i l i a p i a c e r e — non c o n ­
fessa d i essere i n n a m o r a t a del 
m e r c a t o or ienta le , anz i l e s u e or ­
g a n i z z a z i o n i p i ù rappresenta t ive 
d i c o n o di a v e r c a p i t o c h e la c o n ­
ferenza è una g r a n d e m a n i f e s t a ­
z ione di p r o p a g a n d a c o m u n i s t a . 
a v e n t e lo s c o p o d i c o m p l e t a r e la 
o f f e n s i v a pac i f i s ta . Ma è noto c h e 
ee non c i fossero s tat i i s e \ e r i a m ­
m o n i m e n t i del G o v e r n o d i Bonn. 
p a r e c c h i industr ia l i a v r e b b e r o 
preso d i corsa l 'aeroplano per la 
C a p i t a l e d e l l a Russ ia >. 

Ed e c c o c h e in tutti o quasi i 
paes i occ identa l i , gli industr ia l i 
< c h e n o n h a n n o preso l 'aeropla­
n o » h a n n o r i empi to di incar ich i . 
di r a c c o m a n d a z i o n i e di d e l e g h e 
gl i industr ia l i c h e l 'hanno preso . 
E a n c o r ogg i s p e d i s c o n o te le­
g r a m m i - l a m p o ai loro co l l egh i c h e 
fan p a r t e del le de legaz ion i , p ie­
gando l i di non diment icar l i nei 
loro c on ta t t i con i rappresentant i 
d e l l ' U R S S , del la C i n a , del le d e ­
m o c r a z i e popo lar i , dei paesi a s i a ­
tici. 

Q u e s t a r e a z i o n e dei « cap i tan i 
d ' industr ia » h a a l l a r m a t o , e a 
rag ione , l e centra l i imper ia l i s t i che 
in ternaz iona l i . Cos ì , m e n t r e in 

Suest i g iorni si a n d a v a p r e c i s a n -
o i l s a c c e s s o d e l l a C o n f e r e n z a 

E c o n o m i c a , su i fili del t e l e fono e 
eulte o n d e radio , s u i tasti de l l e 
t e l e scr ivent i e su i c ic los t i l i de l l e 
a g e n z i e s i s o n o in trecc ia te m i n a c ­
c e e p o l e m i c h e p r o p a g a n d i s t i c h e . 

L a m i n a c c e , b i s o g n a r i conoscer ­
lo , s o n o s t a t e a n c o r a p i ù c h i a r e , 
e sp l i c i t e e s p r e g i u d i c a t e del so l i ­
to . e II D i p a r t i m e n t o del C o m ­
m e r c i o di W a s h i n g t o n — ri fer isce 
la Reuter — s ta p r e p a r a n d o u n a 
n u o v a Usta nera de l l e d i t te s t r a ­
niere c h e si p r e s u m e v i o l i n o i c o n ­
trolli a m e r i c a n i su l l e e sportaz ion i 
nel l o r o c o m m e r c i o c o n l 'Unione 
S o v i e t i c a . I govern i di que l l e d i t te 
c h e i n v i i n o quest i mater ia l i a l di 
là d e l l a c o r t i n a d i ferro s a r a n n o 
avver t i t i , s e l 'att iv i tà in q u e s t i o n e 
non ces serà e s e i eovern i i n t e ­
ressati s o n o tra quel l i c h e b e n e ­
ficiano di a iut i ne l q u a d r o del la 
MSA, c h e m i s u r e p o t r a n n o essere 

f>rese n e l l ' a m b i t o d e l l ' a p p o s i t a 
e g g e a p p r o v a t a dal C o n g r e s s o 

l 'anno scorso . I t ip i di m e r c e c h e 
l 'URSS i n t e n d e a c q u i s t a r e d a l ­
l 'occ idente nei p r o s i m i d u e o tre 
a n n i r i entrano (guarda caso! 
n.d.r.) n e l l e ca tegor ie c h e la l e g e e 
s u d d e t t a b a n d i s c e spec i f i ca ta ­
m e n t e ». 

< Gl i S t a t i Un i t i — fa sapere i l 
Nero York Herald Tribune — 
h a n n o d e t t o di arres tare il f lu s so 
di prodot t i verso il b l o c c o s o v i e ­
t ico . J o h n G. Bor ton . v i ce -d i re t ­
tore p e r l e e s p o r t a z i o n i del D i ­

part imento del C o m m e r c i o , ha 
di* Inarato c h e il n u o v o *»i»t«--
t'i.i di t o n t i . i l i o ha cost i tui to il 
- eterna del b locco n a v a l e e n u -
1 a i e a p p l i t a t o nella s econda 
( . u e i r a Mondiale . Ques t i control l i 
u v i e b b e r o d o v u t o cost i tu ire uii-
-ure t emporanee , ma adesso hi 
loto • ' n i naz ione non a p p a r e 
probabi le n e i r u n a i e d i a t o f u t u r o » 

I [tassi,uno al la p r o p a g a n d a e 
• i lh po lemica I a p r o p a g a n d a e 
l i po lemica i n c i d e n t a l e contro la 
Conferenza l Y o n o m i e n Int^rnnzio-
i» ile si bacano su due argoment i 
ioi ini(l ibi l i : 

Pruno argomento: Non lasc ia­
tevi ingannare ! Non è \ e r o t h e la 
Hiis-sia vuo le gli «n'ambi con il 
mondo c a p i t a l i s t a ! 

Secondo aranniento: Ah al i ! 
\ v e t e v i s to c h e la Russia è in 

eris i? Adesco è costretta perfino 
a implorare s c a m b i commerc ia l i 
con il m o n d o cap i ta l i s ta ! 

Anche un b a m b i n o è in g r a d o 
di co s ta tare la perfet ta coerenza 
di ques te due a r g o m e n t a z i o n i II 
d i s o r i e n t a m e n t o dei por tavoce im-
nerial ist ic i è tale , che ta lvol ta le 
due tesi (la Russ ia non vuole 
c o m m e r c i a r e — la Russ ia è co­
stretta a c o m m e r c i a r e ) c o m p a i o ­
no t r a n q u i l l a m e n t e una a f lauto 
del l 'altra nel la m e d e s i m a corri­
s p o n d e n z a . Ma mette tev i d'accor­
ilo con voi stessi , benedet ta g e n t e ! 

V e d i a m o i Togli ca t to l i c i . Scri­
ve il Quotidiano il •) apr i l e : < Per 
m a n t e n e r e il r i tmo di p r o d u z i o n e 
prev i - to dai p iani , ingent i q u a n ­
tità di merci di var io t ipo d o ­
vrebbero essere i m p o r t a t e d a l ­
l 'occ idente >. D u n q u e l 'URSS v u o ­
le c o m m e r c i a r e . Ma s c r i v e lo 
stesso Quotidiano l o s tesso 9 apr i ­
le c h e la C o n f e r e n z a di Mosca 
non è s tata a l t ro c h e < una e n ­
nes ima m a n o v r a per attir. ire 
l 'occ idente in una trappola >. Ma 
al lora l 'URSS non v u o le c o m m e r ­
ciare . R ibad i sce l 'Osserpa/ore Ro­
mano il g iorno d o p o , 10 a p r i l e : 
« Bisogna credere c h e essi (i sn -
vietici) m i r i n o non tanfo a l m i ­
g l i o r a m e n t o d es ì i «cambi c o m - ( 
m e d i a l i q u a n t o a modif icare, in 
- e i w i f a ^ r c v o l e per la Russia , 
una s i tuaz ione pol i t ica >. D e c i s a ­
mente . l 'URSS non \ u o l e d a v v e ­
ro c o m m e r c i a r e . M a ritorna f u o ­
ri il Quotidiano, il m e d e s i m o 10 
apr i l e : « I veri m o t i v i de l la C o n ­
ferenza di M o s c a : la Russ ia ha 
b i s o g n o d i c o l m a r e i v u o t i >. S e m ­
brerebbe, d u n q u e , c h e l ' U R S S 
vog l ia v e r a m e n t e c o m m e r c i a r e . 
I n s o m m a , q u a n d o vi sarete dec i ­
si, fa tec i u n a te le fonata-

F a t t o sta c h e , p u r c o n t r a d d i ­
c e n d o s i a ogn i pie* sosp in to , le 
c e n t r a l i i m p e r i a l i s t i c h e s o n o 
p r e o c e n p a t i s s i m e . T a n t o p r e o c c u ­
pate da esser d i s p o s t e perf ino a d 
a l l a r g a r e i c o r d o n i d e l l a borsa , 
p u r d i c o n t r a p p o r r e q u a l c o s a c h e 
a b b i a u n a p a r v e n z a d i c o n c r e t e z ­
za a l l e n u o v e poss ib i l i tà di s c a m ­
bi apertec i a Mosca . C e ro ha r i ­
ve la to il Giornale d'Italia i n u n n 
corr i spondenza da N e w York: 
< S e c o n d o a l c u n i a m b i e n t i g o \ e r -
na t iv i a m e r i c a n i , d o p o la c l a m o ­
rosa offerta sov ie t i ca d i fac i l i tare 
sii Fcambi in ternaz iona l i , è p i ù 
c h e m a i necessar io e u r g e n t e c h e 
s i a n o s tanz ia t i gl i 8 mi l i ard i d i 
dol lar i prev i s t i per gli a iu t i a l ­
l 'Europa >. 

N o car i , t eneteve l i i vo«tri 
« a iu t i » c h e p o r t a n o d i s o c c u p a ­
z i o n e e c h i u s u r e d i f a b b r i c h e ; t e -
neteve lc l e vos tre « c o m m e s s e » d i 
guerra c h e non a r r i v a n o ma i e 
in tanto f a n n o a r e n a r e le p r o d u ­
z ioni di pace . Perf ino g l i i n d u ­
strial i europe i — q u e s t e e f idan­
zate > d e l u s e — s t a n n o c o m p r e n ­
d e n d o in s e m p r e m a g g i o r n u m e r o 
a q u a l e finestra è c o n v e n i e n t e af­
facc iars i per fare ver i e v a n t a g ­
g ios i affari , s e a l l a f inestra d e l l a 
guerra o a l la f inestra d e l l a p a c e . 

LUCA PAVOLÌNI 

LUSOI! \ — Josephine Fremire, cantante nesra americana, ott iene 
prando successo nei locali alla moda della capitale inglese 

RIFLESSIONI SUL "LIBRO BIANCO DELLA PACE,, 

Europa senza Germania 
I termini esatti della questione tedesca e l'urgenza di ridare a una nazione 
la sua unità - Occorre ragionare sulla base dei fatti e dei documenti 

Uno dei luoghi comuni più ba­
nali in cui ci si imbatte di fre­
quente, discorrendo con chi non 
a pensa come noi. è questo: A 

che serve discutere — ci si sente 
dire — *.-e non riusciamo nemme­
no ad intenderci sui termini che 
adoper iamo 9 P iendiamo l'argo­
mento che pai ci sta a cuore e 
su cui, in fondo, dovremmo esse-
-e tutti d'accordo: quel lo del la 
pace. Chi è che non la vuole? In 
principio non c'è nessuno che non 
la voglia. In pratica, appena si 
incomincia a parlarne, non ci si 
ritrova più Basta venire al con­
creto che subito spuntano i d is ­
sensi e lo polemiche. Perchè? S e m ­
plicemente perchè usiamo le 
stesse parole per esprimere idee 
e finalità diverse. Scoraggiante; 
ma che farci' E qui sedile la so­
lita e assurda conclusione sulla 
inutilità di un colloquio. 

E' un IUOKO comune — l'abbia-

banalissimo, non c'è dubbio. A 
volerlo confutare, non si fa dav­
vero fatica. Ma non contiene forse 
— diciamolo francamente — un 
principio, un infinitesimo di cui è 
giusto tener conto? Si fa presto a 
dire che la pace è argomento tal­
mente vitale per tutti da non pre­
starsi ad equivoci. Tra gente one­
sta, che voglia parlarne in modo 
concreto e preciso, è material­
mente impossibile non intendersi 
e non trovarsi d'accordo. Vero; 
s a m o sicuri però che sia poi tan­
to semplice parlarne in modo con­
creto e preciso? 

Fermiamoci su un esemplo, per 
spiegarci meglio: quello della Ger­
mania Nessuno, che si sappia, ha 
mai dichiarato che questo proble­
ma dovesse rimanere in eterno 
senza soluzione. Al contrario, da 
qunndo è finPa la guerra, si è 
sempre affermato e sperato che 
un bel giorno le Grandi Potenze 6i 

I mo detto r i luto — banale; anri mettessero d'accordo per colmare 
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APPUNTI DI UN VIAGQIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

La doppia verità 
di P iace Pigal le 

"Il più moderno teatro del mondo,, - Rotschild e i gatti di Parigi 
La sede della malavita - Aria di paese - Storia di Christine e dell'onore 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , apr i le . 
Merco led ì mat t ina . — Uri fab­

bricalo iLuro, d'un colore vera-

ria. In tutte le c a p i t a l i d'Europa 
c'è qualche cosa i n t i t o l a t a P i p a i -
te, e questo qualche cosa s i g n i ­
fica un posto dove ci si può dare 
alla bella vita, e per u n p r e r z o 

m e n t e indef inibi le , v e c c h i o e su- in genere un tantino alto. Qui, 
dicio c o m e un garage a b b a n ­
d o n a t o ; ma sopra la tettoia in 
p i ù p u n t i sfondata, sul muro 
d'angolo, una grande s cr i t ta , i n ­
gia l l i ta da l so l e e dalla pioggia, 
dice che si tratta del p i ù g r a n d e 
e più moderno teatro del mon­
do. Forse oggi sì può pensare che 
sia un'esagerazione, ma q u a n d o 
è stato creato, i l famoso Théàtre 
P i g a l l e era certo q u a n t o d i p i ù 
e l e g a n t e e m o d e r n o l a t e c n i c a 
delle costruzioni teatrali potesse 
concepire. Questo vecchio barac 
cone deserto ed ammuffito fu 
fatto costruire dal barone di Rot­
schild, e dotato d'una attrezza 
tura perfetta e superflua, ma 
chissà com'è, non ebbe mai for­
tuna: « Molti attori, molte com 
pagnie, mi d i c e Janine Crémieux, 
hanno provato a ritirarlo su, ma 
non c'è stato verso. La gente di 
teatro dice che porta sfortuna. 
Adesso è un pezzo che è c h i u s o ». 

E* r e r o . Vicino ai c a n c e l l i ci 
sono piccole ragnatele; in un an­
golo, appo l la ia t i al riparo della 
pioggia, due bei gatti neri guar­
dano con sospetto, pronti alla 
fuga, il mio armeggiare U i n f o r ­
no; p i ù distante, nell'ombra, un 
cartoccio ormai vuoto testimonia 
che i l barone Rotschild non ha 
proprio costruito i n u a n o i l p i ù 
nrande e il p i ù moderno teatro 
del mondo: qualche coppia di 
gatti ci vive dignitosamente. So­
no ancora meno numerosi che al 
Pantheon di Roma, ma n o n è 
detto che con l'andare del 
tempo... 

Vn nome famoso 
Risalendo rue Pigalle, s'arriva 

alla piazza, la grande, la cele­
bre, la famosa Place Pigalle. 
Questo nome è diventato in tutto 
il mondo i l sogno dei turist i d i 
grande, media e piccola catego-
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Maria Stuarda di Schiller 
L'epoca storte» nel la quale s i avo*. 

§8 questa tragedia al Federico Scnil-
•er è quella che vede la conclusione 
della grande lotta politica e reli­
giosa cne travagliò l'Inghilterra du­
raste il regno della famosa Elisabetta 
rudor, epoca cne segna 11 trionfo dei 
Rinascimento e della Riforma, i n 
questo periodo fiorisce in Inghilterra 
té più grande poesia tragica della 
m a storta. la poesia degli serKtori 
d i e at disverò appunto elisabettiani 
• Il c u i massimo rappresentante *. 
eome t u t u sanno. Shakespeare. In 
questa poesia s i riflette, in tut to fi 
eoo splendore. U grande svi luppo 
della società inglese, l o slancio e la 
ferra con la quale essa si affaccia 
m a scena dei mondo; sono di que­
sto periodo 1 grandi avventurieri. 1 
Orate. l Releigb, 1 Froblsher. gli 
Bavfclns e gli altri che portarono in 
tatti i paesi te bandiera inglese get­
tando 1 semi dei futuro impero-

l a guerra di religione che devasto 
flnghiiterra ebbe la sua crisi appun­
to negli avvenimenti al quali ai rt-
Sertsce Schiller in questa sua trage­
dia (ideata nel 1783. tracciata nei 
1799. discutendone l'ira postazione 
son Goethe, e infine stesa nel 1800). 
f i—cni lnno dopo diciannove anni di 
prigionia, di Maria Stuarda, regina 
ai Scozia e pretendente al trono 
d'Inghilterra, che avvenne 1*8 feb­
braio dell'anno 1587. u n anno prln-a 
del definitivo trionfo del regno di 
Elisabetta che si ldenuftca con la 
vittoria sulla Invincibile Armada 
spagnola. 

Schiller insegnò storia • i m i , dal 
P M al 17»* • lasciò d o * ooara 

portanti in questo campo, la Storia 
delta Guerra dei Trent'annt e la Sto­
ria dei paesi Bassi: la sua concezione 
Jei e dramma storico » non è perciò 
quella di chi prende a pretesto avve­
nimenti storici per ricamarvi i n t o m o 
fantasie più o meno plausibili. Egli 
narra ne! la sua tragedia le ult ime 
o.e di vita della regina cattolica, li 
fall imento d i una congiura ordita 
per liberarla e infine II conflitto fra 
due grandi personalità. Maria Stuar­
da ed Elisabetta Tudor. e finisce 
perciò nei ritratto psicologico piut­
tosto che nell'illustrazione d'uno 
«contro di forze storiche, di u n con­
flitto che trascende gli stessi prota­
gonisti e le cui ragioni vanno al dt 
là dei loro meriti • delie loro de­
bolezze. In d ò si rivela la deforma­
zione Idealistica t ipica di Schiller 
nell'affrontare e rappresentare I gran­
ai problemi della vita moderna: egli 
«werte l'ostacolo che una riprodu­
zione naturalistica del minut i par­
ticolari delia vita quotidiana pone 
sii artista nella sua aspirazione alla 
rappresentazione dei problemi nella 
•oro forma pia pura, cioè s realistica­
mente» . come afferma nel^t prefa­
zione alla «Sposa di Messina» ( d o 
artista n o n può eerrirai di nessun 
elemento cosi come è nel la realtà e 
'a eua opera deve toi-e. i e Ideale > in 
« tutte » :e sue parti, cosi com'è r.e-
c«ftrarVo che neùYismJeme abbia realtà 
e ai accordi con la natura > ), ma 
questo distacco, questo rifiuto dei la 
• riproduzione della realta a e t Ideo-
Urica, neUldaalJemo teosof ico di cui 
•t nutre* con u n distacco, • a r i s a ­
lo 

essenziali della vita che l'arte è chia­
mata ad esprimere- In ciò s ta .'a de­
bolezza de" la e u a opera poetica e 
drammatica e, quindi Im. debolezza di 
questa S U B tragedia la cui concezio-
r.e originaria, come * etato r.otato. 
tra di gran lunga p i ù significativa 
del risultato raggiunto neDa redazio­
ne def ini t iva Ciononostante l'impal­
catura dell'opera ai regge saldamen­
te su l la grande capacità ces t ir la e 
polemica del lo scrittore, e 1 personag­
gi. ancorché disegnati con una certa 
rigidezza, h a n n o u n a loro autonomia 

Guido Balvinl h a m e s s o in scena 
l'altra sera al Valle la tragedia di Schll-
fz servendosi della bella traduzione 

ir. prosa 01 LElana Sca lerà delle sce­
r e e del cos tumi suggest iv i d i e c l a ­
tanti . e dell'interpretazione d i E e -
na Zareschi nel ruolo d i Marta Stuar­
da e di Giovanna Galletti In quel lo di 
C i v e t t a Tra gli altri attori s i so ­
no fatti notare Giorgio Albertaza. 
che ha vigorosamente disegnato U 
carattere equivoco d'un consigliere d i 
E.*ar«tta. Burielgb, Vittorio Sanlpo-
li. che era Iieicester, Cesare Polacco. 
che era PauJei. 11 carceriere deUa 
Stuarda e Sbracia, che era il s u o se l -
v«tore. Mortimer. SI deve osservare 
una cerva freddezza nell'Impostazio­
ne d e v o spettacolo, che h a Impedito 
(n più punti agii s tess i attori prin­
cipali di raggiungere un'effettiva par­
tecipazione alle vicende, pur suffi­
cientemente patetiche, della trage­
dia, ma l i » superata più volte, ed 
egrecamente . Kerjt Zareschi. al cui 
singolare temperamento va attribui­
to il successo della serata. Da oggi le 
repliche. 

all'origine del mito, i prezzi sono 
un po' ridotti, anzi r i d o t t i s s i m i , 
e c o n p o c h e centinaia di franchi 
ci s i p u ò l e v a r e q u a l s i a s i frene­
sia. « P i g a l l e la n u i t » d i c o n o tut­
te le réclames di P a r i g i , e si­
gnifica P i g a l l e d a l l e sette della 
sera alle c i n q u e d e l l a mattina. 
Durante tutto questo p e r i o d o Pi-
galle s p l e n d e di luci al neon d'ogni 
colore, ed è a n i m a t a c o m e u n 
L u n a Park: un continuo v o c i a r e 
i n tutte le lingue e in tutti i 
d i a l e t t i è appena interrotto di 
tanto in tanto dalle note aspre 
e stonate d'una musica da ballo. 
Lungo la fila dei cabarets i por­
tieri gallonati alti e grossi come 
tanti Jean G a b i n fanno di tutto 
per t r a s c i n a r v i n e i loro loca l i , e 
se non si è d e c i s i e pronti a 
sventare te offerte non ci s i sai 
va più. Dietro ai portieri gli 
spacc ia tor i di tutte le mille co 
se « da commercio » di Place Pi-
galle: dalle fotografie porno­
grafiche, offerte sotto mano da 
gente che poi vi sfila il porta­
foglio in men che non si dica, 
ai fazzoletti * souvenir », alle 
Tour Eiffel di latta dorata, alle 
cartoline di Parigi già scritte e 
spedite, ai vecchi numeri di Li­
fe o di P a r i s - M a t c h , dai pennelli 
da barba alle matite a sfera, ai 
portatessere di tela cerata, ai 
giornali di studenti, alle siga­
rette americane, e forse a qual­
che cosa di meno e v i d e n t e e di 
più costoso: un continuo, irritan­
te, isterico carosello di « mon-
sieur, s'il vous plait », d i x mot i 
petit », di occhiatacce, di sorrisi, 
di trucchi. Agli angoli dei bar, 
le solite tragiche, desolate, inti­
rizzite passeggiatrici, impalate 
per ore e ore vicino agli alber­
ghi per afferrare a volo il 
* cliente per bene ». i n g e n e r e 
l'americano con soldi s il colo­
niale. Intorno ai locali sono espo­
ste le fotografie delle b a l l e r i n e 
che , dentro, offriranno agli 
sguardi avidi del turista tutto 
quanto Parigi può consentire in 
una notte; e davanti a q u e s t i 
specchietti per allodole tutto un 
esercito di m a c r ò e d i trafficanti. 

Mi dicono che i l c ro l lo d i P l a ­
c e P i g a l l e è un fatto di questi 
anni, del dopoguerra; una volta 
si trattava d'un quartiere mode­
sto. povero, ma con la sua vita 
pul i ta . O g g i è diventato la sede 
del l u m p e n p r o l e t a r i a t di Par io i , 
il quartiere ufficiale della mala­
vita. « Da Place Pigalle alla Le­
gione Straniera » afferma un 
detto non precisamente popola­
re ma piuttosto accreditato. E i n 
effetti, non c i d e c ' e s s e r e troppo 
di falso. 

Tono familiare 
Ma c'è anche una « Pigalle le 

jour • : è tutta un'altra cosa, una 
piazzetta t r a n q u i l l a e serena, con 
i suoi a u t o b u s s t rombazzant i , i 
s u o i carre t t i , l a sua gente in­
daffarata e sconosciuta. Sembra 
un'altra, e o g g i p o i c'è un po' 
di sole e fuori dei bar c'è qual­
cuno seduto ai t avo l in i a dare 
u n ' o c c h i a t a a l giornale. Un'aria 
di famiglia, un'aria di paese 
sembra specchiarsi nelle facce 
della gente, se non fosse la fret­
ta con cui s'infilano e s'affaccia­
no dalle stazioni del * metro ». 
Sembra i m p o s s i b i l e che poche 
ore dopo tatto d i v e n t i cosi di­
verso, così falso e cosi triste. Da­
vanti ai locali n o t t u r n i , qualche 
vecchietto curioso guarda indi­
sturbato le fotografie i n gruppo 
delle b a l l e r i n e , c o m e fossero an­
tichi, i n n o c e n t i r i trat t i d i / a m i ­
g l ia . Sono le ore del lavoro, e 
tutto appare o n e s t o e p u l i t o , an­
che la faccia dei p o r t i e r i g a l l o ­
nat i . 

« Vons tmvex, ce n'est pam tré» 
henormbU | M r » dm « « * d i c e 

Christine a Virg i l io T., i l qua le 
le ha fatto una d e l l e due do­
mande che non si fanno a que­
ste ragazze dei locali notturni 
(l'altra è, naturalmente, che età 
hanno). Ma m ques te ore della 
notte si è autorizzati a chiedere 
tutto. Fuori fa un freddo mici­
diale, ogni volta che entra qual­
cuno tutti si tirano su il bavero 
del cappotto, battendo i dent i 
finché la porta non s'è richiusa. 
E' il quarto o q u i n t o ca /Jè che 
p r e n d i a m o e c'è v o l u t a Chr i s t ine 
per indurc i a sa l i re fino a una 
c iocco lata . Chr i s t ine ha dic iot to 
a n n i : q u a n t e s tor i e ci s a r a n n o 
c o m e l a sua? Non viveva bene 
con la famiglia, la madre era 
morta, i l p a d r e s'era risposato; 
era venuta via con un ragazzo, 
il « fidanzato »; poi lui era stato 
richiamato, era andato in Indo­
cina, non ne aveva saputo più 
n i e n t e da circa un a n n o . Ora fa­
ceva quel mestiere lì, quando 
c'era la poss ib i l i tà ; u n mese, due 
mesi, e magari altrettanto senza 
lavoro: la paga, quattrocento'^ 

franchi p e r sera. Finché aveva 
potuto s e l'era fatta bastare, poi 
aveva trovato l'occasione di ar­
rotondarla e aveva accettato (per 
rifarsi le scarpe, che erano sfon­
date, diceva); e adesso se le ca­
pitava qualcuno che le a n d a v a 
a genio, ma proprio se le a n d a ­
va a gen io , s i faceva i n v i t a r e 
vo lent i er i . Era un lutto starla a 
sentire, Cliristine; non si com­
muoveva neppure p i ù p a r l a n d o 
del suo soldato sparito in Indo­
cina, tante erano le volte che 
aveva raccontato la storia. L'aria 
idiota del cameriere il qua l e spe 
rava c h e « c o m b i n a s s i m o » m i 
s e c c a v a m o l t i s s i m o , e a n c h e Chri 
s i i n e sembrò m e r a v i g l i a t a q u a n ­
do ci alzammo, pagammo i l con­
to e ce ne andammo, soli. Da 
fuori vedemmo che il camerie­
re s'avvicinava a un altro tavolo 
e « p r o p o n e v a » la compagnia ad 
altri avventori. E Christine già 
sorrideva, come aveva sorriso a 
noi, prima della cioccolata calda. 

LUCIANO LUCIGNANI 

questo pericoloso vuoto esistente 
nel cuore d'Europa Eppure sono 
passati sette anni ed uno Stato 
unico de l la Germania non esiste 
ancora. Di chi è la colpa? vien 
fatto di chiedersi . Piano: se ce­
dess imo all' impazienza per tenta­
re di rispondere a questo legitti 
mo interrogativo, rischieremmo su­
bito di sc ivolare su un terreno 
polemico e di non capirci affat­
to. Sost i tuiamolo invece con un 
altro interrogativo, p iù saggio e 
più uti le . Come mai non si è giun­
ti ad una intesa, v is to che l'opi­
nione pubblica mondia le è s e m ­
pre stata d'accordo sul principio 
di ricostruire l'unità nazionale t e ­
desca? 

L'unica spiegazione è che non 
era altrettanto facile mettersi di 
nccordo sul carattere di questo 
Stato unico tedesco, da tutti ri­
tenuto necessario. Ed in verità che 
vi s iano state e continuino ad e s ­
servi preoccupazioni al riguardo 
e cosa che ben si comprende. Ri­
dar vita ad una grande potenm 
germanica, senza aver preso in 
precedenza quelle lndispensabil> 
precauzioni perchè essa non torni 
a minacciare la pace dei suol v i ­
cini e del mondo intero, sarebbe 
peggio che una imprudenza, sa­
rebbe una follia. Giusto dunque 
che l 'obiettivo fissato dalla con­
clusione vittoriosa della guerra 
nel 1B45 sia stato quello di una 
Germania unita, si. ma privata 
della possibilità di nuove aggres­
sioni. Ora è su questo carattere 
pacifico dv»llo Stato tedesco clic 
non è facile intendersi . Fd è su 
questo argomento che si deve di ­
scutere serenamente se non v o ­
gliamo, noi europei, trovarci un 
giorno a dover rimpiangere di non 
aver fatto tutto il possibile per 
Econgiurare una nuova avventura 
del mil itarismo tedesco. 

Ma si può discutere su una que­
stióne, grave e complessa come 
ques t i , eenza conoscerne i termini 
esatti? 

Non è facile — si sente dire — 
procurarsi nel nostro Paese le n o ­
zioni essenziali per una conoscenza 
precisa del le questioni di politica 
internazionale. Vorremmo correg­
gere questa frase, mutando soltan­
to il tempo del verbo. Sarebbe 
esatto dire: non -Ta facile. Tnfatt! 
non lo era fino a poco temno fa. 
(Desi non più: fi Comitato Nazio­
nale dei Partigiani della Pace ha 
Innegabilmente risolto questo pro­
blema. Chi vuole non ha che da 
leggere o da consultare il Libro 
bianco della Pace, e potrà consta­
tare che la verità è ormai a por­
tata di tutti 

Che cosa risulta dalla lettura at­
tenta di queste pagine in cui sono 
registrate l e posizioni assunte dal ­
le Grandi Potenze al riguardo? 
Risulta dai documenti ufficiali so­
vietici che il Governo del l 'URSS 
ha sempre voluto che si creasse 
un Governo unico per tutta la 
Germania e si evitasse comunque 
di consolidare ed aggravare la d i ­
visione politica ed economica tra 
I tedeschi. Risulta del pari dai d o ­
cumenti ufficiali americani che il 
Governo desì i Stati Uniti ha. a l ­
l'opposto. Impedito la formarlon* 
di un Governo unico oer favorire. 
Invece, la divis ione della Germa-

*>^*Tj 

ma, creando la Repubblica di 
Bonn. Naturalmente gli stessi do­
cumenti, da una parte e dall 'al­
tra, ci spiegano l e ragioni dei passi 
compiuti in tale senso durante 
questi ultimi sette anni. Ma come 
regare che coloro i quali ch iedo­
no oggi una inchiesta prel iminare 
e i l legale per vedere se si posso­
no tenere, o megl io non tenere, 
le elezioni su tutto il territorio t e ­
desco, sono ancora gli stessi che 
nel '49 chiedevano di unificare il 
Pae^e estendendo l'autor.tì r»el Go­
verno del C a n c e l l e r e Adenauer 
sll'altra sponda dell'Elba, gli stessi 
che n e ' '*1 r:Putivano di p"e"<-'e-
re in considerazione le proposte 
sovietiche per costituire se non al­
tro organismi centrali in comune 
per l 'amministrazione di tutta la 
Germania? Come non vedere la 
continuità e la coerenza c"e'!a po­
litica seguita d a d i Stati Uniti, e 
n senso opposto dal l 'URSS, a pro­

posito de l la unificazione della 
Germania? 

Certo, non si può pensare di uni­
ficare la Germania, senza pensare 
nnzitutto a stabil ire de l l e garanzie 
di pace perchè il nuovo Stato non 
torni ad essere una minaccia per 
l'Europa. S iamo i primi a rico­
noscerlo. Ma anche qui: come cre ­
dere ai buoni propositi d e l l e P o ­
tenze occidentali , quando si l egge 
questa documentazione da cui ri­
sulta che tutti gli impegni di Y a l ­
ta e di Potsdam per distruggere 
e sradicare il fascismo e il mi l i ­
tarismo a r r o s s i v o tedesco sono 
stati ifmorati e calpestati nel la 
zona ad ovest dell'Elba? La pro­
paganda americana vorrebbe darci 
ad intendere che 11 solo fatto d i 
integrare la Repubblica di Bonn 
nella cosiddetta comunità europea, 
è più che sufficiente ad el iminare 
ogni t imore o sospetto. Franca­
mente, r i leggendo questa d o c u ­
mentazione, si g iunse a pensare, 
all'oDposto. che sarebbe la Ger­
mania aggressiva di Bonn a dare 
il tono ed il carattere aggressivo 
a"'csercito europeo e non v i c e ­
versa. 

Del resto, non v i è dubbio: l a 
nota sovietica de l 10 marzo, affron­
tando questo problema, aore una 
nuova prospett iva. La Germania 
può tornare ad essere uno Stato 
sovrano e indinendente come tutti 
£*li r l t n Ant iche rimanere divida 
e sotto"cstn ?d uno sformo di riar­
mo in vista di una euerra di r i ­
conquista che potrebbe essere fa­
tale. la na- ione tedesca può r ico­
stituirsi subito, nella sua unità e 
sovranità, attraverso l ibere e l ez io ­
ni. Nessun controllo, nessuna oc ­
cupazione straniera, nessuna u l t e ­
riore sanzione verranno a frena le 
ouesto processo di ritorno alla 
rormalità, secondo la via additata 
dal l 'Unione Sovietica Una sola 
condizione verrà posta alla Ger­
mania- quella di non a«ocìars i ad 
alcuna coalizione diretta contro 
uno qualsiasi deel i Stati che. sette 
anni or sono, hanno combattuto e 
vinto per la propria salvezza con­
tro l 'aeeressore nazista. E* troono? 
Giudichino gli uomini pensosi e 
resnonsahiU che hanno a cuore la 
"ace. Riflettano suH"?H*»rn?t'va 
che o?Pl «i presenta in termini i n e -
ouivoerbi l i : una riermania divìsa 
che si prenara alla euerra c'vi le . 
o"nuri» una Germania unita s«*n7a 
o'ù alcun mot ivo e nossibìlitT d i 
p^rtres^ipne' Qirpsta è la scelta. 

Cosa hanno da nrooorci coloro 
che o u r nrofe^andosi ocr :dDn*ali 
i n n diment icano di e c*ere europei? 
Siamo pronti ad ascoltarli t> a d i ­
scutere. Una sola rac<*omarda'iona 
vorremmo fosse accolta da tutti . 
L'argomento e il momento di o u e ­
sto dibattito sono tronno «"ri rier-
rhè se ne nos^a narlare da d'Iet­
tanti. Occorre ra^ion^re ei'lla base 
dei fatti e dei documenti Fd è 
onesto un cor>si"l'o che. nr'ma di 
'-ivnl-'er*» a^li altri, sentiamo il 
dovere di rivele^re a noi stessi. 

RENATO MIELI 
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BERLINO — Ecco quel lo ebe res ta de l tragico « bunker > di Hitler, l 'ultime rifugio del la belva nazi­
sta sconfitta, fatto saltare in « c e s t i giorni 

I vincitori del concorso 
rer i! manifesto le! 1. Maggio 
Sotto la presidenza dcll'on. Santi, 

Segretario della C G IX.. si è riunita 
la giurìa de! concorso per il mani­
festo del 1° Maggio, composta dal 
pittore Penelope. Segretario del Sin­
dacato nazionale artisti, dal pittore 

JGuttuso. dall'artista grafico Steiner. 
j dal critico d'arte prof Maselli. da 
;RJga della Commissione Centrale Pro-
(paganda. dal redattore capo del La-
j VOTO Pompa. 

La giuria, presi in esame 1 SS boz­
zetti pervenuti, ha deciso all'unani­
mità di assegnare il 1" premio di lire 
centomila a quello contraddistinto dal 
motto «Noi vivremo», che i risultato 
opera del pittore Saro Mirabella. II 
2» premio di lire trentamila è stato 
assegnato agli artisti grafici Bruno 
Brini e Aldo Battaglia. Vincitore del 
3* premio di lire ventimila è risultato 
il pittore Romeo Mancini. 

J li «AZZRTTIIVO C II I.TUR % I-K 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Voci che corrono 

Le noe* che n spargono neWam-
trtente cinematografico — p«r cosi 
complesso e eterogeneo — hanno 
spesso « a fondo di rarità: lo ab­
biamo constatato più rotte. Quelle 
che circolano in questi giorni, poi 
appartengono at genere dt voM 
che U regime democristiano a ha 
abituato a prendere per bvone qua­
si senza controllo. 

Si parla infatti di togliere dalla 
circolazione — per il periodo della 
campagna elettorale — una serie di 
film che non sono restati graditi 
aU'on. AndreotU e al suo manipolo 
di prodi. Si parla dt pressioni sco­
perte tui noleggiatori di questi firn 
per indurli a rinunciare al toro 
sfruttamento per quello che rimane 
della odierna stagione. Si fanno nu­
merosi titoli, i titoli dei rrigliori 
film italiani usciti nel 19S2. 

Quello che più sorprenderà i no­
stri letton è che tra i titoli di cui 
parlano Queste voci maligne c'è per­
fino Don Camillo. U boomerang del­
la stagione; sembra infatti che Don 
Oss i ino non comparirà in quellt 
m pssmas % del SwA fu o d n o » * sta­
to. anfion programmato, 

Son ci meraviglteremmo se le 
e roet » fossero vere. Specie dopo 
aver letto cne una nota casa noleg-
glatrice cattolica di film a passo ri­
dotto annuncia una nuova edizione 
del film fascista L'assedio dell'AIca-
zar- Anche le pressioni di cui par­
lano le e tori a sono di pretta mar­
ca fascista. 

Vice 
«ffat per le aarc> 

La stampa sovietica è f i t te l i anta 
del documentarlo a colori Noi per la 
pace, diretto In collaborazione dal 
regista olandese Joris Ivens e dal 
sovietico Ivan Plrlev. A'ot per la 
race è stato girato durante li Fe­
stival della Gioventù di Berlino. 
DsLBSHafirt» se Csfef 

In occasione del centenario del­
la morte di Gogol è m e t t o nel­
l'URSS u n documentarlo a colori 
sulla vita e le opere dell'autore di 
t e anime morte, con alcuno scene 
delle sue commedie. 
Um S M M Om et CìmreU 

Grande successo ha avuto tri 
URSS l'ultimo finn di Michele CJao-
relL il regista di fi giuramento • 
di La caduta tff Berlino, tratto dal 
famoso dramma d i Vasvotoa 

nevati L'indimenticabile anno 1919 
Il Olm rievoca le grandi vittorie 
della nascente Armata Rossa sulle 
orde controrivoluzionarie di Kol-
clak e Denildn. 
CsBaisiaii—» tra 

I registi e l produttori Indiani 
h a n n o accolto con entusiasmo l'of­
ferta sovietica di girare insieme do­
cumentari artistici e culturali per 
rafforzare le relazioni tra 1 due 
Paes i L'offerta è stata fetta dal 
vice-ministro della cinematografia 
Semionov. capo della delegazione 
sovietica al recente Festival i n d i a n a 

• produttore Adrian Scott e lo 
sceneggiatore Ring Lardner Jr. — 
duo del dieci eminenti uomini di 
Hollywood che furono Imprigio­
nati per attività • anti-americane » 
— appena scarcerati hanno querela­
to la R K O . e la FOX. che ti ave­
vano licenziati dopo la famigerata 
sentenaa. I due cineasti anurasd-
ati hanno vinto la causa e la R-K O. 
• la FOX pagheranno forti danni. 
FnestsìSIèm tapis» 

La nota attrice, regista • produt­
tore* Ida Lupino — eoa al c o n t n d -

d i snrgue a Hoi!>«rood j.er •! suo 
anticonformismo — ha pronto un 
soggetto sulle ragazze che . perdo­
no la testa » per il »ln*rna. 

Osò-, Cam » 5 f t ea* 
In questi giorni René Clalr ha 

dato Inizio a Parigi al suo nuovo 
film, t e s bev.es de nuit nel 
qua'e vedremo, accanto a Gerard 
Philippe e a Martine Carol. le at­
trici italiane Gina LoMobrtgida e 
Silvana Pam pan Ini t e j belles de 
nuit è in produzione associata fran­
co-italiana. 

• • s* 
Grande scandalo ha provocato ti» 

Danimarca la nouzia che Dannv 
Kaye sta interpretando a Hollywood 
un fllm1 sul celebre novel tere e fa­
volista danese Hans Christian An­
dersen. Lo scandalo traspare an­
che sulla stampa americanista sa 
oltranza. La nuova Interpretazione 
del comico americano è uno del 
soliti film-rivista a colori; tra le al­
tre stranezze Canny Kaye — nelle 
vesti di Andersen — vende muli in 
una Danimarca popolata da conta­
dini vestiti In costumi ungheresi 
• canta vena canzoni. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
I BIMtCOAZZUBBI CONTRO I A CENERENTOLA 

Oggi all'Arena 
Legnano-Lazio 
La Roma attende fiduciosa l'arrivo da Piombino 

LA RIUNIONE INTERNAZIONALE DEL FORO ITALICO (ORE 21) 

v La gara Legnano-Lazio, corno tutti 
eanno, è stata anticipata ad oggi, su 
richiesta della Etessa società lombar­
da. che almeno in tal modo spera di 
incassare... qualche lira di più. (Chi 
mai. infatti, avrebbe assistito all'in­
contro so questo si fosse disputato 
a Monza domani?). 

E* probabile che oggi all'Arena mi­
lanese qualche migliaio di persone 
vada ad' assistere all'esibizione della 
squadra romana, la quale è diven­
tata famosa in questi ultimi anni 
fra i tifosi milanesi per le sue bello 
e redditizie esibizioni contro il Mi-
Jan e n n t e r . L'avverfearlb odierna 
del biancoazzurri è assai meno te 
inibii», ma appunto per questo la 
Lazio... dovrebbe temerla, essendo 
ormai provato che gli uomini di Bi­
sogno si trovano più a loro agio 
contro gli squadroni che contro le 
^quadretto di provincia, 

Alla 28.a partita il povero Legnano 
ha raggranellato soltanto dieci pun­
ti , e ha conosciuto soltanto due vol­
te la gioia della vittoria. Pertanto 
la Lazio dovrebbe imporsi senza al­
cun timore, e l'unico pericolo è rap­
presentato per essa dal pericolo di 
una ,eccessiva sottovalutazione delia 
avversarla. Per l'occasione Bigogno 
dovrebbe riconfermare la stessa for­
mazione vittoriosa sul Padova. 

Alle ore 18 dovrebbero quindi 
schierarsi sul prato dell'Arena: 

Lazio: Sentimenti IV, Antonazzi, 
Sentimenti V, Furiassi. Alzanl. Fuln 
Tuccinclli, Magrini, Antonlottl, Lar-
«en, Sentimenti i l i . 

Legnano: Gandolfl, Asti. Tubaro. 
Pian, Lupi, Revere, Mozzambanl. 
Mazza, Bertoni III, Falrrfcr. Fiorini. 

• • • 
Benché i convocati giallorossi per lo 

Incontro con il Piombino siano 14 (e 
ciò: Albani, Acconcia. Andrsson Borto-
lerto, Bettinl, Eliani. Galli. Carda­
relli, Merlin. Perlssinotto. Sundqvist. 
Tre Re, Venturi e Zecca) acquista 
tempre più consistenza la voce che 
Vianl allineerà la seguente formazio­
ne: Albani. Eliani, Tre He, Carda­
relli; Bortoletto. Venturi: Perlssinot­
to, Zecca. Bettini. Galli. SundqviSt. 

Ieri, frattanto, tutti i giocatori gial­
lorossi hanno sostenuto un breve al­
lenamento atletico. In serata Sacer­
doti ha tenuto al giocatori e ai tec­
nici un breve discorso d'occasione, 
ricordando 1 doveri del momento. 

Il Piombino arriverà a Roma alle 
ore 18,15 e alloggerà all'albergo Bo­
logna. I dirigenti giallorossi, memori 
della buona accoglienza riservata al­
la Roma nell'incontro d'andata, sono 
Intenzionati a ripagare gli ospiti con 
uguale moneta ed hanno perciò già 
predisposto un piccolo programma di 
festeggiamenti. 

CAGLIARI: Bolognesi, Milli, D!nl, 
Stocco; ViHa, Morgia; Avcdano, 
TorritfUa, BerRarich, Piion. Rat{az70. 

De Joanni e Rofeglia alla pari 
GENOVA, 11. — Nel corso della 

riunione svoltasi stasera a Genova 
il campione italiano dei pesi leg­
geri Duilio Lol ha battuto il belga 
Charles Colpln alla sesia ripresa per 
abbandono giustificato 

Il « sotfoclou » deria serata, che 
vedeva alle prese il romano De 
Joanni e l'emiliano Rote-glia, si è 
invece concluso alla pari 

La Blankers • Koen e Slykuis • 
hanno lasciato i l Sudafrica 

CITTA' DEL CAPO. 11. — La cam­
pionessa olimpionica Fanny Blankcrs-
Koen. suo marito Einll mezzofondista 
olandese Slljkuls lasciano oggi il Su­
dafrica dopo avere preso parte al 
campionati di atletica leggera della 
Unione a Città del Capo. 

Il "cuore,, di Valentin! 
può fermare Jimmy King 
Manca sarà severamente impegnato dai belga D e 
Keersgictei* - Pierluigi avversario di Festucci 

tuguri 

L'ini/io di una lunga ed intensa 
attività pugilistica — almeno queste 
sono le intenzioni della Gioventù 
Italiana — scoccherà questa sera alle 
ore 21 nella Piscina coperta del Foro 
Italico, che per l'occasione si pre­
sumo addobbata a festa. Infatti, il 
programma di questa sera è senza 
dubbio uno del più attraenti. 

Il « c l o u » della serata vedrà di 
fronte 1! pugile negro americano 
Jimmy .King, vincitore dei duo pesi 
medi francesi Gilbert Stock e Clau­
de Mllaz/o, e il campione Italiano 
dei « welter» » Luigi Valentlnl. Per 
il romano l'Incontro con l'eclettico 
Jimmy non è dei più facili, tanto 
più che egli in questo incontro si 
piopone di cancellare la brutta dl-
savventura occorsagli ultimamente al 
l'rtìals des Sport8. nel match con l'ex 
campione di Francia Gilbert I.a-
volne. 

Presentazione di rito per il gio-

I PIÙ' BEI HOMI DI FRANCIA, BELGIO, ITALIA E SVIZZERA ALLA PARIGI-ROUBAIX 

Verrà nell'Inferno del Nord 
la rivalsa degli assi sai giovani? 

La grande corsa di domani non Ita pronostico, e non si esclude la sorpresa 

L'ANTICIPO DI SERIE C 

Oggi allo Stadio 
C. Neri - Cagliari 
Oggi allo Stadio Torino (ore 16) avrà 

luogo l'atteso confronto tra il Cii.-
cotto Neri a la capolista del Girone 
C di Sorie C: il Cagliari. La par­
tita riveste particolare importanza 
per la squadra romana che con una 
«ventuale vittoria vedrebbe aumen­
tare di molto le sue possibilità di 
permanenza In Serie C. 

Con più serenità viene affrontato 
{Incontro dalla squadra rossoblu. II 
vantaggio del Cagliari è infatti cosi 
Alto che anche un'eventuale scen­
et ta non le porterebbe conseguenze 
«rialto dannose. Ora, più che altro, 
fi Cagliari pensa alle Anali. 

La partita appare comunque molto 
Incerta. Da un dato il Cagliari, una 
squadra veloce, tecnica e ben affia­
tata e dall'altro fl Chinotto Neri. 
u n undici In ripresa e animato dal 
grande desiderio di risalire al più 
presto la classifica. 

Beco le probabili formazioni: 
CHINOTTO NERI: DI Lorenzo, Pia 

eentini. Prega*. Andreoli; Di Napoli, 
Ceresi; Caruso, Tekete, Valli, Stoc­
chi, Malaspina. 

(Dal nostro inviato speciale) 
PARIGI, 11. — L'attesa è tanta; 

la /ebbre sale. Quando arriva la Pa-
Tigi-Roubaix. il mondo delle due 
ruote perde la testa: si infiamma. 
Per l'occasione, il Belgio ha tirato 
fuori Decock, la Francia ha Bobet 
in gran forma, l'Italia ha un ragaz­
zo da far vedere; petrucci. / tre uo­
mini del Giro delle i- lattare (De­
covk die vince. Petrucci che «i piaz­
za. Bobet che la iella ferma per 
strada, quando il traguardo è li che 
quasi si tocca) danno — nell'atte­
sa — il brivido delle emozioni nel­
la corsa di pasqua. La quale pre­
senterà, in parata, tutte le grandi 
firme del ciclismo d'Eurojia. 

Ecco il Belgio, ti Belgio, folt De-
cocl:. presenta il bravo Impania, d 
forte Kctclcer. l'ardito OUivtcrl u 
auro SChotte, il veloce Van Sten-
bergen. Ecco la Francia; la Francia. 
con Bobet allinea il secco Barbatiti, 
il rude Gauthler. il nervoso Redolii, 

sa .di Pasqua col clamore della sor- ca. £ così non può durare; anche 
gli ideali cascano dall'altare: i cam­
pioni. se ancora vogliono i grossi 

Previsioni per domani 
BOLOGNA-SPAL 
COMO-INTER 
LEGNANO-LAZIO 

(si gioca oggi) 
LUCCHESE-JUVENTUS 
MILAN-NAPOLI 
PADOVA-FIORENTINA 
PALERMO-PRO PATRIA 
8AMPDORIA-ATALANTA 
TORINO-TRIESTINA 
UDINESE-NOVARA 
LIVORNO-VENEZIA 
ROMA-PIOMBINO 
VERONA-TREVISO 
REGGIANA-VICENZA 

Part i i* di riserva: 
CTABIA-SIftACUSA 

X - l - 2 
X - l 

1 
l-X-8 

1 
1 
1 
1 

1-X 
1 
I 

X-Z 

X- l 

presa: un ragazzo ancora? 
I ragazzi hanno perduto la paura; 

ai campioni, i ragazzi non fanno più 
la riverenza; anzi, danno sempre 
battaglia e scappano. Gli ordini di 
arrivo. °ggt. sono nuovi e freschi: i 
ragazzi st fanno avanti. Petrucci è 
il più bell'esempio; Petrucci è capa­
ce di far mangiare la polverc a Cop­
pi. a Bobet, a Magni, a Van Stecn-
bergen. a Kubler. a Kobtet. a Be­
vilacqua. E Decock è lì pronto '* 
piazzare la ruota. E Salflani non s« 
tira indietro. E Minardi prende con­
fidenza. insomma, è finito il bel 
tcmjyo ehc fu; di quando i campio­
ni st legavano le corse alla biciclet­
ta e se le tiravano dietro per ttn 
ytoco clic era bello o brutto, veloce 
j stanco spaialdo o sbiadito; il gio­
co che i campioni imponevano e 
preferivano. Ora i ragazzi scappano: 
arriveranno anche a Roubaix. 

Ecco. così, la trappola del prono 
il buon DaTTigade, ; 0 svelto Dolhats.ìttico, dentro la quale oggi è facile 
Ecco l'Italia; l'Italia, con Petrucci.ìspuntarc la penna; il pronostico. 
porterà in corsa Bevilacqua. Coppi. ) questa volta, è daumro una brstiac-
Magni, Minardi. Soldani. La Sviz-\ria difficile da pelare. Alla Parigi-
zera, poi. fornisce il tandem che 
può tinccrc tutte le corte: Koblct 
e Kubler. E. dall'Olanda, verrà l'ar­
dito Van Est; dal Lussemburgo ver­
ranno gli agili Kirchen e Diedertch; 
dalla Germania verrà il vivace Hoer-
mann. 

La Pangi-Roubaix dovrebbe, dun­
que, essere decisa ed aperta; una 
corsa coi sangue cajdo, coi coltello 
in b a y ? ; potrebbe scatenarsi sulta 
costa di Douliens, dove *i scrollerà 
di dosso la zavorra; prenderà fuoco 
ad Arras, dove la fatlca già peserà. 
Poi verrà il Pavé: /*« Inferno del 
Kord ». 

Sul Pavé, la corsa dovrebbe tro­
vare la decisione di forza? Promette 
molto, la Parigi Roubais. Forse, pro­
mette piti di quanto potrà dare. I 
campioni, infatti, sono giù di cor­
da: finora, non hanno preso che fi­
schi, ma è ai campioni 'che. ancora. 
la folla guarda; è dai Campioni che 
la folla aspetta una grande Partgi-
Roubaix. 

Illusione, soltanto illusione? Forse 
no. Perchè è una corsa veloce e 
piatta, che si rinnoia sempre come 
la pelle delle bisce e. delle bisce, ha 
la maniera di camminare; è una 
corsa da lotteria: quale sarà il nu 
mero buono fra i tanti che sono 
nell'urna? L'azzecca ehi ha fortuna 
tome chi indovina un • 13 » al To­
ta. Selle acq«e mosse della Parigi 
Roubalx. la pesca si fa con una Te-
te a maglie strette, che tira su un 
mucchio di uomini; almeno una 
dozzina. Questi: Bevilacqua. Bobet. 
Coppi. Decock, DaTTigade. Domais. 
Faizoni. Geminiani. Gauthier. im­
pani*. Ketelcer. Koblct. Kubler. Ma­
gni. Minardi. Moresco. Ollirier. Pe­
trucci. Rcdolfi. Shotte. Soldam. van 
Est. Van Stcenbergcn e Wagtmans. 
E non basta, il pronostico mole an­
che un posto Ubero per ruomo del 

RoubatT (quando, finalmente?) un 
giorno o l'altro i campioni dovran­
no farsi largo nella mischia dir 
stringe e che sta per soffocare le ric­
che ruote- a Sanremo. Petrucci; a 
Firenze. Moresco; a WcttPrcm. De­
cock. E t campioni? Nella polvere. 
Ma insomma: i campioni cammina­
no o no? Io penso che ancora pos­
sono camminare; però credo che 
voglia di camminare ne abbiano po-

ingaggi, dovranno uscire (fai guscio, 
sudare un po'; dovranno — infine 
— adattarsi al giovane oioco di ohi 
scatta e di chi fugge. 

La Parigi-Roubaix può essere la 
corsa buona per riportare all'onore 
del mondo la mortificata categoria 
dei campioni, che oggi ha poco va­
lore: una littoria di Coppi, di Ma 
gnl. di Van Stecnbergcn, di Koblet 
potrebbe ridare fiato alle trombe del­
la « reclame » e rimettere in discus­
sione un problema « i to e attuale 
giovani o vecchi* E perchè no? 

Ripeto; le corse oggi, sono fresche 
e veloci, tanto che i campioni — 
quando non si perdono per strada 
e purtropjHi accade — fanno fatica 
a starci dietro. Ma un colpo d'ali 
con la prepotenza della classe e la 
forza che rimane, i campioni posso­
no trovarlo. Se. soprattutto, st aiu­
teranno mn la spinta che dà la 
molla dell'imjyegno. della volontà. 
E' una molla che ha fatto la ruggi­
ne. ma con un po' d'olio — o/io di 
gomiti. « pardon » olio di ginocchia 
— può trovare ancora lo scatto. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria di Oardini a Monte Carlo 
MONTE CARLO. 11. - In un in­

contro per la coppa Macomber il ten­
nista italiano Fausto Gardini ha bat­
tuto oggi il francese Jean Claudie 
Molinari per 6-0, 6-1. 

vane pugile di Alabama, nuovo per 
il pubblico d'Italia. King, un ragaz­
zo molto alto, dal lirico longilineo, 
conta ventisette anni di età. Buon 
tecnclo e In possesso di una discre­
ta potenza. King ha al suo attivo 
\entun Vittorio su venticinque in­
contri disputati dal suo passaggio 
al professionismo. 

Questo, dunque. Jimmy King. Con­
tro simile . brutto pesce Valentin! 
avrà vita dura; sovrastato sia dalla 
statura che dal valore tecnico del 
suo avversano « Gigione » dovrà bat­
teri.! Uà spregiudicato « tlghter », se­
condo le «uè prerogative di ardente 
e battagliero pugnatore. Mu indub­
biamente Valentlni « gioca grosso ». 
In ogni modo auguri. 

Anche per l'ex-campione d'Italia 
del pe-ii medi Giovanni Manca il 
compito contro 11 detentore del ti­
tolo telga André I>e Keersgietei* non 
è del più rosei... Il romano ritorna 
dinati7l al suo pubblico dopo le bel­
le prastazioni fornito contro il trio 
dei pari pe»o tedeschi: Muller, Strez 
e Szuzina, contro i quali si è fatto 
ammirare anche perdendo. 

Ma questa sera sul ring del Foro 
Italico ci sarà un Manca diverso da 
quello dell'ultimo incontro con Cam­
pagna; non più febbricitante, rin­
saldato nel tisico e nel morale. Man­
ca mirerà questa sera a ri assapora­
re 11 nettare della vittoria. E' neces­
sario però ricordare che il campio­
ne belga conta vittorie s u uomini 
di valore quali George Royer, Acha 
e Harry Bos. Lo Btesso Muller, vin­
citore di Manca, dovette acconten­
tami — pur nella sua tona di Co­
lonia — di u n match pan. Incontro 
duro dunque e pronostico incerto, 

Sarà della partita anche il classi­
co peso medio Festucci. Ma questa 
sera non avrà certo vita facile come 
contro 11 marocchino Ben Allena; il 
suo nuovo avversario è, infatti, quel 
Pierluigi, che tanta fama' ha acqui­
etato a Parigi nell'incontro da lui 
perduto con 11 minimo scarto contro 
il negro americano Bobby Dawson, 
Il francese dunque, noto per il suo 
coraggio e la sua resistenza, pro­
mette di impegnare a fondo il ro­
mano tanto da farci conoscere più 
a fondo le vere possibilità della 
« S]>eran/a » rnmunn del pesi medi. 

Non manche- ' ad interessare gli 
spettatori il i>> .> e la vivacità del 
I>esl leggeri. In;atti, il prgoramma 
ci permetterà di rivedere sul ring 
il romuno DI ori. che ultimamente fu 
attore del bel combattimento — che 
tutti certamente ricordano — contro 
11 grossetano Polldori. Questa volta 
suo avversario sarà il transalpino 
Maurice Haury. un pugile che con­
ta molte vittorie per K. o . ed -un 
successo ai punti sul nostro E fisi o 
Mells. Supe^luo Illustrare le capaci­
tà del francese; è bene ricordare che 
Mttiiry è attualmente « challanger > 
ni titolo francese. 

Attesa l'apparizione del pugile rea­
tino Itosi, un elemento in possesso 
di un buon bagaglio stilistico In­
crocerà i guanti con il negro Roy 
Ryan. un atleta che risiede attual­
mente a Parigi e che nei suoi quin­
dici incontri sostenuti in Francia, ha 
subito soltanto due sconfitte. 

ENRICO VENTURI 

TEATRI E CINEMA 
R I D U Z I O N I EJN.AX. — cinemat 

Alhambra, Olimpia, Orfeo. Planeta­
rio, sala Umberto, Salone Marghe­
rita, Smeraldo; Teatri: Ateneo, Ros­
sini, Teatro dei Gobbi (diurna). 

TEATRI 
ARGENTINA: óre 17,30: Concerto 

diretto da M. Annovazzl. 
ARTI: ore 21: CJa Piccolo Teatro 

della Città di Roma e La torre sul 
pollaio » 

DEI GOBBI: ore 31,30: «Carnet de 
notes* con Bonucci, Caprioli 

ELISEO: ore ai: C.ia Niachi-Tierl-
Villi e svolta pericolosa >. 

OPERA: ore 31: «Uragano* di L. 
Rocca. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: Cia 
Giusti -Tognazzl «Dove vai se il 

ITALIANA 
vi invita ad ascoltare que­
sta sera alle ore 21J0 sul 
« Terzo Programma >» fi Con­
certo Sinfonico diretto da 

Hermann Scherchen 
FRANK MARTIN 
LE VIN HERBE' 

oratorio profano in due parti 
per dodici voci, sette archi 

e pianoforte 

cavallo non ce l'hai.». 
QUIiu.VO: ore 21,10: C.ia del Piccolo 

'reati o di Milano « Elettra ». 
ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Durante 

* Alla fermata del OS *. 
VALLE: ore 21: C.ia Teatio Nazio­

nale « Maria Stuarda ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: L'uomo della torre Eiffel 
Altieri: L'inafferrabile e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Anna e Rlv. 
La Fenice: Tre settimane d'amoie 
Manzoni: Capitan Cina e Riv. 
Nuovo: EI paso e Rlv. 
principe: Tre settimane d'amoie 
Volturno: Le miniere di re Salo-

lomone e Rlv. 
quattro Fontane: Spettacolo Gioiel­

lo-Smeraldo « Atollo K » 

C I N E M A 
A.B.C.: Uomo bianco tu vivrai 
Acquarle: Peccato 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Le avventure di Marco Polo 
Alcyone: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Ambasciatori: Regina Cristina 
Anlene: signori in carrozza 
Apollo: Il magnifico fuorilegge 
Appio: Le miniere di re Salomone 
Aquila: vacanze al Messico 
Arcobaleno: Mark of the renegade 
Ar ornila; Indianapolis 
Arlston: Totò a colori 
Astoria: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Astra; Don Camillo 
Atlante: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 

Flaminio: Peccato 
Fogliano: Anna 
Fontana; L'aquila e 11 falco 
Gali tri*: sterminio sul granar len­

ti ero 
Giulio Cesare: Don CamiUo 
Golden: Don Camillo 
Imperlai*: n sogno di Zorro 
impero: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
lodano: Mago per forza 
iris: H caso Paradlne 
Itati*: Un posto al sole 
Jonlo: Le ragazzo di piazza d. 

Spagna 
Lux: Signori in carrozza 
Mamtano: Regina Cristina 
Mastini: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Metropolitan: Due soldi di s-peiatiza 
Moderno: Il sogno di Zorro 
Moderno saletta: Rasoiomon 
Modernissimo: sala A: Alice nel 

paese delle meraviglie; sala B. 
Arma 

No vocine i O.K. Nerone 
Odeen: Amor non ho... però però 
Odesealehi: Ragazze viennesi 0 . vis.) 
Olympia: Un posto al sole 
Ottaviano: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
palazzo: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
pau**trina: Alice nei paese delle 

meraviglie 

parioll: Le avventure di Marco Polo 
Planetario; Dio ha bisogno degli 

uomini 
Plaza; Sansone e Dalila 
Preneste: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Qu'rinaie: Don Camillo 
Qulrlnetta: L'asso nella manica 
Reale: Alice nel paese dello mei?-

viglie 
Rex: Le miniere di re Salomonr 
Rlalto: La figlia di Nettuno 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Tribù dispersa 
Rubino: Divertiamoci stanotte 
Salarlo: Assalto al treno postale 
Saia Umberto: Addio signora Miniver 
Salone Margherita: Barbablù 
Sant'Ippolito: Viva Robin Hood 
Savola: Don Camillo 
Smeraldo: La banda dei tre stati 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Trieste mia 
Supercinema: David e Betsabea 
Superga: Avventuriera 
T'rreno: La banda dei tre stati 
Trevi: La famiglia Passaguai ! 

fortuna 
Trlanon; Rodolfo Valentino 
Trieste: Guardie e lt-dri 
Tuscolo: Divertiamoci stanotte 
Ventun Aprile.- Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Verbano: l i diavolo in collegio 
Vittoria: ri magnifico fuorilegge 

Una òcena del film « Prigione senza sbarre » di Leo­

nide Moguy nell'interpretazione di Gorinne Luchaix* 

L'Italia batte la Francia 22 a 14 
nella IH edizione della "Gaadini,, 

Renzo Nostini dominatore della serata - Deludono D'OrioIa, Bnhan e Di Rosa 

I fiorettisti italiani hanno battuto 
ieri sera nettamente (22 vittorie a 
14) la nazionale francese, vincendo 
cosi la terza edizione della Coppa 
Gaudini. Risultato grosso e — per la 
6ita misura — imprevedibile: i pro­
nostici infatti denunciavano un sen­
sibile equilibrio di valori. Ma nella 
realtà i transalpini sono apparsi mol­
to meno forti del previsto, anche per 
lo scarso rendimento fornito dai loro 
due uomini di punta, il - due volte 
campione del mondo D'OrioIa e il 
campione olimpionico di Londra Bu-
han. D'OrioIa è riuscito a vincere 
solo contro Spallino e Mangiarottl. 
mentre Buhan ha avuto la meglio 
solamente di fronte a Di Rosa e 
Spallino. 

I due uomini migliori della squa­
dra ospite sono stati Noci (battuto 
da Nostini e Di Rosa) e Netter (che 
ha riportato Ire vittorie contro Ber­
gamini. Di Rosa. Mangiarottl). II pri­
mo è un mancino, il classico tipo 
«scorbutico», dalla scherma poco 
bella ma molto redditizia; i l secondo 
— Netter — è un bell'atleta che pra-

gioTrto. che terrebbe fuori dalla cor- tica una scerma volante. 

Degli italiani il migliore e stato an­
cora una volta 11 campione del mon­
do Renzo Nostini .il quale ha rego­
lato per 5-3 tutti e sei i suol avver­
sari. compreso quel D'OrioIa che ave­
va prcannunciato la sua intenzione 
di riprendersi la rivincita dell,-, scon­
fitta subita "qualche tempo fa al Fo­
ro Italico. Ma. nel più bell'incontro 
della giornata, Nostini Io ha netta­
mente dominato. Sfoderando un as­
salto da grandissimo campione, nel 
corso del quale ha mostrato al pub­
blico tutta la gamma dei colpi più 
belli, il romano ha liquidato D'Orio­
Ia in soli 1*41". 

In ottime condizioni sono apparsi 
anche il livornese Giorgio Pelimi, 
battuto dal solo Noel. e il milanese 
Giancarlo Bergamini, sconfìtto sola­
mente da Netter e dallo stesso Noel. 
Edoardo Mangiarottl — come gli ac­
cade spesso — ha alternato assalti da 
grande campione (vedi quello vinto 
contro Buhan) a momenti di abulia 
e di nervosismo indegni di quel fuo­
riclasse che è: ed alla fine si è ri­
trovato con tre vittorie e tre scon­
fitte. Manlio Di Rosa non era in gior­

nata di vena: legato nei movimenti, 
tardo nei riflessi, eccessivamente 
nervoso. Solo due assalti il livornese 
ha imbroccato: e in questi due as­
salti son stati dolori per D'OrioIa 
(travolto con un 5-1) e Noci, che ha 
incassato un secco 5-2. Spallino in­
fine ha mostrato una bella scherma. 
ma ha avuto scarsa fortuna e forse 
insufficiente mordente, per cui ha 
perso assalti (vedi quello che stava 
conducendo per 3-0 contro Buhan) 
che avrebbe potuto e dovuto vincere. 
Comunque anche lui. sul finire del 
l'incontro, ha portato li suo valido 
coontributo alla vittoria italiana bat 
tendo Netter e Olivier. 

Ecco il dettaglio, tecnico: 
ITALIA (R. Nostini 6 vittorie. Pel-

lini 5 vitt. e 1 se.. Bergamini 4 v i t t 
e 2 sc„ Mangiarottl 3 vitt. e 3 se.. 
Di Rosa e Spallino 2. vitt. e 4 se.) 
batte FRANCIA (Noel 4 vitt. e 2 s e . 
Netter 3 vitt. e 3 s e , D'OrioIa. Bu­
han e Rommel 2 vitt. e 4 s e Oli­
vier 1 vitt. e S se.) con 22 vitto­
rie contro 14. 

CARLO GIORNI 

Da oggi solo al BERNINI 

Un magico technicolor in una 

oornic* romantica • seducente 

BUTTERFLY AMERICANA 

con: Betty Gratile - Dan Dailey 
Regìa di Lloyd Bacon 

Produzione: 20th. Century Fox 

Attualità: Rasciomon 
AiiRU-stus: Eva conti o Eva 
Aurora; Due ore ancora 
Ausonia: Don Cami'lo 
Barber ni: Due soldi dì spett ina 
Bernini: Butterfly ameriacna 
Bologna: Le miniere di re Salomon; 
Brancaccio: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Capannelli; La volpe rossa 
capltol: n marchio del rinnegato 
Capranlca: David e Betsabea 
Capranichetta: David e Betsabea 
Castello: Mago per forza 
Centoce!ie: O . K . Nerone 
Centrale: Il principe ladro 
Cine-Star: Don Camino 
Clodlo: Un posto al sole 
Co'a di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Co'onna: Amor non ho... però però 
Colosseo: parig' è sempre Parigi 
Corso: il marchio del rinnegato 
Cristallo: Un posto al sole 
nelle Maschere: Un posto al sole 
Delle Terrazze: Napoleone 
Dalie Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Del Vascello: Il magnifico fuorilegge 
Diana: Regina Cristina 
Doria: La rivolta degli Apaches 
Eden: Don Camillo 
Europa: David e Betsabea 
Excelsinr: Le ragazze di piazza d 

Spagna 
Farnese: La rivolta degli Apaches 
Faro: Gli ultimi giorni di Pompei 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta: strangers on a troain 

(17.15-19.30-23) 

Da OGGI ai Cinema 

ATTUALITÀ' 
MODERNO SALETTA 

proMcd* il sensazionale sueeoaao 

(M film più promisto del mondo 

R A S C I O I O I 
Distribuzione: CEI - INCOM 

In Grande contemporanea in Italia e in Europa 

ADRIANO - CAPRANICA - EUROPA - SUPERCINEMA 
II più grande dei grandi amori 

BETSABEA 
M: ^TECHNICOLOR. •passasi 

PECK 
^ SUSAN 

SHHftyWARD 

|RAYMOND HASSH 
KIERON MOOQt 

j*rmi MCAOoms 
jotm svito— 
DfHtcrS HOC* 

DAROTl. EZ/WJCK-P^j ;HENBy KING 2&i 
Adattato per lo 

d> FHttlP 
• uhcMnk 
oowwef 

CENTwrr-fac 

Per i primi tre giorni non sono vali­
de le t e s sere ed i biglietti di favore 
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OGGI al Cinema Teatro 

4 FONTANE 
Saffo schermo: In «Prima» visione assoluta di Roma 

^SjlJI* /* 

j,0»l»^ STAN LAUREI 
A v "l OLIVER HARDY 

P.TOUO 
Smila scema: Repliche trionfali dello Spettacolo N. 2 

Prezzi: L. 200 — L. 350 
•anuiimmiiniiminniMiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiifiiHiiiiiiiiHiM^^ 

79 Appendice de l l ' U N I T À 

LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di M I G K U UVACS 

Ed allora indietreggiò, come se 
I l vista di Be'.godère l'avesse 
reso folle d'orrore. Indietreggiò 
come innanzi ad uno spettro che 
veniva a chiedergli un conto ter­
ribile. Indietreggiò, con una 
strana, una incomprensibile ti­
midità, divenuto umile, con la 
testa bassa. Belgodère fremette 
d'ira. 

— E' da lungo tempo che non 
ri vediamo — disse con un riso 
che risuonò più spaventevole del 
clamore di morte che montava 
dalla piazza. 

— Mia figlia! — ripetè ansan­
do Claudio. — Sci tu che sei 
mandato da Fausta? Parla! Sei 
tu che viene a rendermi Vio­
letta? 

For.'F- V . .• ..> -onU nep­
pure. EfiU abbattè la sua mano 

sulla spalla di Claudio. 
— Da quel tempo — conti­

nuò — in cui mi hai rifiutato di 
mostrarmi le mie figlie, anche per 
un solo minuto! 

Lo sguardo di Claudio si volse 
verso la finestra con un'indicibile 
impressione di spavento. 

— Ascoltatemi — egli mormo­
rò con voce umile — io credevo 
di far bene.-. Oh, ve lo giuro! 
Colui che le prendeva era una 
biava persona™ non sapevo quel 
che sarebbe accaduto.» 

— Credere di far bene? — gri­
dò Belgodère — strappando le 
figlie al loro padre? Cosi, degno 
boia, non ti sei chiesto quel che 
avrebbe sofferto il padre? E non 
ti sei detto che io ti avrei reso 
1 '. -> pe- lutto, sofferenza per 
zuunenza? Pazzo, u t volte PAZ­

ZO! Ed anche tu avevi una figlia, 
anche tu. 

Claudio si eresse. 11 suo sguar 
do fiammeggiante s'immerse nel 
Io sguardo di Belgodère, con una 
fulminea interrogazione. 

— Che dici? 
— Tua figlia! — urlò lo zin­

garo. — La tua Violetta! Chi te 
l'ha rapita, dimmi? Lo sai? Sono 
stato io, io! Comprendi? 

Ancora una volta lo sguardo 
di Claudio si volse verso la fine­
stra con una singolare espres­
sione di orrore. Poi, guardò Bel­
godère che si eresse in tutta la 
sua altezza, prese un gesto che 
gli era familiare, e fra i singhioz­
zi, con un sorriso feroce, gridò: 

— Ebbene, boia! Tu non dici 
nulla? Vuoi dirmi che ne hai 
fatto di Flora? che ne hai fatto 
di Stella? Io ti dirò quel che ho 
fatto di Violetta! Sono qui per 
questo! 

Claudio non rispose. 
— Allora dente per dente! — 

sogghignò Belgodère. — Tu vuoi 
tua figlia, dimmi? Vuoi vederla? 
A quest'ora — concluse Belgo­
dère con voce di tuono — in 
questo momento, bruciano le 
Fourcaudes! 

Claudio che si era sollevato, 
Claudio che aveva preso il suo 
nugnaie, Claudio, a questa parola 
Fourcaudes, indietreggiò e si chi­
nò: il suo sguardo vacillò e le 
sue labbra mormorarono: 

— Perdono! Oh, perdono! Cre­

devo di far bene! 
— Le Fourcaudes! Ce n'è una 

sul rogo! L'altra non c'è! L'altra 
Fourcaud. sai tu chi è? Dimmi, 

sai tu chi sarà impiccata e bru­
ciata al posto di Giovanna Four­
caud? No, tu non lo sai! Ebbene. 
guarda! 

«Ftrdeae! Oh. atrdeael Crfdsve i l far beat,.,» 

Con un balzo terribile, Belgo­
dère fu alla finestra; con un pu­
gno furioso spinse gli scuri: il 
sole entrò a fiotti, inondò quei 
visi lividi, convulsi, e col sole 
entrò lo spaventevole clamore 
della folla. Delirante, Claudio si 
precipitò alla finestra. Un grido 
lugubre squarciò lo spazio. 

— Violetta! Là! Là! Sul rogo! 
Violetta! 

— Guarda! — gridò Belgodère. 
Claudio guardò. Sul rogo di si­

nistra dondolava il corpo di una 
delle Fourcaudes, e le fiamme 
l'avvolgevano. L'altra Fourcaud, 
in quel momento, era trascinata 
ni IOKO d i d e l i r a . E q u e s t a e i a 
Violetta! 

Claudio afferrò Belgodère per 
il collo: terribile, spaventevole a 
vedersi, con un volto senza 
espressione umana, si chinò ed in 
quel movimento obbligò lo zin-

axo a chinarsi. E la voce di 
Claudio, rauca, urlò queste pa­
role all'orecchio di Belgodère: 

— Guarda a tua volta! Guar­
da demonio! Guarda il corpo di 
Maddalena Fourcaud! Guarda! La 
corda si spezza! Eccola nelle fiam­
me! Eccola Belgodère! Colei che 
brucia non è Maddalena, è Flora, 
è tua figlia! 

A queste parole, Claudio, con 
un movimento frenetico, respin­
se Belgodère nella stanza e, con 
una imprecazione selvaggia, sca­
valcando il davanzale della fine­
stra, balzò nel vuoto. Belgodère 

aveva emesso un urlo sinistro co­
me una belva sgozzata. Come in 
un incubo, vide Claudio attra­
versare lo spazio, cadere, rotola­
re sul suolo, poi rialzarsi e, con 
la daga in mano, scagliarsi sulla 
moltitudine, verso il rogo, verso 
Violetta! BeifeOdète tese le brac­
cia, lacrime ai sangue colarono 
pel suo volto mostruoso, e la sua 
voce rauca, di belva, divenne di 
un tratto dolce e commossa; 

— Flora, mìa Flora! Morta co­
me tua madre! Morta di quella 
morte orrida! Oh, Flora mìa! 

D'un tratto indietreggiò con un 
clamore straziante. 

— E stella? La mia piccola 
Stella? E dire che non ti ho ri­
conosciuta questa notte! Oh, be­
nedizione degli astri benevoli! 
Me ne resta dunque una! Ah, 
Stella mia! Aspetta, ecco che tuo 
padre corre a liberarti! 

La visione di Stella chiusa da 
lui stesso nel recinto dell'abba­
zìa di Montmatre sfolgorava nel­
la sua immaginazione. Si slanrìò 
e si precipitò fuori come un 
pazzo. 

XXXII 
LA RIVOLTA 

Il duca di Guisa e la s;n bril­
lante scorta avevan messo piede 
a terra presso il palco ch'era sta-
'o preparato per essi: ì cavalli 
furono ammassati sul Iato sini­
stro. Sul lato destro si schiera-» 
rono le guardie e gli araldi che,Ì 

con le loro trombe pavesate di 
velluto e gli stemmi di Lorena, 
gettavano di minuto in minuto 
stridenti squilli. 

Nel momento in cui la folla dei 
gentiluomini, in un frusciar di 
mantelli di raso montò i gradini 
del palco, un paggio coi colori di 
Guisa, prese posto accanto al du­
ca. che si era seduto su una pol­
trona elevata. Dietro la poltrona 
si disposero gli otto paggi, col 
pugno sull'anca. Essi non mostra­
rono alcuna sorpresa nel vedere 
quel nono paggio scivolare fra di 
loro, prendere di autorità il po­
sto» o/onore, cioè mettersi dietro 
a duca, in modo da toccar quasi 
il dorso della poltrona. 

Dietro i paggi presero posto 
Mameville. Bussi - Lelerc, Mau-
revert, il signor di Monluc e 
Bois-Dauphin, e La Chapelle-
Marteau, Neuilli. Giovanni Lin-
costre, curato di San Gervasio, 
e la folla dei gentiluomini. Di 
modo che il palco presentava un 
colpo d'occhio fastoso. 

D'un tratto Guisa impallidì. Da 
un gruppo numeroso ammassato 
ai piedi del palco, un grido si 
era levato al segnale fatto dal 
paggio sconosciuto che si era se­
duto dietro la poltrona del duca. 

— Viva il re! Viva il nuovo re 
di Francia!. 

(Continua) 
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POLITICA INTERNA 

i l 
per la montagna 
A giorni si discuterà al Senato il 

progetto di legge per la montagna. 
Vediamo un po' che cos'è questo 
portentoso progetto governativo e 
incominciamo dalla definizione del 
territorio montano. In un paese tan­
to vario e compreso entro vasti li­
miti di latitudine come l'Italia, è 
ovvio che la montagna non,si possa 
assolutamente definire mediante un 
rigido ciiterio meccanico, ma soltan­
to attraverso ad una complessa in­
dagine, da effettuarsi caso per caso, 
delle concomitanze e delle interdi­
pendenze dei numerosi elementi am­
bientali, nei loro molteplici e defi­
nitivi effetti. Nossignori. Nel pro­
getto si ricorre proprio ad un rigido 
criterio meccanico, e cioè all'altitu­
dine del Comune (oltre 600 metri, 
oppure non meno di 600 metri di 
dislivello fra la quota massima e 
quella mìnima) abbinata al reddito 
medio dei terreni (non superiore a 
1400 lire per ettaro). E pertanto buo­
na parte dei Com ini della montagna 
appenninica e di quella delle Isole 
non verrebbero compresi fra i ter­
ritori montani. 

Andiamo avanti. Le leggi princi­
pali che riguardano il territorio mon­
tano sono la legge forestale del 1923 
e la legge sulla bonifica del 1933. 
Siccome queste due leggi, sia per la 
loro lontananza nel tempo, sia per 
i principi che le ispirarono, sia per 
ì meschini risultati che diedero, sia 
perchè non corrispondono più alle 
attuali esigenze di ordine tecnico, 
economico e sociale, sarebbe stato lo­
gico ed opportuno anteporre una 
profonda riforma del loro contenu­
to. Niente affatto. Esse restano pres­
soché immutate, cosi che il nuovo 
progetto non è altro che una loro 
appendice. In breve, si vogliono e-
stendere alla montagna gli stessi si­
stemi impiegati finora nella bonifica 
di pianura, noncuranti dell'esempio 
del ventennio fascista, in cui, pur 
avendo speso all'incirca 1000 miliar­
di in moneta corrente, i risultati sia­
no da considerarsi fallimentari. La 
montagna verrebbe suddivisa in tanti 
comprensori di bonifica (e fin qui 
nulla di male), nei quali, però, con­
tinuerebbe a dominare l'istituto del 
Consorzio fra i proprietari dei fondi, 
tale e quale esso venne concepito 
con la legge del 1933. 

Anzi, dove non ci fosse il Con­
sorzio dì bonifica si istituirebbe un 
nuovo tipo di Consorzio, cosiddetto 
di prevenzione, che dovrebbe inte­
ressarsi di tutta l'attività agricola, 
col potere di sostituirsi a coloro che 
non rispettino le sue prescrizioni. Se 
poi si considera che il vincolo idro-

Geologico, che ha sempre pesato sul-
a meschina economia dei - monta­

nari, verrebbe applicato automatica­
mente col piano di bonifica, si può 
capire quale razza di bardatura ves­
satoria si stia preparando ai danni 
del contadino dì montagna. 

In merito alle opere pubbliche 
(esclude quelle di sistemazione idro­
geologica) si ha la pretesa che tutti 
i proprietari di fondi, siano essi 

?;randi o piccoli, contribuiscano col-
'8, oppure col 16 per cento della 

spesa, a seconda delle Regioni, senza 
considerare che i contadini di mon­
tagna, data la loro estrema povertà, 
sarà fin troppo se potranno soste­
nere la loro parte di spesa per le 
opere che sono dì privata compe­
tenza. Infatti, secondo il progetto 
di legge, queste ultime, in massima, 
godrebbero del contributo statale del 
50 per cento — notate bene — ugua­
le per tutti. Orbene, è fuori dubbio 
che se per un contadino di pianu­
ra è poco fl contributo del 33 per 
cento, per nn contadino di monta­
gna quello del 50 per cento è ancor 
meno. Inoltre, ma non è veramente 
iniquo che non debba sussistere al­
cuna discriminazione a seconda del­
l'ampiezza della proprietà, di guisa 
che i grandi proprietari, come, ad 
esempio, i Barracco, i Berlingieri, i 
Verga, i Giannone, e così via, per­
cepiscano l'identico contributo statale 
come il povero contadino che pos­
segga unicamente un palmo di terra? 

Circa la costruzione dei bacini 
montani e degli impianti idroelettri­
ci nulla di nulla si vuol innovare. 
Eppure, specialmente sulle Alpi, l'in­
tervento diretto dello Stato, o del­
le Regioni, o delle Provincie o dei 
Comuni, avrebbe una enorme im­
portanza per la vita che si svolge 
in montagna. 

Per le imposte ed t contributi uni­
ficati, secondo il progetto verrebbero 
estese a tutti i territori montani le 
esenzioni dalle imposte fondiarie e 
dai contributi nnificati che sono già 
in ano , rispettivamente, per i ter­
reni oltre i 700 ed oltre gli 800 me­
tri di altitudine. Per le sovr imposte 
comunali e provinciali, che sono le 
più onerose, e per quella sul bestia­
me, che è la più irrazionale ed ini­
qua perchè pesa indlscróninatamente 
e colpisce il settore che dev'essere la 
leva fondamentale per il progresso 
dell'economia montana, non vi sono 
esenzioni di sorta nemmeno per le 

Eiù piccole proprietà. Il concetto del-
L capacità contributiva, della pro-

pressìvità delle aliquote e della e-
senzione dei redditi minimi, che è 
postulato dall'art, 53 della Costi-
tuzione, è come se non esistesse af­
fatto. 

E per ultimo vediamo un po' la 
questione di fondo: quella degK stan-
E l'amenti. 

Con tutto il chiasso che sì sta fa­
cendo, e considerando che si spen­
dono allegramente ben 61 x miliardi 
all'anno per le inutili spese mili­
tari e di riarmo, chissà che somma 
verrà destinata alia soluzione di un 
problema di tanta importanza tec­
nica, economica e sociale coai'e quel­
lo della montagna! Orbene, se tutti 
gli stanziamenti supplementari che 
confluiranno alla montagna doves­
sero durare non uno, o cinque, o 
dieci anni, ma senz'atro non meno 
di quindici anni, secondo un serio 
preventivo di spesa questo progetto 
dovrebbe stanziare ancora 90 mi­
liardi di lire ogni «ano « per 1* du­
n a ii quìndici assi consecutivi. In 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
mmmm 

E' CROLLATA UN'ALTRA SPECULAZIONE POLITICA 

Pienamente assolto il partigiano 
accusato di avere ucciso De Agazio 

Agli atti del processo una lettera di Almirante per la costituzione di squa­
dre anticomuniste sotto l'egida del Card. Fossati e l'appoggio dei gesuiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M I L A N O , 11. — Un ennesimo 
processo col quale si i n t e n d e v a 
p iegare u o m i n i de l la Resistenza 
e della Lotta Partigiana si è con­
cluso oggi, dopo varie ud ienze , 
con l'assoluzione piena di tutti 
gli imputat i , iui compreso D i o n i ­
s io Gambaruto, l 'eroico p a r t i g i a ­
no che ha i n g i u s t a m e n t e scontato 
due anni di carcere p r e s e n t i v o 
sot to l 'accusa di a v e r ucc i so a 
Mi lano il giornalista Franco De 
Agazio, d iret tore e fondatore del 
« Meridiano d'Italia». Ciò avve­
niva il 14 marzo 1947. 

Invano ì con iug i Attal, dei q u a ­
li i l Gambaruto era pigionante al 
momento de l l 'ucc i s ione de l D e 
Agazio, avevano tentato di dar 
corpo alla grave accusa che, ap­
parsa priva d i consistenza fino 
dalle prime battute del processo, 
è caduta nel nulla in seguito a 
depos iz ioni c h e la stessa Corte, 
c o n d i v i d e n d o il p u n t o di v i s ta 
de l ia difesa, a v e v a g iud ica te fan­
tasie di romanzo giallo. Fantasie 
così enormi c h e la s tessa P.C. c o ­
st i tui tas i nella persona della mo­
glie de l l 'ucciso , ier i , penultima 
udienza d e c i d e v a di ritirarsi, vi­
sta la piega per essa sfavorevole 
che il dibattimento assumeva. 

Successivamente, nella stessa 
giornata di ieri, un colpo dec i s i vo 
al l ' intiera montatura sulla qua le 
si è tentato di imbastire il pro­
cesso, v e n i v a inferto dalla stes­
sa requis i tor ia de l P.M. a c o n ­
c lus ione de l la q u a l e eg l i c h i e d e ­
v a l'assoluzione di Dionisio Gam­
baruto e Luigi Grassi per insuf­
ficienza di p r o v e . F i n d a ier i 
quindi , il processo si p o t e v a dire 
vinto nel nome della Resistenza 
e la difesa si preparava al com­
pito di ottenere assoluzione piena 
ed incontrastata. 

Il suo compito non è stato de­
luso e oggi verso mezzogiorno, 
dopo brevissima permanenza in 
Camera di Consiglio, il Presidente 
ha letto la sentenza con la quale 
Dionisio Gambaruto v e n i v a as­
solto per non aver commesso il 
fatto; Lu ig i Grassi accusato dì 
favoreggiamento, è stato assolto 
con la stessa formula; Ivonne 
Canfora, moglie del Gambaruto, 
accusata di minacce, assolta per­
chè i l fatto non costituisce reato. 

Il verdetto è stato salutato da 
un -applauso fragoroso' l e v a t o s i 
dal pubb l i co non appena ti Pre­
sidente aveva concluso la lettura 
della sentenza. E* stata ordinata 
la i m m e d i a t a scarceraz ione del 
Gambaruto, che avverrà al più 
presto. 

Intanto annesso agli atti del 
processo viene alla luce u n grave 
documento che dimostra le ma­
novre e le alleanze che si procu­

rava e si procura il neo-fascismo 
per tentare di co lpire con la R e ­
s is tenza tutti gli u o m i n i e l e or ­
ganizzazioni che , lottando per la 
Liberazione, h a n n o dato v i t a al la 
n u o v a democrazia in Ital ia. E' 
una lettera scritta da Giorgio Ai-
mirante, riconosciuta autentica 
dall 'autore, e r invenuta sul ca­
davere del De a g a z i o . 

Su carta intestata al M.S.I., 
Giunta Bsecutfva, in data 1. feb­
braio 1947, la lettera d i c e ; 

« Caro De Agazio, a nome del 
Movimento ti prego di u n a m i s ­
s ione urgente e importantissima. 
A b b i a m o avuto notizia s icura che 
il cardinale Fossat i di Tor ino ha 
convocato parecchie persone e 
personal i tà a l lo scopò di a d d i v e ­
nire alla fondazione In Piemonte 
dì squadre di resistenza a n t i c o ­
munis ta . Tu capirai cosa s ign i f i ­
ca e cosa può significare ciò. Af­
fidiamo quindi a te la mi s s ione 
di andare a Torino, p o s s i b i l m e n t e 

| con altra persona di tua fiducia, 
di farti ad ogni costo ricevere 

dal Fossati e di prospet targ l i la 
poss ibi l i tà c h e il M.S.I. co l labori 
con lui. Gli puoi anche dire — 
p e r c h è è vero — c h e i ge su i t i di 
qua ci conoscono , ci approvano e 
ci appoggiano. E' o v v i o che della 
faccenda non si deve parlare a 
nessuno, né p r i m a , né dopo; e 
che le notizie in merito d e b b a n o 
esserci trasmesse a m a n o . Non ci 
s i a m o rivolt i al nostro incar ica to 
di Torino perchè la cosa è trop­
po de l i cata e i n t e r e s s a n t e . Vedi 
tu con il tuo d i p l o m a t i c o tatto il 1 
m o d o migliore per c o n d u r l a in j 
porto . C o m u n q u e t i ene presente 
che a Torino potrai appoggiarti 
— s e vorrai — al l ' ing. G iovann i 
Vo lpe f/iglio di G i o a c c h i n o ) Via 
Corte d'Appello 13, presso i l q u a ­
le funz iona la nostra s e z i o n e . 

Saluti cord ia l i s s imi e d auguri 
Giorg io A l m i r a n t e ». 

La lettera è stata indir izzata a 
F r a n c o D e Agazio, a l l ' indir izzo di 
Via Cavour 240, con l ' indicaz ione 
« riservatissima e urgente ». 

FRANCESCO CARENA 

MILA\_y — Questa mattina alle 10 le autorità togl ieranno il nastro 
tricolore teso davanti ai cancelli e inaugureranno la X X X Fiera 
Campionaria. Immediatamente al dì là dell' ingresso i vis itatori sì 
troveranno di fronte ad una prima sorpresa: In piazza Milano al 
posto della vecchia e nota fontana, è stata ricavata una darsena di 
800 metri quadrati, l ìmpida iVacque sulle quali questa notte incornili-
eeranno a galleggiare barche,' motoscafi e natanti vari che offriranno 

domani il primo e oi igìnale colpo d'occhio ai visitatori 

I GESTI PATERNALISTICA N O N I N G A N N A N O GLI OPERAI 

I lavoratori offriranno alla CG.l.L 
le azioni concesse dalla Montecatini 

La somma erogata copre solo minimamente Vaumentato rendimento della mano d'opera 

La stampa padronale sta m e n a n ­
do grande scalpore sul fatto che 
la « Montecatini » ha deciso di d i ­
stribuire ai suoi lavoratori 20 a-
zioni de l lo stesso monopol io . Ma 
un accurato esame dei motivi che 
hanno ispirato questa decis ione e 
un confronto tra la somma ero ­
gata agli operai e 1 profitti rea­
lizzati dai proprietari de l mono­
polio chimico e minerario d imo­
stra che cj troviamo d i fronte ad 
un tipico gesto di paternal ismo 
padronale, mirante a legare i l a ­
voratori all'indirizzo polit ico de l ­
l'azienda e ad e ludere i problemi 
di fondo posti dal le grandi lotte 
salariali combàttute dai dipendenti 
de l monopolio. 

Le azioni distribuite, pari a c ir ­
ca 930 mil ioni , rappresentano po­
co più de l 10% degl i utili denun­
ciati ne l bilancio 1951 ed una per­
centuale molto minore dei profitti 

rispetto al 1950, d i b e n tre mi­
liardi. I l fatto che la « M o n t e c a ­
t i n i » conceda ai suoi dipendenti 
una somma d i poco inferiore al 
mil iardo dimostra indubbiamente 
l'esistenza di profitti occulti molto 
ri levanti e comprova la validità 
d e l l e rivendicazioni avanzate dai 
lavoratori e la possibilità, per la 
azienda, di soddisfarle. 

La somma erogata copre solo in 
piccolissima parte l 'aumento del 
rendimento de l la manodopera rea­
lizzato attraverso il supersfrutta-
mento . Il rendimento de l lavoro 
ne l settore chimico — praticamen­
te controllato dalla Montecatini — 
è infatti aumentato dal 1948 al 
1950 del 18,6% e il costo de l la ­
voro per unità d i produzione è 
d iminuito ne l lo stesso periodo del 
6 per cento . 

Gli eredi d i Donegani , padre de l 
monopol io « Montecatini », si r i -

effett ivamente realizzati dal grup- promettono di cointeressare in que 
pò. E* noto del resto che gli utili 
denunciati sono aumentati , ne l 1951 

I FALSI ELETTORALI DEI CLERICALI 

una suora condannata 
per aver uolato due volte 

fiPTMnVA 11 A Rucnlla a l - anteriore della vettura, senza che 
LrliJMUVA, 11. A HUSaiia, a i p e r 6 te raote | a scalfissero, essendo 

rimaste bloccate a qualche centimetro 
la s ez ione s tacca ta d e l l a P r e t u r a 
di P o n t c d e c i m o , ier i m a t t i n a s i è 
ce l ebrato i l p r o c e s s o a car ico d e l ­
la n o m i n a t a s u o r ' A n g i o l i n a Di 
G i a c o m o , de l c o n v e n t o « B e n e d e t ­
t ine » di Roncoscr jv ia , i m p u t a t a 
di a v e r e , n e l l e e l ez ion i de l 27 
m a g g i o u. s. , v o t a t o d u e v o l t e : 
u n a vo l ta n e l s e g g i o e l e t t o r a l e di 
S. Quirico , la s e c o n d a n e l s e g g i o 
di Roncoscr iv ia . 

L a suora è s ta ta g i u d i c a t a c o l ­
p e v o l e e c o n d a n n a t a a 15 g iorn i 
di rec lus ione , 5.000 l i re di m u l t a , 
a l la cance l laz ione d a l l e l i s t e e l e t ­
toral i e a l la in t erd i z ione d a i p u b ­
bl ic i uffici. La d i f e s a è r i corsa i n 
appe l lo . L ' imputa ta n o n e r a p r e ­
s e n t e p e r c h è ind i spos ta . 

Una bimba resta illesa 
sotto le ruote del tram 
TORINO. II. — Miracolosamente. 

una ragazzina di 13 anni. Vana Scar­
daci . è scampata stamane alla morte. 
I L a ragazza, scesa all'altezza di Via 
Denina da un vettura tranviaria, g i ­
rava dietro la vettura ed attraver­
sava i binari, senza accorgersi che 
dalla parte opposta sopraggiungeva nn 
altro tram. Fu un attimo: non ostante 
la pronta fermata del manovratore. 
la Scartaci fu Investita e scomparve 
sotto la vettura. Immediatamente, ad 
opera di alcuni volenterosi. sJ cercò 
di prestarle aiuto, ma essa giaceva 
immobile in mezzo alle ruote. Già 
si pensava che non vi fosse più nulla 
da fare, quando la Scartaci si mosse 
emettendo qualche flebile gemito. S» 
comprese allora che era ancora viva. 
ma non essendo possibile estrarla di 
sotto il tram, fu giocoforza chiamare 

dal suo corpo. 

Rilasciati 4 degli studenti 
che manifestarono per Trieste 
La protesta popolare sviluppatasi in 

questi giorni per ottenere la libera­
zione del 5 studenti unlv. napoletani 
arrestati durante le manifestazioni 
per Trieste ha ottenuto una prima 
vittoria Quattro decll arrestati sono 
stati rilasciati in libertà provvisoria 
in attesa di giudizio. 

L'universitario Daniele ò tuttora in 
carcere. Si ha intanto notizia che il 
fermento nelle scuole e tra ia gio­
ventù lavoratrice continua e si svi­
luppa In tuttTtalia per ottenere li­
bertà completa per tutti gli studenti 
colpevoli soltanto di aver levato la 
loro voce in difesa della dignità e 
dell'Indipendenza nazionale, perchè le 
truppe straniere lascino Trieste e 
l'Italia. 

sto modo i lavoratori , non al d e ­
st ino del l 'azienda (al quale gli ope­
rai e gli impiegati già si sentono 
legati a l punto che essi sj batto­
no per l 'esoansione produttiva) 
ma a un indirizzo aziendale che 
consiste nel perseguire i massimi 
profitti a danno de l mercato In­
terno (e in particolare de l mer­
cato cittadino) e sfruttando con­
t ingente di carpt 'e-e inte-naziona-
l e . Questo fine traspare dal modo 
stesso col quale i dirigenti della 
« M o n t e c a t i n i » si apprestano ad 
elargire il loro « r e p a l o » . A quan­
to c i risulta nei prossimi giorni, e 
orec isamente nel la ricorrenza de l ­
la morte di Donegani, saranno 
consegnate ai lavoratori, nel la bu­
sta papa, ima domanda con la qua­
l e essi potranno chiedere 20 azio­
ni . e 1.860 l ire pari agli utili con­
seguiti d? l le azioni nel l 'anno in 
corso. I lavoratori che presente­
ranno la domanda alla direzione 
otterranno l e azioni, quell i che 
non la presenteranno si vedranno 
trattenere nel la successiva busta 
pa»a l e 1.860 l i re . 

IT chiaro nero che neanche la 
prospettiva di guadagnare altai­
che centinaio di l ire in più all 'an­
no con l e 20 azioni potrà far di ­
menticare ai lavoratori della «Mon­
tecatini» che il loro destino è l e ­
gato a un indirizzo produttivo an­
titetico a quel lo d e l monoool io . E 
i lavoratori sapranno sceel iere tra 
la lotta per l 'esoansione de l la pro­
d u c o n o civi le e la rinuncia a d i ­
scutere una r»nl:tic!i az ierdale che 
mcMe in pericolo la stabilita de l ­
l'occupazione e l 'al largamento del 
mercato. Del Testo i lavoratori 
stanno già d :mnstrando di non v o ­

ler abboccare all 'amo teso dai pa­
droni della Montecatini. Siamo in 
grado di annunciare che ad ini­
ziativa dei sindacati dei chimici e 
dei minatori molti lavoratori fa­
ranno dono alla CGIL de l l e 20 a-
zioni, intendendo in questo modo 
rafforzare l'organizzazione che gui­
da la lotta contro i monopoli , per 
un migliore tenore di vita, per 
l'aumento del la produzione. 

La CGIL interviene 
contro gli sfratti ai mezzadri 
La Secretarla dalla OQ1L ha In­

viato agli on.li Fanfanl, Ministro 
dall'Agricoltura • Scalba. Ministro 
dell'Interno, il seguente ts lejram-
ma: «Segretaria Confad*rata aspri­
ma propria viva protasta contro ar­
bitrari Intarvanti manifestatisi an-

rapprsMeJla contro lavoratori eha 
rivendicano applicazione lasci rnl-
glloramanto rapporti lavoro. Chle- i 
diamo onoravoli Ministri Intarvanto' 
par rilascio lavoratori tarmati, so­
spensione afratti • convocazlona 
parti Intarassata par rlsolvara me­
diante trattativa grava vartsnza s in­
dacata». 

Aumentano i salari 
dei lavoratori in Ungheria 

BUDAPEST, 11. — L'Agenzia di 
notizie ungherese informa che. se ­
condo 1 dati statistici , nel 1951 1 
salari del lavoratori ungheresi sono 
aumentati del 22.4V» rispetto al '90 

Le somme stanziate dallo Stato 
per l'assistenza, sociale aumentano 
le retribuzioni dei lavoratori, 1 qua-'l 
ricevono sussidi o indennità pari al cha con atti violenza forza pubblica 

par «seguirà sfratti contro mezzadri 121*/» del salari totali 
provincia Siena. Sfratti Intimati da | Lo Stato copre 11 60*/» delle spese 
agricoltori costituiscono atti aparta per le vacanze del lavoratori 

A BORDO D'UN PICCOLO CUTTER 

Un solitario navigatore 
fa il giro del Mediterraneo 

VIAREGGIO. 11. — E* giunto nel 
porto di Viareggio, proveniente da 
La Spezia, i l navigatore solitario 
René Chabae. di 38 anni, nato a Tu­
nisi da famiglia d'origine francese 
a bordo del s u o e Papillon », u n pic­
colo cutter, senza motore e senza 
radio, della lunghezza di m. 6.80 
muni to d'una soda vela che misura 
21 metri quadrati. Lo Chabas s ta 
compiendo il giro del Mediterraneo 
occidentale per poi scrivere le s u e 
impressioni e tenere conferenze. Il 
s u o giro f u iniziato 11 1. gennaio 
1951; da allora l'eccezionale naviga­
tore ha toccato i vari porti del Ma­
rocco, Spagna, Francia, con sos te 
più lunghe a Tangerl e Gibilterra 
Da Mentore h a percorso la costa 
settentrionale italiana, sostando a 
S Remo, Imperla, Savona. Genova, 
Camogli, 6 Margherita, gestri Le­
vante. La Spezia. Lerid, donde e 
g iunto a Viareggio. -

Fra tre o quattro giorni prosegui­
rà per Livorno. l'Eba. Civitavecchia, 
e attraverso 11 Tevere, intende re­
carsi a B o x a , poi continuerà la cro­
ciera, che dura da 18 mesi, fino ad 
Algeri ove la s u a avventura avrà 

INTERESSANTI RINVENIMENTI ARCHEOLOGICI 

Tombe romane e dell'età del ferro 
scoperte in I tal ia e in Germania 

Nell 'Agro Montebel lunese , d u ­
rante l'aratura de l la parte centra­
le di un campio adiacente a l la via 
dei Venturato, g ià via Lisbona, a l -

un carro attrezzi del Vigili del Fuoco ^ L ^ ^ l n - S ? * ™ ^ ° * a U a 

- h . ,H„T,t„ - - ^ . ^ - _ ? ~ « . « — i i _ * profondità di 40-50 c m , una se -che. giunto a grande velocita, sollevò 
la vettura. Si potè così soccorrere la 
poveretta e trasportarla al più vicino 
ospedale, ove. però, i medici non le 
riscontravano che poche contusioni. 
In effetti. la ragazza, urtata da un 
respingente, era finita sotto la parte 

effetti esso stanzia io tutto, per ora 
limitatamente ad un quinquennio, la 
somma di 6 miliardi e 400 milioni 
di lire all'anno, di cai — notate be­
ne — 1,80 miliardi come anticipa-
zionì per mutui, 1,80 per acquisto 
di terreni da parte dell'Azienda fo­
restale dello Stato, 140 per contri­
buti e concorsi per le opere private, 
ed, infine, 1,40 — ripeto — t^co mi­
liardi, per le opere pubbliche • ca­
rico dello Stato. 

Povera montagna, poveri monta­
nari, e povera sottostante pianura, 
vi prottfga 0 C e l o . 

C A B L O CZBJLUTI 

poltura romana 
Le ceneri del defunto, mis te a 

,„„ „«„•, 
ste insieme con una moneta ed 
una fibula, in un'olla di terracotta 
chiusa da un coperchio a cono, 
piuttosto espanso: sul la zona p i ù 
alta del ventre, era stato graffito 
il nome del morto (T. Duronius 
Niger) . 

L'olla appariva coperta pure da 
un'anfora pure d i terracotta, pr i ­
va del la parte superiore e rove ­
sciata, e poggiava s u un tego lo di 
circa 60 per 50. Il s ingolare reper­
to venne , però, vandal icamente di» 
strutto dagli scopritori: gl i archeo­
logi inviati prontamente sul p o ­
sto poterono ricuperare, o l tre al la 
moneta ed alla fibula, so lo tre 
frammenti graffiti del l 'ol la: 

Al tre tre antichissime tombe, 
presumibilmente del la prima età 
del ferro, sono state scoperte, d u ­
rante u n opera di disboscamento, 
in località B o t t o Cemaie to , in Co­
mune di Casina (Reggio Emi l ia ) . 

A d A n c o n a u n m o s a i c o r o m a n o 1 sta t i i n v e s t i t i d a l l e s c h e g g e di u n a 
r i s a l e n t e a l l ' epoca imper ia l e è 
s t a t o s c o p e r t o a c irca d u e metr i 
e m e z z o d i profondi tà , d u r a n t e l a ­
v o r i d i s c a v o d a v a n t i a l merca to 
coper to . I l m o s a i c o , c h e raff igura 
pesc i e d ucce l l i , v e r r à preso in 
c o n s e g n a d a l l e autori tà a r r b e o l o -
g jehe . -

Sempre in tema di rinvenimenti 
archeologici , apprendiamo che una 
antica co lonna romana è stata sco­
perta dall 'archeologo prof. Albert 
Steeger , presso Krefeld, nella 
Germania occidentale . Secondo gli 
studi che l o S teeger sta conducen­
do ne l la zona, e in seguito a l ri­
trovamento di avanzi di terme, di 
tegole e d i oggett i di terracotta, 
che risalgono a 1800 anni fa, si r i ­
t i ene c h e debba trattarsi de l pri­
m o Forte di GeMuba, ricordato da 
Pl in io il Vecchio . 

Tre tatti «latti 
rfaio mppit é m mém 

PALERMO, 11. — Una grave 
disgrazia è avvenuta, verso le ore 
14, In località Monte Caputo a 
Boccadifalco, Tre bambini sono 

bomba a mano da essi rinvenuta 
e battuta con un sasso. Si tratta 
dei fratelli Antonio e Pietro Mo­
dica, rispettivamente di anni 10 
e 4. e del bambino Giuseppe Pel-
litteri, di anni 6, tutti e tre del 
luogo, i quali, «vendo rinvenuto 
l'ordigno ed alcuni proiettili di 
moschetto, tentavano smontarli 
adoperando un sasso. I tre picco­
li, investiti in pieno dalle scheg­
ge si sono abbattuti al suolo 
mentre, richiamati dallo scoppio, 
accorrevano alcune persone che 
sì trovavano nei pressi ed l cara­
binieri della locale stazione. 

Trasportati prontamente all'o­
spedale, i due fratelli Modica de­
cedevano quasi subito, mentre 11 
piccolo Pellitteri versa in immi­
nente pericolo di vita. 

Parto trigemino 
UDINE, 11. — A Pordenone' la 

mogl ie dell' agricoltore Giacinto 
Chiarot. Evel ina Breda, di 40 anni. 
già madre di quattro figli, h a dato 
fel icemente al la luce tre m a ­
schiett i . 

termine. Lo Chabas porta con s e 
un'Intéressante documentazione di 
tutto 11 percorso fatto, autenticata 
dalle Arme delle autorità portuali e 
civiche II navigatore solitario al 
propone successivamente di acqui­
etare un'Imbarcazione più grossa. 
lunga almeno dieci metri, per In­
traprendere il giro del mondo. 

Due operai folgorati 
dalla correnf e elettrica 

L A S P E Z I A 11. — Al l 'Arsenale 
mil itare mari t t imo è avvenuta og ­
gi una grave sciagura. N e l bacino 
si trova i l piroscafo « T a n a r o » in 
riparazione, e un cavo e le t tr ico 
corre lungo la poppa de l la n a v e 
per portare a bordo l 'energia ge­
nerata a terra. Oggi, verso l e 16,30. 
due operai s tavano lavorando ad 
un paranco di bordo, auando ad 
un tratto ven ivano investiti d a una 
violenta scarica elettrica. Ev iden­
temente il cavo , per ragioni non 
ancora accertate, aveva trasmesso 
corrente a l lo scafo de l la n a v e e 
l'energia si era scaricata sui d u e 
malcapitati c h e poggiavano i piedi 
al d i fuori d e l l o scafo medes imo, 
osM'a sui gradini de l bacino. 

Prontamente soccorsi, 1 d u e ope­
rai sono stati sottoposti ad u n lun­
go trattamento d i respirazione ar­
tificiale che purtroppo si r ive lava 
inuti le per i l 1 Senne Giorgio Gri l ­
lo, abitante in v i a Canaletto n . 135, 
mentre l'altro operaio, ta le A l d o 
Possenti, di 51 anni, è stato r ico­
verato all 'Ospedale in osserva­
zione. 

Varese, 11 aprile '52 

La signorina Bruna Daverio, bionda e gentile, ha vo­
luto provare il nuovo Sapone di Bellezza Durban's 
sull'epidermide delicata del suo volto raffaellesco. Le 
sue impressioni? Eccole: «Non c'è nulla di più 
soave, puro e vaporoso della spuma profumata del 
Sapone Durban's. Ormai l'ho scelto come l'amico 
più caro della mia carnagione e non lo Cam* 
bicrò mai più ». 

me 

, eo l ico DI OflPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato noi 1539 
Capitale, riserve e fendi di garanzia: L 16.214.164.872 

comunica alla Clientela che presso la 

pieRR DI miLono 
(Palazzo Mostra del Turismo Stands 417 1418) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGÙ 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

Gravemente feriti 
2 militari a Rosignano 
ROSIGNANO SOLVAY. 11. — Il 

. - _ • » . » « _ — . . — • _ / * « - - . / * — . » - • . . . 

Siena e il so ldato di fanteria B a ­
s i le Angelo «la Cosenza, s o n o «tati 
trasportati oggi a l l 'Ospedale d i 
Solvay. gravemente ferit i i n tu t to 
il corpo da s c h e g g e d i b o m b a a 
mano. L'incidente è a v v e n u t o ne!!e 
vicinanze di Castel l ina Mari t t ima, 
e precisamente in località Monte -
vaso, nel coreo di a l cune e s e r c i t i 
zioni di t iro effettuate dal reparto 
cui i due feriti appartengono. En 
trambi cono stati giudicati con 
prognosi r iservata m e n t r e per il 
Basi le «I t e m e anche la perdita 
della vista del l 'occhio des tro 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i l COMMfcltriAM C I I 
4 Utf lUin GMM «mata» auwmWw. pra 
w. m arrMuaiau n u l a * * . «ewaala n 
cUìtocM. !U|»U • laaua U (èriaftu* fa» 
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i migliori auguri 
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LA PARTECIPAZIONE 
delle Ferrovie Italiane dello Stalo 

aila Fiera di Milano 
L e Ferrovie Italiane del lo Stato. 

ins ieme a-le altre grandi Ferrovie 
Europee e sotto gli auspici della 
loro organizzazione col lett iva «Cen­
tro Informazioni Ferrovie Europee». 
parteciperanno quest'anno a tutte 
!e p iù importanti esposizioni e fiere 
internazionali con uno « s t a n d » c o ­
mune. Si rivela cosi anche in q u e ­
s to campo la stretta col laborazione 
es is tente tra le grandi reti ferro­
v iar ie d'Europa. 

Ovviamente tra l e F i e r e sce l te 
a l le quali partecipare n o n poteva 
mancare que l la di Milano. 

I l pubbl ico, v i s i tando lo • Stand > 
de l i e Ferrov ie Europee , può cosi 
rendersi conto , in una rapida c in­
tesi , d e i progress i raggiunt i per 
rendere i v iagg i s e m p r e più con­
fortevol i e rapidi . 

S o n o post i a disposiz ione del 
pubblico interessanti opuscoli che 
i l lustrano l e var ie ferrovie d'Euro­
pa. s i a n e l l e loro caratteristiche 
t ecn iche , s i a in relazione *1 turi­
s m o de i c ingol i paesi . 

L o « ctand > comune de l le Ferro­
v i e al la Fiera di Milano ha poi una 
sua caratterist ica consistente in un 
or ig ina le concorso al qua!e possono 
partecipare tutti i visitatori. Nello 
« s tand » sono esposte numerose fo­
tografie a soggetto ferroviario: di 
un dettagl io di dieci di e s se sono 
stat i fatti degli ingrandimenti che 
sono esposti in apposita sez ione . I 
vis itatori debbono riconoscere a 
quali fotografie s i riferiscono gli 
ingrandimenti . 

Tra coloro che r iconosceranno 
con esattezza \ riferimenti, verran­
no estratti a sorte numerosi premi 
che consistono m bigl iett i d i v i a g ­
gio di 1. classe completamente gra­
tuiti per Parigi. Vienna , località 
della Svizzera. dell 'Italia, e cc . 

Una buona occasione quindi per 
I visitatori della Fiera di Milano 
di realizzare gratui tamente qualche 
viaggio all'estero. 

ANNUNZI SaNITaBI 

ENDOCRINE 
Gabinetto meateo cpee ia l iaa to *oio 
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rest ivi 9-1M. Sale separate. Noa ai 
corano veneree. O or. Carieni n o a 
dà consulti ha altri fcmst! l a Italia. 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 18. riunione 
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GLI ABITI 
di Zi 11 cone 

Sabato 12 anrl!e 1952 

U L T I M E l 'Uni tà NOTI 
. Il raffronto che abbiamo fat­
to su queste colonne tra potere 
di acquisto del lavoratore italiano 
e potere di acquisto del lavora­
tore sovietico ha suscitato (e c'era 
da prevederlo) un vespaio. Vitto­
rio Zincone sa « 71 Tempo » ci ha 
scritto su un articolo di fondo, 
v II Quotidiano » e «La Giustizia » 
hanno voluto dir la loro, la 
« Voce Repubblicana » ha pubbli­
cato addirittura la sua contro-ta­
bella. Ma sull'attendibilità di 
quest'ultima non c'è bisogno dì 
perder tempo a discutere; basti 
dire che, a conti fatti, risulta che 
in Italia il pane costerebbe pres,-
sappoco 55 lire; basti dire che i 
dati per l'URSS — elaborati da 
« n <• Bureau of Labor Statistics », 
naturalmente americano — risul­
tano di gran lunga peggiori di 
quelli pubblicati dal giornalista 
Michel Gordey su « Epoca »; il 
quale Gordey è anche lui per 
tanti versi tendenzioso e inesat­
to, ma almeno in URSS c'è stato. 
Il che non è capitalo né alla 
« Voce Repubblicana >» «è al 
« Bureau of Labor >» eccetera. 

Occorre appena ripetere qui 
che le cifre da noi fornite per 
l'Italia sono tratte da fonti uffi-
cialissiììu! (e infatti nessuno si 
Azzarda a contestarle), mentre le 
cifre relative all'URSS sono trat­
te da uno studio compiuto da una 
delegazione laburista recatasi in 
Unione Sovietica due anni fa. 
Quanto al sistema di confronto 
(minuti di lavoro necessari per 
l'acquisto di un determinato ge­
nere), esso continua a sembrarci 
il più rappresentativo del tenore 
di vita medio. E' perfettamente 
inutile perciò che Vittorio Zirco­
ne se ne torni fuori a dire che, 
siccome la « Pravda » costa 20 
centesimi di rublo, e « il mblo 

• vale 140 lire al cambio ufficiale », 
7a « Frauda » costa 28 lire men­
tre «l'Unità» ne costa 25. A chi 
compra un giornale, come a chi 
compra mezz'etto di prosciutto o 

_un paio di pedalini, non gliene 
importa proprio niente del « cam­
bio unc ia le >»; oli importa di sa­
pere quanti fliornali, quanto af­
fettato e quanti pedalini può 
comprare con il suo salario. Per­
chè è questo che dà la misura 
delle sue condizioni di esistenza. 
Ora, al lavoratore medio italia­
no, occorrono dieci minuti di la­
voro per comprare « l'Unità »; 
mentre al lavoratore medio so­
vietico ne bastano due e mezzo 
per comprare la « Prauda.». 

Quel che conta è il rapporto 
prezzi-salari. Questo rapporto è 
purtroppo' paurosamente alto in 
Italia, con la conseguenza di 
quella scarsità generale di acqui­
sti che fa fallire i negozi e che 
prouoca la stagnazione perma­
nente della nostra economia. 
Quando il « Quotidiano » ci chie­
de v chi mangia il pollo nel­
l'URSS? », é facile rispondergli 

.che, dato il più elevato potere 
d'acquisto, il cittadino 7)»edio s o ­
vietico è in grado più del citta­
dino medie italiano d.i soddisfare 
il suo desiderio di polli arrosto 
o di altri piatti che eventualmen­
te gli piacciano. Alla domanda 
« chi mangia il pollo in Italia? », 
quanti sono in grado di rispon­
dere affermativamente? 

Abbiamo parlato di giornali e 
di alimenti, parliamo un po' an­
che del vestiario. Il « Quotidia­
no >» afferma che, secondo i suoi 
calcoli, per comprare in URSS un 
vestito da uomo di lana occorro­
no dalle 135 alle 150 ore lavo­
rative. Vogliamo prendere atto 
di queste ci/re? Sia pure. Ebbe­
ne , questi tempi sono dalle 40 
alle 25 ore inferiori alle ore che 
occorrono al lavoratore italiano 
per comprarsi un vestito. Un ve­
stito di quale qualità? Il calcolo 
da noi fatto per l'Italia si rife­
riva (come esattamente dice Vit­
torio Zincone) a un abito da 24 
mila lire. Un abito a buon mer­
cato, ?to? Ma Vittorio Zincone 
afferma d'aver letto la pubblici­
tà d'una ditta che venderebbe 
vestiti a 6900 lire. Beh, facciamo 
cosi: in primo luogo Zincone ci 
dice quanto ha pagato il vestito 
che ha addosso; in secondo luogo 

, ci offriamo di regalare al inede-
desimo Zincone l'abito da 6900 
lire, a patto che tale abito esista 
realmente e a patto che lui s'im­
pegni a portarlo tre mesi di se­
guito. Con visite di controllo. 

A parte gli scherzi, vorremmo 
fare il punto sull'utile polemica 
che si e venuta sviluppando su 
questo argomento, ribadendo: I) 
che .il potere d'acquisto del sa­
lario medio dell'operaio sovietico 
è notevolmente superiore a quel­
lo italiano per ì generi di prima 
necessità, e notevolissimamente 
superiore per i beni d'uso dure­
vole; 2) che tale potere d'acqui­
sto va continuamente miglioran­
do in URSS a causa delle annuali 
riduzioni di prezzi (a salari itt-
variati), mentre in Italia va con­
tinuamente perdendo quota per­
chè i prezzi aumentano e i sa­
lari tengono loro dietro in ri­
tardo (per chi ha la scala mo­
bile) o non tengono toro dietro 
affatto (per chi non ha la scala 
mobile, come gli statali); 3) che 
ti semplice raffronto tra la ca­
pacità d'acquisto dei salari è in­
soddisfacente, perchè il tenore di 
vita del lavoratore sovietico è 
ulteriormente accresciuto (ri­
spetto al nostro) dal peso irriso­
rio dell'affitto e dei servizi do­
mestici, dall'assenza di disoccu­
pazione, dalle factlitarioni per 
l'assistenza, l'istruzione, le va­
canze gratuite. 

Resta un'ultima faccenda su 
cui « Quotidiano » e . « Tempo » 
devono mettersi d'accordo: quel­
la delle statistiche. Il giornale 
cattolico dice che nell'URSS tutto 
ò ridotto a zlntiitiert, e rh«» i «n_ 
vietici le statistiche le mangiano, 
perfino. Secondo il « Tempo », v i ­
ceversa, «statistiche in Russia 
non se ne pubblicano*. Poi, na­
turalmente, sarà il medesimo 
Vittorio Zincone a narrarci, alla 
prossima occasione, che tutto nel­
l'URSS è ridotto a un numero 
arido e freddo, perfino l'Uomo e 
la sua Ànima. 

«L TESTO DELLA NOIA SOVIETICA SUL TRATTATO DI PACE 

Libere elezioni in tutta la Germania 
riproposte dall'URSS agli occidentali 

La neutralità del nuovo stato tedesco è conforme agl i interessi dei popoli 

MOSCA, 11. — L'agenzia Tass 
riferisce oggi il testo della nota 
consegnata dal Ministro degli Este­
ri dell'URSS Viscinski agli amba­
sciatori occidentali. Essa dichiara: 

«In riferimento alla nota del 
Governo degli Stati Uniti del 25 
marzo di quest'anno, il Governo 

Per quanto riguarda la proposta 
che, in considerazione delle pros­
sime libere elezioni pan-tedesche 
la Commissione delle Nazioni Uni­
te verifichi l'esistenza delle con­
dizioni per il loro svolgimento, 
questa proposta contraddice la 
Carta dell'ONU la quale, secondo 

sovietico ritiene necessario dichia- l'articolo 107 preclude l'ingerenza 
tare quanto segue: 

Nella sua nota del 10 marzo, il 
Governo sovietico proponeva al 
Governo degli Stati Uniti ed a 
quelli della Gran Bretagna e della 
Francia, di discutere senza indugio 
la questione del trattato di pace 
con la Germania al fine di prepa­
rare, nell'immediato futuro, un 
progetto concordato di trattato di 
pace. Por facilitare la stesura del 
trattato di pace, il Governo sovie­
tico sottoponeva uno schemi di 
princìpi per il trattnto stesso, 
dichiarandosi pronto a discutete 
anche ogni altra propost'i. 

Il Governo sovietico proponeva 
che il trattato di pace fosse ela­
borato con la diretta partecipazio­
ne della Germania, tappi-esentata 
da un governo pan-tedesco. 

La nota do! 10 marzo prevedeva 
pure che l'URSS, fili Stati Uniti 
d'Ameiica. la Gran Bretagna e la 
Franchi, che esercitano le funzio­
ni dell'occupazione in Getmania, 
esaminacelo la ciuos'ione delle 
condizioni favorevoli alla più ra­
pida costituzione di un governo 
pan-tedesco, che esprimesse la vo­
lontà del v'opolo tedesco. 

Urgenza del trattato 
Sottoponendo le sue proposte 

per Un trattato di pace con la 
Germania e per la formazione di 
un governo pan-tedesco, il Gover­
no sovietico procedeva dal fatto 
che la sistemazione di queste fon­
damentali questioni è di grande 
importanza per il consolidamento 
della pace in Europa e soddisfa le 
esigènze di un giusto atteggiamen­
to verso i legittimi interessi na­
zionali del popolo tedesco. 

L'urgenza della conclusione del 
trattato di pace con la Germania 
rende necessaria l'adoz'.one da par­
te dei Governi dell'URSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia di urgenti misure 
per l'unificazione della Germania 
e per la formazione di un governo 
pan-tedesco. 

In conformità con questo, il Go­
verno sovietico ritiene necessario 
che i Governi dell'URSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia discutano senza in­
dugio la questione dello svolgi­
mento di libere elezioni pan-tede­
sche, come ha già proposto in pre­
cedenza. Il riconoscimento da par­
te dei Governi dell'U/RSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia della necessità di te­
nere libere elezioni pan-tedesche 
offre la piena possibilità di indire 
queste elezioni nell'immediato fu­
turo. 

sovranità nazionale e dell'egua­
glianza fra gli Stati. E' impossibile 
concepire una situazione nella qua­
le il Giappone avrebbe il diritto 
di avere proprie forre armate na­
zionali, destinate alla difesa del 
paese, mentre la Germania ne sa­
rebbe privata e verrebbe messa in 
Una posizione peggiore. Non Ve 
dubbio che sarebbe assai meglio 
per la causa della pace e per la 
nazione tedesca stabilire queste 
forze militari di difesa, piuttosto 
che stabilire nella Germania occi­
dentale truppe mercenarie di re­
vanscisti capeggiate dai general: 
nazi-fascisti, che sono pronti a 
.sprofondare l'Europa nell'abisio di 
una tei za guerra mondiale. 

P"r quanto concerne le frontiere 
della Germania, il Governo sovie­
tico considera come sufficienti e 
definitive le decisioni prese in pio-
po^ito dalla Conferenza di Potsdam, 
che sono state adottate dal Gover­
no degli Stati Uniti come da quelli 

delle Nazioni Unite negli affari te­
deschi. Una tale verifica potrebbe 
essere fatta da una commissione 
formata dalle quattro Potenze, le 
quali esercitano le funzioni del-
l'occunazione in Germania. 

Le proposte dell'U.R.S.S. 
Il Governo degli Stati Uniti ha 

avuto la possibilità di studiale lo 
schema di princìpi per un trattato 
di pace con la Germania proposto 
dal Governo sovietico. Il Governo 
degli Stati Uniti non ha espresso 
il suo consenso ad iniziare la di­
scussione di questo schema e non 
ha proposto Un proprio progetto di 
ttattato di pace. 

Nello stesso tempo, il Governo 
degli Stati Uniti ha avanzato una 
serie di obiezioni sui singoli punti 
dello schema sovietico di princìpi 
per un trattato di pace con la 
Germania, che provoca un ulte­
riore scambio di note fra i Gover­
ni e ritarda la soluzione dei pro­
blemi controversi, ciò, che potreb­
be evitarsi con una discussione di­
letta tra le Potenze. 

Poiché, tuttavia, la nota degli 
Stati Uniti del 25 marzo solleva 
una serie di questioni del genere, 
il Governo sovietico considera ne­
cessario soffermarsi su di esse. 

Lo schema sovietico di trattato 
di pace con la Germania dichiara: 

"La Germania si impegna a non 
entrare in alcuna coalizione o al­
leanza militare diretta contro al­
cuna Potenza che abbia parteci­
pato con le sue forze armate alla 
guerra contro di **ssa ". 

Il Governo sovietico ritiene che 
una tale proposta sia conforme agli 
interessi delle Potenze esplicanti 
le funzioni dell'occupazione in Ger­
mania, come pure degli Stati con 
essa confinanti e, del pari, con 
quelli della stessa Germania qua­
le Stato pacifico e democratico. 
Questa proposta non contiene una 
inammissibile limitazione dei dì-
ritti sovrani dello Stato tedesco. 
Essa, tuttavia, preclude pure l'in­
clusione della Germania in que­
sto o quel raggruppamento di Po­
tenze. diretto contro qualsiasi Sta­
to amante della pace. 

Lo schema sovietico di trattato 
di pace con la Germania dichiara: 

"La Germania sarà autorizzata 
ad avere proprie forze armate na­
zionali (di terra, dell'aria e del 
mare) necessarie per la dife>a del 
paese ". 

Com'è noto, il Governo sovietico 
ha presentato analoga proposta an­
che per il progetto di trattato di 
pace con il Giappone. Questa prò- impiegata dagli americani. Almeno 
posta è conforme al principio della quattro volte, essi hanno impiega 

dell'URSS e della Gran Bretagna 
e sottoscritte dalla Francia. 

Il Governo sovietico propone an-
coia una volta al Governo degli 
Stati Uniti di iniziale, assieme ai 
Governi della Gi.tn Bretagna e 
della Francia, l'esame del trattato 
di pace con la Gei mania, come 
pure della questione dell'unifica-
zinne della Germania e della for­
mazione <-!i Un governo pan-tede­
sco. ti Governo sovietico non vede 
niot'vo por il i invio della sistema­
zione di queste questioni. 

La questioni 'e la Gei mania de­
vo i-~vn- ustabilitu come Stato 
unito, indipendente e pacifico, fa­
cente patte della famiglia dei po­
poli europei amanti della pace, o 
se la divisione della Gei mania e 
la minaccia di una guerra in Eu­
ropa ad essa connessa debbano an­
co* a sussistere va decisa ora. 

II Governo sovietico invia simul­
taneamente analoghe note ai Go­
verni mg'.e^e e francese». 

U H I del terrorismo 
degli Higlesi in Malesia 

SINGAPORE, 11. — L'agen­
zia americana «IT. P . » ha 
raccolto oggi l'opinione comu­
n e « in molti ambienti di S in­
gapore» contraria alle misure 
terroristiche messe in atto 
contro i patrioti dal generale 
Templer, nuovo Alto Com­
missario inglese per la Ma­
lesia. 

Templer, come è noto, ha 
ordinato « misure punitive » 
che vanno dal coprifuoco di 
22 ore alla chiusura di tutti 
i negozi, alla riduzione delle 
razioni alimentari, contro gli 
abitanti di alcuni villaggi col­
pevoli di « non aver voluto 
fornire informazioni » sul 
partigiani. 

« La grande maggioranza •» 
scrive l'«U. P », « ritiene anti­
democratico e totalitario » il 
gesto di Templer. ' Templer, 
nota l'agenzia, si vanta di «l i­
quidare» la guerra partigiana 
in tre mesi, con l'appoggio 
della popolazione malese. Ma 
i metodi attuati « n o n costi­
tuiscono il modo migliore per 
assicurarsi l'appoggio in que­
stione ». 

NELLA MUSIKVEREINSAAL DI VIENNA 

Si apre oggi la Conferenza 
per la difesa dell'Infanzia 

La delegazione italiana, composta di 120 
persone è giunta nella capitale austriaca 

VIENNA, 11. — E7 giunta a Vien­
na la delegazione italiana, che 
parteciperà ai lavori della Confe­
renza Internazionale per la difesa 
dell'Infanzia, i cui lavori si apri­
ranno domani con grande solen­
nità nella Musikverainsaal. 

I nomi che compongono questa 
delegazione, forte di 120 membri, 
sono quelli di noti pediatri, peda-
doghi, insegnanti, magistrati, uo­
mini politici, studiosi, appartenenti 
ai più larghi e diversi orientamenti 
politici. Citiamo, tra gli altri il 
dott. Domenico Medugno, Presi­
dente del Tribunale per minorenni 
di Milano; il prof. Cesare Musatti, 
dell'Istituto di Psicologia della 
Università di Milano; la professo­
ressa Elsa Bergamaschi dell'Asso­
ciazione Educazione Nuova; il dot­
tor Dino Origlia, Direttore dei 
Centri Medico-psico-pedagogici; lo 
on. prof. Nicola PerrotU, ex Alto 

Lo Corea vince lo suo battaglia 
contro fa cinica "guerra dei germi,, 

Le brigate volontarie cinesi e coreane hanno stroncato le epidemie scoppiate fino ad oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 11 Con la 
loro lotta eroica contro la guerra 
batteriologica scatenata da Rid-
gway, i coreani stanno dimostrando 
al mondo, una volta di più, come 
le masse popolari possano neutra­
lizzare i più orrendi sistemi di 
guerra impiegali dagli americani. 
I coreani mostrano oggi che essi 
sono capaci di lottare vittoriosa­
mente contro l'arma batteriologica, 
nonostante ancora qualche anno fa 
il loro Paese fosse, dal putito di 
vista sanitario, insufficientemente 
preparato. 

I coreani hanno distrutto il mi­
to, fatto sorgere da Truman, delle 

armi fantastiche». Sebbene gran­
di quantità di bombe batteriolo­
giche siano state gettate sulla Co­
rea dal 28 gennaio scorso ad og­
gi, po«so affermare oggi che non 
c'è alcuna epidemia in atto fra la 
popolazione o fra le truppe. 

I grandiosi successi ottenuti nella 
lotta contro i nuovi metodi di 
guerra impiegati dagli americani 
sono dovuti alla mobilitazione to­
tale del popolo 

Posso egualmente affermare oggi 
che la guerra batteriologica non è 
la sola forma inumana di guerra 

SI E' APERTO IERI IL XXII CONGRESSO DEL P.C. BRITANNICO 

Il numero dei comunisti inglesi 
aumentato del 10 per cento in un anno 

L'ampio rapporto di Harry Polliti alla seduta inaugurale del Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UefeM ItWMw 

CAIRO, 11. — Secondo attendi­
bili informazioni, il governo egi­
ziano deciderà domani di rinviare 
a tempo indeterminato le elezioni 
potltlebe ha 

LONDRA, 11. — Il Partito co­
munista britannico è tornato al 
Battersea Town Hall, nella peri­
feria proletaria di Londra — dove 
30 anni fa con una minuscola forza 
di 2.000 membri esso aveva tenuto 
il primo congresso su scala nazio­
nale — per definire nel suo 22° 
Congresso gli obiettivi tattici della 
propria politica e per adeguare i 
propri metodi di lotta ad una situa­
zione che gii offre, come forse mai 
nel passato, la possibilità di allar­
gare la sua influenza e di orientare 
le- masse lavoratrici britanniche. 

« Dai duemila di trenfanrii fa 
— ha detto il vice presidente del 
partito. Palme Dult. aprendo sta­
mane i lavori del Congresso — sia­
mo diventati oggi 35.000, con un 
aumento del 10*•• rispetto a dodi­
ci mesi or sono. In questa sala ab­
biamo delegati dai principali cen­
tri industriali, dalle miniere, dal­
le fabbriche e dai porti; abbiamo 
alcuni fra ì più noti dirigenti delle 
grandi "Trade Union--»". fra i mi­
gliori rappresentanti degli intellet­
tuali progressivi ». 

Dutt ha ricordato come fin dal 
novembre del 1945. nel loro 15" 
Congresso, i comunisti inglesi aves­
sero ammonito che la politica este­
ra labour - conservatrice - impe­
rialistica e antisovictica, imperso­
nata da Ernest Bevin, era destina. 
la a minare alla base i servizi so­
ciali e il livello di vita popolare. 
Ora la previsione dei comunisti 
è diventata, purtroppo, realtà: nel 
quadro generale di crisi che offro­
no i paesi legati alla politica atlan­
tica. l'Inghilterra è caduta in pre­
da ad una crisi economica di pro­
porzioni che non hanno precedenti 
nella sua storia. 

Sotto il duro nuneolo della espe­
rienza, le masse laburiste comin­
ciano a vedere, dietro la maschera. 
il vero volto dei loro dirigenti di 
destra, e dipende dal Partito co­
munista che la crisi del * Labour 
Party » possa svilupparsi in quel­
l'organico e deciso movimento dì 
riscossa popolare che. data la po­
sizione chiave dell'Inghilterra nello 
schieramento mondiale, potrebbe 
essere determinante per la causa 
della pace. 

Come i comunisti inglesi debba­
no affrontare questo compito è sta­
to esaminato a fondo dal Segreta­
rio generale del Partito, Harry 
Pollitt, nel rapporto su cui domani 
il Congresso inizierà la discussiose. 

Pollitt ha parlato per tre ore, 
facendo una analisi della situazio­
ne internazionale, della crisi del 

l'Inghilterra, una analisi di una 
concretezza e di una vastità di 
orizzonti a confronto della quale 
i discorsi che ogni tanto ammani­
scono i « Ieaders » laburisti appaio­
no miserevoli balbettii di ciarla­
tani. 

Per salvare la pace — ha detto 
Pollitt — l'obiettivo più urgente 
che i comunisti inglesi devono por­
si è di scacciare Churchill e i con­
servatori dal governo e di dare al 
paese un governo laburista, impe­
gnato ad una politica progressiva 
di riduzione degli armamenti, di 
scambi commerciali indiscriminati. 
di indipendenza dall'America. 

Churchill può essere battuto ^e 
la classe operaia, a cui i « Iea­
ders » socialdemocratici raccoman­
dano dì stare quieta e di affidarsi 
alla loro azione parlamentare, 
scende invece in lotta nelle indu­
strie per la difesa del lavoro, con­
tro la disoccupazione, per la di­
fesa dei salari e dei servizi sociali. 
e impedisce così ai conservatori di 
portare innanzi una poltica che è 
condizionata alla spietata depres­
sione del livello di vita popolare. 

E' nei luoghi di lavoro e nei sin­
dacati che i comunisti inglesi pos­
sono evidentemente meglio eser­

citare la funzione che loro tocca di 
sollecitare e guidare un grande e 
coerente moto di protesta e di re­
sistenza alla politica di guerra. 

L'azione unitaria verso le masse 
laburiste deve essere, quindi, fon­
data su una più forte organizza­
zione del partito nelle fabbriche 
e, d'altra parte, in un atteggiamen­
to scevro da ogni settarismo nelle 
« Trade Union? -. diretto ad assi­
curare l'ascesa a posti di respon­
sabilità dei buoni militanti sinda­
cali, senza distinzione di partito. 

Al Congresso hanno inviato de­
legati numerosi partiti comunisti 
stranieri, fra cui il Partito comunista 
italiano, rappresentato dal compa­
gno Antonio Giolitti. Oggi, al ter­
mine del rapporto di Polliti, è sa­
lito alla tribuna a portare il suo 
saluto fraterno un delegato del 
partito laburista progressivo del 
Canada e sono stati letti messaggi 
del P. C. (b) dell'URSS, dei partiti 
albanese, indiano, neozelandese. 
australiano, israeliano, olandese. 
norvegese, finlandese e del partito 
popolare socialista dì Cuba. 

FRANCO CALAMANDREI 

to anche gas asfissianti, i l più gra­
ve di questi attacchi fu condotto 
contro la città di Nan-Pho, il 6 
maggio 1951. 

Dai documenti raccolti quando 
l'Esercito Popolare entrò a Seul, 
documenti che furono inviati alle 
Nazioni Unite nel settembre 1950 
dal ministro degli Affari Esteri 
della Repubblica coreana, risulta 
no evidenti le prove che uno dei 
compiti assegnati al servizio di 
spionaggio di Si Man-ri durante 
la prima metà del 1950 era quello 
di far penetrare nella Corea del 
nord gruppi di sabotatori, che 
avrebbero dovuto contaminare e 
infettare i serbatoi d'acqua, le ri­
serve di viveri, i corsi d'acqua, 
usando metodi propri della guerra 
batteriologica. 

Focolai di vaiolo 

Quando gli americani, batterono 
in ritirata dalla Corea del nord, 
nel dicembre del 1950, lasciarono 
dietro di sé, in quattro città, fo­
colai di vaiolo: a Piong Yang, a 
Chonjìn, a Korwaon, a Yangdok. 
Nel mese dì marzo del 1950 gli 
americani fecero entrare nel porto 
di Wonsan una nave attrezzata per 
le ricerche sulla guerra batterio­
logica. Il brigadiere generale Sams. 
che dirigeva un distaccamento in­
caricato di ricerche chimiche, fece 
m quel periodo una serie di espe 
rimenti per studiare come le epi 
demie potevano diffondersi. Il ge­
nerale Saim ir» seguito dichiarava 
ai giornalisti che aveva fatto que 
sti esperimenti perchè sapeva che 
.<ci sarebbero state delle epidemie 
quando gli americani si fossero ri­
tirati ». 

Giornalisti americani che aveva­
no chiesto di partecipare al viag­
gio di questa nave e di seguire le 
ricerche effettuate a bordo, si vi­
dero respingere la richiesta, e que­
sto fatto fece nascere un grosso 
scandalo, tanto che lo Stato Mag­
giore americano cercò di sapere 
come mai essi erano giunti ad ave­
re notizie di questa missione, con­
siderata estremamente segreta. 

Lo Stato Maggiore americana 
cercò anche di sapere come mai 
l'arrivo in Corea di esperti giap­
ponesi della guerra batteriologica 
fosse stato portato a conoscenza 
dell'opinione pubblica. Le prime 
precise notizie su questo fatto era­
no state trasmesse da Tokio dalla 
agenzia Reuter. e la cosa suscitò 
un enorme scalpore. In seguito, il 
compito di questi esperti doveva 
essere pienamente rivelato quando 
ravia2ione americana cominciò ad 
effettuare massicci bombardamenti 
batteriologici contro la popola­
zione. 

In Cina nel 1942 
Non è la prima volta —. come 

si sa — nella storia delle guerre 
che insetti infettati vengono lan­
ciati dal ciclo. Io stesso ho avuto 
occasione di scriverne quando mi 
trovavo nella Cina del Kuomindan, 
nel 1942. A quell'epoca il porta­

voce del Kuomindan, che ricopre 
ora le funzioni di delegato di 
Ciang Kai-Scek presso le Nazioni 
Unite e che come tale partecipa 
alle discussioni della Commissione 
per il Disarmo, dichiarò che i giap­
ponesi avevano lanciato insetti in­
fettati sulla provincia di Human. 
Vennero trovate allora mosche in 
fettate con i germi della peste bub­
bonica, che causarono epidemie 
nella regione di Chen Peh. I giap­
ponesi utilizzavano anche bombe 
di porcellana, le famose «bombe 
Ishii >,, preparate dal gen. Ishii. 
capo della sezione batteriologica 
dell'esercito giapponese. Il genera­
le Ishii è quel criminale di guerra 
che venne aiutato e protetto da 
Mac Arthur, il quale si rifiutò di 
estradarlo dal Giappone malgrado 
le rivelazioni fatte dai generali 

giapponesi al processo dei crimina­
li di guerra tenuto a Kabarovsk. 

Oggi, secondo informazioni da 
ottima fonte, posso confermare che 
il gen. Ishii fa parte del gruppo 
di esperti giapponesi giunti in Co­
rea nello scorso dicembre. 

WILFRED BURCHETT 

Lunedì torna a riunirsi 
il Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK, 11. — Su richiesta 
del rappresentante britannico sir 
Gladwyn Jobb, il Consiglio di Si­
curezza sì riunirà lunedi pomerig­
gio per proseguire il dibattito sul­
l'iscrizione del problema tunisino 
all'ordine del giorno. 

L'iniziativa unitaria di Ni Iti 
<CMttlnuzto*e dalla 1. pasiaa) 

tanto più il «caso per caso» della 
D.C. si rivela come la formula 
adatta a consentire la collusione 
dei clericali con i fascisti, i mo­
narchici e gli esponenti delle for­
ze più retrive del Mezzogiorno. A 
San Severo la D.C. presenterà 
una ìisia civica apparenuita con 
la lista monarchica e la lista mis­
sina. Tutte le garanzie di «lealtà 

, costituzionale » che la D.C. ha pre­
teso si riducono al fatto che la 
lista del PNM avrà per simbolo 
la stella e la corona monarchica 
senza la sigla PNM. e che la fiam­
ma del MSI saia anch'essa pnva 
di sigla! Ne il caso di S. Severo 
è isolato: lo stesso accade • Ce-
rignola, e jn numerosi altri eentri 
della Puglia, dove tutta l'imposta­
zione della campagna elettorale de­
mocristiana è imperniata sull'al­
leanza tra l'Azione-Cattolica e l'e­
strema destra. 

In alcuni centri, intanto la Case 
pre-elettorale può dirsi conclusa 
poiché g i i l e prime liste di can­
didati «ono-state presentata dalle 

delle £&mmSVmm 

parte dei Comuni della provincia di 
Bari, dove accanto ai comunisti e 
a: socialisti si presentano numero-
sì elementi jrxhpendent: o rappre­
sentanti di altri partiti democra­
tici concord; su un programma am­
ministrativo di rinascita, in una 
unica lista o in diverse liste ap­
parentate. Notìzie in questo senso 
sono giuate dai comuni di Gioia, 
Sant'Eremo, Glovinazzo, Polisca­
no, Altamura, Putigliano, Casamas-
s.ma. Tran:. Ruvo, Terlizzi. Ac­
quavi va, Biiceglie, Barletta. Ca-
r.osa, Trigiano. ed infine Bari, do­
ve la lista popolare ha per con-
trasse-mo una caravella. 

Alle donne del Mezzogiorno, che 
con il loro voto dovranno dare un 
contributo decisivo alla vittoria 
popolare, è stato rivolto dall'Unio­
ne Donne italiane un caldo ap­
pello. 

«Miseria e rassegnazioni sono 
state per secoli — dice l'appello 
— le tristi compagne della vostra 
esistenza. Ma oggi i tempi sono 
cambiati perchè in tutte voi è la 
certezze di aver finalmente preso 
coataeazm dei vostri diritti e della 
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Telegramma a l l 'ONU 
dei giuristi democratici 

Il presidente dell'Associazione Internazionale dei Giu­
risti Democratici, Pritt, e il segretario generale, Norman, 
hanno inviato al segretario generale dell'ONU, Trygve 
Lie, il seguente telegramma: 

« Scen Ciun-ju, presidente della Corte Popolare S u ­
prema di Cina e vice presidente della nostra Associazione, 
ci ha comunicato i fatti relativi all'uso delle armi batte­
riologiche da parte delle truppe del generale Ridgway in 
Corea. Protestiamo risolutamente contro questi mostruosi 
metodi di guerra, condannati dal diritto internazionale e 
specificamente dal protocollo di Ginevra del 17 giugno 1925, 
nonché dalla coscienza dell'umanità. Considerando che que­
sti crimini creano tuia minaccia per tutta l'umanità, l 'As­
sociazione invita il Consiglio di Sicurezza a intraprendere 
tutti i passi possibili per impedirne la continuazione, de­
nunciare i criminali e porre termine alla guerra d'inter­
vento in Corea», 

Contemporaneamente l'Associazione ha risposto a Scen 
Ciun-ju suggerendo che la Commissione d'Inchiesta sotto­
ponga un suo rapporto alla sessione del Consiglio dell'As­
sociazione, indetta a Vienna. La sessione trarrà le sue con­
clusioni' e adotterà decisioni sulla pubblicazipne del rapporto 
e sulle misure da prendere. 

Commissario all'Igiene e alla Sa­
nità Pubblica; la prof.ssa Angela 
Massucco Costa, dell'Università di 
Torino; l'on. Riaria Maddalena 
Rossi, Presidente dell'Unione Don­
ne Italiane; il prof. Giuseppe Pe­
tronio; la dott.ssa Giovanna Bar­
cellona, Presidente dell'INCA; la 
prof.ssa Maria Goretti del Liceo 
Minghetti di Bologna; il prof. Gino 
Simonellt, Direttore degli Ospedali 
Psichiatrici di Firenze; la prof.ssa 
Gabriella Sonnino, Diiettrice della 
« Casa della Laureata » di Milano; 
il dott. Luigi Geraci, magistrato; 
Rina Picolato, della CGIL; il pro­
fessor Moretti, Preside Istituto 
Magistrale di Milano. 

La Conferenza si propone, come 
dice il suo programma, di ricer­
care, attraverso uno scambio di 
informazioni sugli studi effettuati, 
sulle esperienze fatte e sulle rea­
lizzazioni raggiunte nei vari paesi, 
cosa possa farsi Der risolvere i 
problemi più urgenti che riguar­
dano l'infanzia; 

a) proteggere la vita e la sa­
lute dei ragazzi minacciati da una 
nuova guerra; 

b) assicurare loro le condizioni 
di abitazione e di assistenza me­
dica necessarie al loro sviluppo; 

e) creare la possibilità, per ogni 
ragazzo, di accedere all'istituzione 
e alla formazione professionale; 

d) proteggere l'infanzia dalla 
perniciosa influenza della lettera­
tura, della radio e dei film immo­
rali; assicurare ad e*sj uno svago 
sano: 

e) lottare etneamente contro la 
delinquenza giovanile ed affron­
tare con decisione il problema del­
la rieducazione dei ragazzi traviatil 

f) ricercare i mezzi atti a ri­
solvere il problema dei ragazzi ab­
bandonati. particolarmente nei pae­
si coloniali e dipendenti; 

g) combattere lo sfruttamento 
della mano d'oocra giovanile « 
promuovere il miglioramento della 
legislazione sul lavoro dei mino­
renni: 

h) educare l'infanzia in uno spi­
rito democratico e di amicizia fra 
i popoli 

I rapporti che saranno presentati 
alla Conferenza: «Difendere l'av­
venire dell'infanzia»; «La condi­
zione sanitaria dell'infanzia »: « La 
educazione dell'infanzia »; « L'in­
fluenza della letteratura, della 
stampa, della radio e del cinema 
sullo sviluppo morale e culturale 
dei ragazzi ». 

ss 
PIETRO INGKAO - Direttore 

Sergio Scader! — Vicedirettore respL 
Stabilimento Tipografico UE-SI-S-A, 

Via IV Novembre. 149 - Roma 

meglio della 
(carne fresca 

*v»CM | *9«» fc n a * * * -

* - - • ? 

CONSOMME 
LOMBARDI 

tClUJTTBl U.»*«'»»l LQwtA»pl testici 

DEPOSITO: Via in S»!ei 30-32 
Telefono 461890 - ROMA 

irwr*rr,rrjrrrf*jr*rr*rr**rr*rrrrrrrM*r*rrw**mrrrrrr*f***rM*w*************f""*'**":"":ffW""* 

36850 

«Noi saremo con voi • vj »o-
sterremo con tutte le nostre forze 
per aiutarvi a vincere questa du­
ra, magnifica battaglia, che darà 
finalmente al popolo del Mezzo­
giorno l'amministrazione dei suoi 
Comuni. 

«Voi potrete conquistarvi — 
nroseeue l'anodlo —. dopo secoli 
di umiliazioni, la terTa e un la­
voro giustamente retribuito, po­
trete far portare acqua e luce nel­
le vostre città e nei vostri villag­
gi, potrete avere pane. lavoro e 
pace. Purché sappiate lottare te­
nacemente unite con i vostri com­
pagni, le spose con i mariti, i fra­
telli con le sorelle, le madri con i 
figli, i giovani con i vecchi, i con­
tadini, gli operai, gli intellettuali, 
gli imoiegati, gli artigiani, i com­
mercianti: tuta uniti per la rina­
scita del Mezzogiorno. 
«Noi vi aiuteremo a vincere per 

la felicita delle vostre famiglie — 
conclude infine l'appello — e per 
il •ostro riscatto, perche la vostra 
vittoria non significherà soltanto 
rinascita del Mezzogiorno: s i i un 

.decisivo, per i l progresso del 
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